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pensioni e sussidi, nella concessione di mu-
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dell'Amministrazione stessa per la costru-
zione di case popolari o economiche e la 
Cassa depositi e prestici a gestire il fondo 
dell'opera « Fondazione Elena di Savoia ». 4909 

Conversione in legge del decreto luogoneten-
ziale 26 giugno 1917, n. 1258, l'elativo al 
vincolo archeologico nella zona monumen-
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D Ì FAUSTO : Conversione in legge del Regio 

decreto 5 giugno 1920, n. 82% concernente 
la riscossione dei dazi di consumo e del-
l'imposta sul vino; disposizioni a favore 
dei comuni e degli appaltatori daziari . . 4928 
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MICHELI, ministro . 4 9 3 2 - 3 4 - 3 5 - 3 6 
MAJOLO, RELATORE. . . 4933 
REALE 4 9 3 4 
ABISSO 4 9 3 5 
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D i s e g n o di legge (Discussione) : 
Conversione in legge del decreto 23 febbraio 1919, 

n. 304, che istituisce in Roma un Ente au-
tonomo per la costruzione e l'esercizio del 
porto di Ostia ÌNuova e della ferrovia d'al-
lacciamento, nonché per la gestione di altre 
opere e servizi diretti a promuovere lo svi-
luppo industriale marittimo di Roma . . . 4937 

BALDINI 4937 
MONICI 4937 
PEANO, MINISTRO 4938 
GIRARDI, RELATORE 4 9 3 8 

Si approvano senza discussione i tre articoli del di-
segno di legge. 

D i s e g n o di legge (Discussione)-. 
Conversione in leggefdel Regio decreto 19 ot-

tobre 1919, n. 2060„ che ha istituito l'Ente 
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PIETRAVALLE 4939 
PRESIDENTE 4939 
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O s s e r v a z i o n i e p r o p o s t e : 
Lavori parlamentari: 

TURATI 4 9 5 5 
MEDA, MINISTRO 4 9 5 5 
MODIGLIANI 4955 
RUINI - 4956 
PRESIDENTE . . 4 9 5 6 

La seduta comincia alle 10. 

CASCINO, segretario, legge il verbale 
della tornata antimeridiana precedente. 

(È approvato). 

Sull'ordine del giorno. 

T U E A T I . Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
T U E A T I . Saremmo d'accordo fra i vari 

presentatori di alcuni dei disegni di legge 
nel domandare l 'inversione dell'ordine del 
giorno, nel senso che siano discussi per i 
primi tutti quei progetti (e il Presidente 
potrà vedere quali sono) che certamente 
non daranno luogo a discussione perchè 
su di essi nessun oratore è inscritto a par-
lare. 

Dopo questi progetti chiederei che si 
discutesse subito la proposta di legge se-
gnata al numero n. 8 riguardante la^sosti-
tuzione di deputati in caso di morte, che è 
di assoluta urgenza. 

DEGNI, sottosegretario di Stato per la 
ricostituzione delle terre Uh erate: Chiedo di 
parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
DEGNI, sottosegretario di Stato per la 

ricostituzione delle terre liberate. Chiedo che 
dopo il disegno di legge segnato all'ordine 
del giorno al numero 5 si pongano in di-
scussione i progetti di legge numeri 729 e 
730, che hanno carattere di evidente ur-
genza riferendosi ad alcuni lavori di asso-
luta necessità dal punto di vista tecnico 
e dal punto di vista sociale per le regioni 
del Yeneto. Essi non importeranno alcuna 
discussione. 

T U R A T I . Se non portano discussione 
siamo d'accordo. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole sottosegretario di Stato per le 
belle arti. 

ROSADI sottosegretario di Stato per le 
antichità e delle arti. Chiedo che, se la Ca-
mera accetta la proposta dell' onorevole 
Turati, sia messo tra i disegni di legge da 
approvarsi senza discussione anche quello di 
conversione in legge del decreto luogote-
nenziale 26 luglio 1917, n. 1258, relativo al 
vincolo archeologico sulla zona monumen-
tale di Roma. 

È inutile illustrare l'urgenza di questo 
disegno di legge che riguarda un termine 
già scaduto, per cui corre pericolo la tu-
tela del nostro patrimonio artistico. 
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P R E S I D E N T E . H a faco l t à di pa r l a r e 
l ' onorevole Brunel ì i . 

B R U N E L L E Anch ' io chiedo che f r a i 
pr imi p roge t t i da a p p r o v a r s i sia compreso 
quello di convers ione in legge del decre to 
luogotenenzia le 27 o t t o b r e 1918, n. 1725, ri-
g u a r d a n t e a u m e n t o del con t r ibu to obbli-
gator io a f avo re del Collegio conv i t to per 
gli or fani dei san i ta r i i t a l ian i in Perug ia . 

Non impor t e r à nessuna discussione ed 
è quest ione di v i t a o di mor te pér un isti-
t u t o che p r o v v e d e ad or fan i . 

P R E S I D E N T E . H a faco l tà di pa r l a re 
l 'onorevole Cutrufel l i . 

CUT R U P E L L I . Sono d ' accordo circa la 
p ropos t a del l 'onorevole Tura t i , però desi-
dererei che restasse al suo posto il disegno 
di legge n. 618, segnato per il pr imo nel-
l 'o rd ine del giorno, giacché concerne un 
personale che a spe t t a quest i p rovved imen t i 
da mol to t empo . 

P R E S I D E N T E . H a faco l tà di par la re 
l 'onorevole Galla. 

GALLA, Anch ' io chiedo che f r a i p r imi 
p roge t t i da app rova r s i sia compreso quello 
n. 316 concernente la sost i tuzione di depu-
t a t i , che è urgente anche perchè ha effet to 
r e t r o a t t i v o di modif icazione della legge 
e le t tora le vigente . 

P R E S I D E N T E . H a faco l tà di pa r l a re 
l 'onorevole Abisso. 

ABISSO. Io non mi oppongo al la pro-
pos ta del l 'onorevole Tura t i , però chiedo 
che sia discusso subito il disegno di legge 
concernente p rovved imen t i u rgen t i per le 
Provincie del Mezzogiorno danneggia te dalla 
siccità, senza che esso sia pospos to ad al tr i . 

È già s ta to segnato a l t re vol te a l l 'o rd ine 
del giorno, e poi non è s t a to discusso. 

P R E S I D E N T E . H a f aco l t à di p a r l a r e 
l 'onorevole Congiu. 

CONGIU. Chiedo che f r a i disegni di 
legge da a p p r o v a r e subi to sia incluso quello 
concernente la Sardegna (n. 814) che non 
impor t e r à discussione. 

P R E S I D E N T E . H a faco l t à di pa r l a re 
l 'onorevole Sighieri . 

SI G H I E R I . Mi unisco alla p ropos ta del-
l 'onorevole Tura t i , ma vorrei che fosse 
messo pure subito in discussione il disegno 
di legge di concessione di sussidi ai dan-
neggiat i dal la piena del l 'Arno del 7 gennaio 
1920. 

P R E S I D E N T E . Onorevoli colleghi, vi è 
dunque u n a p ropos t a del l 'onorevole Tura t i 
che vengano subito a p p r o v a t i t u t t i i disegni 
di legge segnati a l l 'o rd ine del giorno, sui qua-
li non vi siano d e p u t a t i inscr i t t i a par la re . 

Se la Camera a p p r o v a ques ta p ropos ta , io 
leggerò ne l l 'o rd ine in cui sono inscr i t t i t u t t i i 
disegni di legge. Sa ranno senz 'a l t ro a p p r o -
v a t i quelli sui quali non vi sarà nessun de-
p u t a t o inscr i t to a par la re . Gli a l t r i , per i 
quali vi sia anche un solo d e p u t a t o inscr i t to , 
sa ranno pospost i e discussi secondo il loro 
ordine. 

Met to a p a r t i t o la p ropos t a del depu-
t a t o Tura t i . 

(È approvata). 
Sui pr imi due disegni di legge a l l ' o rd ine 

del giorno, numero 618 e numero 661, vi sono 
ora tor i inscr i t t i a par la re . Sono dunque po-
sposti . 

Approvazione del disegno di legge : 
Provvedimenti per la linea Civitavecchia Orte. 

P R E S I D E N T E . Segue il disegno di legge 
numero 582: P r o v v e d i m e n t i per la linea Ci-
v i t avecch ia Orte . Se ne dia l e t t u r a . 

CASCINO, segretario, legge: (Vedi Stam-
pato, n . 582-A). 

P R E S I D E N T E . La discussione generale 
è a p e r t a su questo disegno di legge. 

Nessuno chiede di par la re . Pass iamo agli 
art icoli . 

Ar t . 1. 
« I l Governo è au to r izza to a sciogliere la 

convenzione 26 apr i le . 1919 con la Società 
e le t t ro- fer roviar ia i t a l i ana per la f e r r o v i a 
Civ i t avecch ia -Or te ed a concedere, in de-
roga alle moda l i t à del l 'ar t icolo 2 della legge 
12 luglio 1908, n. 444, alla Società stessa la 
de t t a f e r rov ia in sola cost ruzione alle se-
guent i condizioni general i : 

a) la concessione della costruzione com-
p rende rà in un pr imo t e m p o so l tan to l a 
sede s t rada le e i f abbr ica t i , e successiva-
mente l ' a r m a m e n t o e il c o m p l e t a m e n t o 
della l inea ; 

b) il corr i spet t ivo di ciascuno dei due 
gruppi di opere sarà r a p p r e s e n t a t o dal la 
corresponsione alla Società concessionaria 
di c i n q u a n t a annua l i t à , comprens ive degli 
interessi e d e l l ' a m m o r t a m e n t o della spesa 
r i su l t an te dal la s t ima dei lavor i a l lega ta a l 
p roge t to esecut ivo. 

« Tale sovvenzione po t r à essere corrispo-
sta anche per quote , secondo il progresso 
dei lavori , in base a regolari, cer t i f icat i di 
avanzamen to ; 

e) qua lora le m u t a t e condizioni del 
costo della m a n o d 'opera e delle ma te r i e 
pr ime, siano ta l i da p o r t a r e un a u m e n t o 
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o una diminuzione superiore al 15 per cento 
dell' importo complessivo di una o più 
delle categorie di opere secondo la stima 
allegata al progetto esecutivo, sarà in fa-
coltà, rispettivamente della concessionaria 
e" dell'Amministrazione governativa di chie-
dere la revisione della misura del sus-
sidio ; 

d) oltre le facilitazioni fiscali consen-
tite dalle leggi vigenti, pootrà essere ac-
cordata alla concessionaria la registrazione 
col pagamento del solo diritto fìsso, degli 
atti di cessione e vincolo della sovvenzione 
governativa ». 

(È approvato). 

Art. 2. 

«L'ammontare della sovvenzione per la 
ferrovia Ci vitavecchia-Orte resta al di fuori 
dei limiti d'impegno di cui all'articolo 8 del 
decreto luogotenenziale 23 febbraio 1919, 
n. 303 ». 

(È approvato). 

Questo disegno di legge sarà poi votato 
a scrutinio segreto. 

Approvazione del disegno di legge : Conver» 
sione in legge del decreto luogotenenziale 
30 giugno 1918, n. 1069, riguardante il 
porto di Nuova Ostia. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge: 

Conversione In legge del decreto luogo-
gotenenziale 30 giugno 1918, n. 1069 riguar-
dante il Porto di Nuova Ostia. 

Si dia lettura del disegno di legge. 
CASCINO, segretario, legge : (Vedi Stam-

pato, n. 373-A). 
P R E S I D E N T E . La discussione generale 

è aperta. 
Non essendovi oratori iscritti e nessuno 

chiedendo di parlare, dichiaro chiusa la di-
scussione generale. 

Passiamo alla discussione dell' articolo 
unico, del quale do lettura. 

Articolo unico. 

«È convertito in legge il decreto luogo-
tenenziale 30 giugno 1918, n. 1089, riguar-
dante il porto di Nuova Ostia ». 

Nessuno chiedendo di parlare, si proce-
derà più tardi alla votazione segreta di 
questo disegno di legge., 

Approvazione del disegno di legge: Costitu-
zione in comune autonomo della frazione 
di Arzachena. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge; costi-
tuzione in comume autonomo della frazione 
di Arzachena. 

Si dia lettura al disegno di legge. 
CASCINO, segretario, legge: (Vedi Stam-

pato, n. 611-A. 
P R E S I D E N T E . La discussione generale 

è aperta su questo disegno di legge. 
Non essendovi oratori iscritti e nessuno 

chiedendo di parlare, dichiaro chiusa la di-
scussione generale. ' 

Passiamo alla discussione degli articoli. 

Art. 1. 
«La frazione di Arzachena è distaccata 

dal comune di Tempio e costituita in co-
mune autonomo ». 

(È approvato). 
Art. 

« I l Governo del Re è incaricato della 
esecuzione della presente legge». 

(È approvato). 

Nella seduta pomeridiana si procederà 
alla votazione segreta di questo disegno di 
legge. 

Approvazione del disegno di legge : Proroga 
del termine per l'attuazione del piano re-
golatore di Milano 2a zona. 

P R E S I D E N T E . Poiché sui disegni di leg-
ge segnati ai numeri 7, 8, 9,10, e 11 dell'or-
dine del giorno vi sono oratori iscritti ; ve-
niamo al disegno di legge segnato a ln . 12: 
Proroga del termine per l'attuazione del 
piano regolatore di Milano. 

Se ne dia lettura r 
CASCINO, segretario, legge : (Vedi Stam-

pato, n. 581-A. 
P R E S I D E N T E . La discussione generale 

è aperta. 
Non essendovi oratori iscritti e nessuno 

chiedendo di parlare, dichiaro chiusa la 
discussione generale. 

Passiamo alla discussione dell' articolo 
unico, del quale do lettura : 

Articolo unico. 

« Il termine stabilito dall'articolo 3 della 
legge 12 luglio 1912, n. 866, per l'esecuzione 
delle opere comprese nella seconda zona 
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del piano generale edilizio regolatore e di 
ampliamento della città di Milano è proro-
gato lino al 16 agosto 1942 ». 

Nessuno chiedendo di parlare, anche 
questo disegno di legge sarà votato a scru-
tinio segreto in altra seduta. 

_ • i . 
Approvazione del disegno di legge : Conver-

sione in legge del Regio decreto 27 no-
vembre 1919, n. 2350, che autorizza l'Am-
ministrazione delle ferrovie dello Stato ad 
investire una parte dei fondi della gestione 
pensioni e sussidi nella concessione di mu-. 
tui a Società cooperative fra il personale 
dell'Amministrazione stessa per la costru-
zione di case popolari ed economiche ed 
attribuisce alla Cassa depositi e prestiti 
la gestione della « Fondazione Elena di 
Savoia », 

PEESID-ENTE. L'ordine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge: Conver-
sione in legge del Eegio decreto 27 novem-
bre 1919, n. 2350, che autorizza l'Ammini-
strazione delle ferrovie dello Stato ad in-
vestire una parte dei fondi' della gestione 
pensioni e sussidi nella concessione di mutui 
a Società cooperative fra il personale del-
l'Amministrazione stessa per la costruzione 
di case popolari ed economiche ed attri-
buisce alla Cassa depositi e prestiti la ge-
stione della «Fondazione Elena di Savoia ». 

Se ne dia lettura. 
CASCINO, segretario, legge : (Vedi Stam-

pato, n. 202-A). 
P R E S I D E N T E . È aperta la. discussione 

generale.. 
Nessuno chiedendo di parlare., passiamo 

all'esame degli articoli: 

• g S Art. 1. , 

« È convertito in legge il Eegio decreto 
27 novembre 1919, n. 2350, che autorizza 
l'Amministrazione delle ferrovie dello Stato 
ad investire una parte dei fondi della ge-
stione pensioni e sussidi nella concessione 
di mutui a società cooperative fra il per-
sonale dell'Amministrazione stessa per la 
costruzione di case popolari ed economiche, 
e attribuisce alla Cassa depositi e prestiti 
la gestione della « Fondazione Elena di 
Savoia ». 

(È approvato). 
Art. 2. 

« Negli articoli 3, 4 e 9 del Eegio decreto 
27 novembre 1919, n. 2350, alle parole: «Eegio 

decreto 27 febbraio 1908, n. 89 », sono sosti-
tuite le seguenti: « Eegio decreto 30 novem-

b r e 1919, n. 2318» . 
(È approvato). 

Art. 3. 

« L'Amministrazione ferroviaria è auto-
rizzata ad investire in mutui suppletivi 
alle società cooperative che siano state fi-
nanziate parzialmente con mutui sulla som-
ma di lire 75 milioni di cui all'articolo 1° 
del Eegio decreto 27 novembre 1919, n. 2350? 

altri 45 milioni dei fondi della gestione 
pensioni e sussidi del personale ferroviario, 
con le stesse norme del decreto medesimo. 
Sulla somma di 45. milioni sarà corrisposto 
l'interesse annuo del 4 per cento, più 0.10 
per cento per rimborso di spese generali ». 

(È approvato). 

Art. 4. 

« La Cassa depositi e prestiti è autoriz-
zata a mutuare all'Amministrazione delle 
ferrovie dello Stato, nei limiti delle pro-
prie disponibilità da destinarsi, ai fini di 
cui nel Eegio decreto 2 maggio 1920, n. 521? 

su richiesta dell'Amministrazione delle fer-
rovie stesse, i fondi occorrenti per la con-
cessione di mutui alle Società cooperative 
costituite fra il personale delle ferrovie 
dello Stato, residenti sia in città sedi di 
direzioni di compartimenti ferroviari, sia 
nelle altre località ove esistano importanti 
impianti ferroviari. 

« Ai mutui da farsi dalla Cassa depositi 
e prestiti all'Amministrazione delle ferro-
vie dello Stato, e da ammortizzarsi in un 
periodo massimo di 50 anni, si applica l'in-
teresse fissato annualmente dal ministro del 
tesoro per i mutui di favore della Cassa 
stessa; l'annualità di ammortamento di tali 
mutui e dei relativi interessi, al netto dei 
contributo dello Stato, sarà iscritta in cia-
scun anno nel bilancio dell' Amministra-
zione delle ferrovie dello Stato e pagata 
alla Cassa depositi e prestiti entro il 
25 giugno. 

« Ai mutui concessi dall'Amministrazione 
delle ferrovie dello Stato alle Società coo-
perative si applica lo stesso interesse di cui 
al precedente comma, fermo restando per 
quanto altro li concerne le disposizioni dei 
Eegi decreti 27 novembre 1919, n. 2350; 
30 novembre 1919, n. 2318 ; 8 gennaio 1920? 

n. 16, e 2 maggio 1920, n. 521. 
«Sono estese alle cooperative residenti in 

località non sedi di direzioni dei compar-
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t imen t i fe r roviar i le disposizioni del l 'ar t i -
colo 10 del Eegio decreto 27 novembre 1919, 
n. 2350 ». 

(È approvato). 
Art . 5. 

«È p o r t a t o da 15 a 17 milioni il l imite 
massimo che po t r à raggiungere, en t ro l'e-
sercizio finanziario 1923-24, la somma da 
s tanz ia rs i di anno in anno sul bi lancio del 
Minis tero per 1- indus t r i a e il commercio, 
per il pagamen to degli interessi a carico 
dello S t a to sui m u t u i di cui al Eegio de-
cre to 30 novembre 1919, n. 2318, al Regio de-
c re to 27 novembre 1919, n. 2350, al Eegio 
-decreto 8 gennaio 1920, n. 16, al Eegio de-
c re to 2 maggio 1920, n. 521, ed alla presente 
legge ». 

(È approvato). ' 
Si procederà nella seduta pomer id iana 

a l l a votaz ione segreta anche di questo di-
segno di legge. 
Approvazione del disegno di legge: Conver-

sione in legge del decreto luogotenen-
ziale 26 giugno 1917, n. 1258, relativo al 
vincolo archeologico sulla zona monumen-
tale di Roma. 
P E E S I D E N T E . Sul disegno di legge 

r e g n a t o al n. 13 del l 'ordine del giorno vi 
sono ora tor i iscri t t i . Pass iamo al n. 14 ; 
c ioè al disegno di legge : Conversione in 
legge del decreto luogotenenziale 26 giugno 
1917f n . 1258, re la t ivo al vincolo archeolo-
gigo sulla zona m o n u m e n t a l e di E o m a . 

Se ne dia l e t t u r a . 
CASCINO, segretario, legge : (Vedi Stam-

pato, n. 600-A). 
P E E S I D E N T E . La discussione generale 

è ape r t a . 
Non essendovi ora tor i inscr i t t i e nes-

s u n o chiedendo di pa r l a r e dichiaro chiusa 
l a discussione generale. 

Pass iamo agli ar t icol i : 
Art . 1. 

« I l decreto-legge luogotenenziale 26 lu-
g l io 1917, n. 1258, è conver t i to in legge ». 

{È approvato). 
Art . 2. 

« I l t e rmine di cui a l l ' a r t icolo 1 del ci-
t a t o decreto viene p ro roga to a t u t t o il 31 lu-
glio 1930». 

(È approvato). 

Art . 3. 
« All 'ar t icolo 3 di de t to decre to è sosti-

tu i to il seguente : 
« I p ropr ie ta r i , possessori e de tentor i , a • 

qualsiasi t i to lo di aree o di f abbr i ca t i com-
presi nel per imet ro della zona monumen-
ta le , i quali i n t e n d a n o cost rui re nuovi edi-
fici o modif icare gli es is tent i o in qua lunque 
modo eseguire innovazioni in de t t e aree e 
f abbr i ca t i , devono f a rne d o m a n d a al Mini-
stero del l ' i s t ruzione pubbl ica . 

« L 'au tor izzaz ione può essere concessa, 
sent i to il Consiglio superiore per le ant i -
chi tà e belle ar t i , con decreto ministeriale, 
nel quale devono essere ind ica te le l imita-
zioni e le moda l i t à delle costruzioni e dei 
lavori . 

« I l decreto è t r a sc r i t t o presso l 'ufficio 
delle ipoteche, e le l imitazioni e moda l i t à 
imposte sono obbl igator ie non solo per il 
r ichiedente , ma anéhe per il p ropr ie ta r io e 
i suoi aven t i causa a quals iasi t i tolo, e 
qualsiasi successivo possessore o de ten to re 
di de t t e aree e fabbr ica t i . 

« In caso di t rasgressione, il Ministero 
del l ' i s t ruzione pubbl ica , con o rd inanza mo-
t i v a t a , può ord inare la demolizione delle 
opere abus ivamen te eseguite e la r iduzione 
delle aree e f abb r i ca t i nello s ta to impos to 
nel decre to di autor izzazione. 

« Trascorsi quindici giorni della notif ica 
della ordinanza in via ammin i s t r a t i va , la 
demolizione delle opere a b u s i v a m e n t e f a t t e 
o la r iduzione delle aree e f abb r i ca t i nello 
s t a to impos to dal decreto di autor izzazione 
è eseguito di ufficio, a carico del proprie-
t a r io del Eondo, salvo il d i r i t to di r imborso 
da p a r t e di esso cont ro il responsabi le della 
t rasgressione. 

« La no ta delle spese re la t ive è resa ese-
cu tor ia con ord inanza del Ministero dell ' i-
s t ruzione e r imessa a l l ' e sa t to re compe ten te 
che ne fa la riscossione nelle fo rme e coi 
pr ivi legi delle imposte predial i . 

« Se per l 'esecuzione del p iano della zona 
m o n u m e n t a l e occorra espropr ia re gli immo-
bili modif icat i in seguito a regolare auto-
rizzazione, ne l l ' indenni tà di espropr iaz ione 
è t e n u t o conto del maggior valore da essi 
a c q u i s t a t o in seguito ai lavor i eseguiti sal-
vo, in ogni caso, il disposto del l 'ar t icolo 43 
della legge 25 giugno 1865, n. 2359, sull 'espro-
pr iazione per causa di pubbl ica u t i l i t à ». 

(È approvato). 
Si p rocederà nella seduta pomer id iana 

al la votaz ione segreta dì questo disegno di 
legge. 
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Approvazione del disegno di legge : Conver-
sione in legge del decreto luogotenenziale 
27 ottobre 1918, n. 1725, riguardante au-
mento del contributo obbligatorio a fa-
vore del- Collegio-convitto per gli orfani 
dei sanitari italiani in Perugia. 

P R E S I D E N T E . Passiamo al disegno di 
legge: «Conversione in legge del decreto 
luogotenenziale 27 ottobre 1918, n. 1725, 
riguardante aumento del contributo obbli-
gatorio a favore del Collegio-convitto per 
gli orfani dei sanitari italiani in Perugia ». 

Se ne dia lettura. 
CASCINO, segretario, legge : (Yedi Stam-

pato, n. 340-A). 
P R E S I D E N T E . ? La discussione generale 

è aperta. 
Non essendovi oratori inscritti e nessu-

no chiedendo di parlare, dichiaro chiusa 
la discussione generale. 

Passiamo alla discussione dell'articolo 
unico del quale do lettura : 

«È convertito in legge il decreto luogo-
tenenziale 27 ottobre 1918, n. 1725, riguar-
dante aumento del contributo obbligatorio 
a favore del Collegio-convitto per gli or-
fani dei sanitari italiani in Perugia, introdu-
cendo nell'articolo unico del decreto predet-
to le seguenti modificazioni: alle parole « da 
lire sei a lire dieci annue » sostituire: « da lire 
sei a lire ventiquattro annue » e aggiungere 
questo comma : « I l Governo, a partire dal-
l'esercizio finanziario in corso, contribuirà 
con un sussidio annuo di lire ventimila». 

Nessuno chiedendo di parlare, si proce-
derà nella seduta pomeridiana alla vota-
zione segreta di questo disegno di legge. 

Approvazione del disegno di legge: Costi-
tuzione in comune della frazione di Seg-
giano. 

P R E S I D E N T E . Segue il disegno di 
tegge : Costituzione in comune della fra-
zione di Seggiano. 

Se ne dia lettura. 
CASCINO, segretario, legge: (Vedi /Stam-

pato, n . 811-a). " 
P R E S I D E N T E . La discussione generale 

e aperta su questo disegno di legge. 
^ o n essendovi oratori inscritti e nes-

suno chiedendo di parlare, dichiaro chiusa 
¿a discussione generale. 

Passiamo alla discussione degli articoli: 

Art. 1. 

« La frazione di Seggiano è separata dal 
comune di Castel del Piano (Grosseto) ed 
è costituita in comune autonomo sotto la 
denominazione di comune di Seggiano ». 

(È approvato). 

Art. 2. 

« I l Governo del Re è autorizzato a dare 
le disposizioni per la esecuzione della pre-
sente legge ». 
/ 

(E approvato). 

Si procederà nella seduta pomeridiana 
alla votazione segreta di questo disegno di 
legge. 

Approvazione del disegno di legge: Autoriz-
zazione della spesa di lire 65 milioni per 
la sistemazione generale del fiume Livenza 
ed affluenti nelle Provincie di T r e v i s o , 
Udine e Venezia. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge : Auto-
rizzazione della spesa di lire 65 milioni per 
la sistemazione generale del fiume Livenza 
ed affluenti nelle Provincie di Treviso, Udi-
ne e Venezia. 

Se ne dia lettura. 
CASCINO, segretario, legge : (Vedi Stam-

pato, n. 729-A). 
P R E S I D E N T E . È aperta la discussione 

generale su questo disegno di legge. 
Non essendovi oratori inscritti e nes-

suno chiedendo di parlare, passiamo alla 
discussione degli articoli : 

Art. 1. 

« È autorizzata la spesa complessiva di 
lire 65 milioni, da stanziarsi nella parte 
straordinaria del bilancio del Ministero dei 
lavori pubblici per la esecuzione delle opere 
di sistemazione idraulica del fiume Livenza 
ed affluenti ». 

(È approvato). 

Art. 2. 

« La detta spesa 
seguente : 
esercizio 1920-1921 . 

sarà ripartita nel modo 

lire 10 milioni 
» 1921-1922 . . » 15 » 
» 1922-1923 . . » 15 » 
» 1923-1924 . . . » 15 » 
» 1924-1925 . . . » 10 » 
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Con decreto del ministro del tesoro sa-
ranno introdotte in bilancio le occorrenti 
variazioni ». 

(È approvato). 

Art. 3. 

Sono autorizzate le maggiori assegna-
zioni per complessive lire 21,300,000 nei ca-
pitoli delio stato di previsione della spesa 
del Ministero dei lavori pubblici per l'eser-
cizio finanziario 1920 21, indicati nella ta-
bella annessa alla presente legge. 

(È approvato). 

Tabella di maggiori assegnazioni su taluni 
capitoli dello stato di previsione della spe-
sa del Ministero dei lavori pubblici per 
l'esercizio 1920-21. 

Capitolo n. 103 bis (di nuova 
istituzione). Concorso dello Sta-
to nella spesa prevista per la 
costruzione di un ponte sul Ta-
gliamento fra Spilimbergo e Di-
gnano, da eseguirsi dall 'Ammi-
nistrazione provinciale di Udi-
ne (articolo 1 del decreto Reale 
11 marzo 1920, n. 356) . . . . L . 2,700,000 

Capitolo n. 139-bis (di nuova 
istituzione). Opere maritt ime 
straordinarie nel l ' isola di Sar-
degna (articolo 1 dei Regio de : 

creto 31 ottobre 1919, n. 2322).. » 5,000,000 
Capitolo n. 182-bis (di nuova 

istituzione). Lavori di demoli-
zione e puntellamento di edi-
fìci pericolanti, sgombro di aree 
pubbliche, restauro degli sta-
bili e concessione di sussidi per 
riparazione di edifìci pubblici e 
di uso pubblico, in conseguenza 
dei danni arrecat i dal ciclone 
del 30 agosto 1919 nei comuni 
di San Giorgio di Richinvelda, 
Artegna e Buia in provincia di 
Udine (Regi decreti 22 novem-
bre 1919, n. 2588, e 29 gennaio 
1920, n. 129) . » 300,000 

Capitolo n. 183-bis (di nuova 
istituzione). Lavori di demoli-
zione e puntellamento di edifici 
pericolanti , sgomberi di aree 
pubbliche, costruzione di rico-
veri ed opere accessorie per fa-
miglie rimaste senza tetto, re-
stauro degli stabili appartenenti 

Riporto. L. 8,000,000 

Da riportarsi L. 8,000,000 

a privat i e concessioni di sus-
sidi per riparazione degli edi-
fìci di uso pubblico, in dipen-
denza dei danni arrecat i dall'e-
ruzione dello Stromboli del 22 
maggio 1919 (Regi decreti 22 no-
vembre 1919, n. 2587 e 29 gen-
naio 1920, n. 129) » 100,000 

Capitolo n. 189-ôù (di nuova 
istituzione). Lavori dipendenti 
dai terremoti del 2 dicembre 
1917 e 10 novembre 1918 nei co-
muni delle provincie di Arezzo, 
Firenze e Forl ì e nel comune di 
Giano nell 'Umbria e del 29 giu-
gno 1919 (articolo 1 del decreto 
luogotenenziale 22 dicembre 
.1918, n. 2080; articolo 1 del Re-
gio decreto 8 luglio 1919, n. 1384; 
articolo 1 del decreto luogote-
nenziale 7 febbraio 1919, n. 150, 
e Regio decreto 29 gennaio 1920, 
n. 129). » 13,200,000 

Totale maggiori assegnazioni. L. 21,300,000 

(È approvato). 

Questo disegno di legge sarà votato a 
scrutinio segreto in al tra seduta. 

Approvazione del 
zione in comune 
Casale di Fari. 

di legge: Costitti-
frazioni di Pari e 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge : Costi-
tuzione in comune delle frazioni di Pari e 
Casale di Pari . 

Se ne dia lettura. 
CASCINO, segretario, legge: (Vedi Stam-

pato, n. 590-A). 
P R E S I D E N T E . È aperta la discussione 

generale su questo disegno di legge. 
Non essendovi oratori inscritti e nessu-

no chiedendo di parlare, passiamo alla di-
scussione degli articoli : 

Art. 1. 

« Le frazioni di Par i e Casale di Pari , in-
sieme con le borgate di Casenovole e Monte 
Antico, sono separate dal comune di Cam-
pagnatico e costi tuite in comune auto-
nomo, sotto la denominazione di c o m u n e 
di Par i ». < 

(È approvato). 
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Art . 2. 

« I l Governo del Re è au to r izza to a da re 
le disposizioni per la esecuzione della pre-
sente legge ». 

(È approvato). 

Questo disegno di legge sara v o t a t o a 
scrut inio segreto in a l t r a seduta . 

Approvazione de! disegno di legge: Costitu-
zione in comune autonomo della f raz ione 
di Follonica. 

P R E S I D E N T E . L 'o rd ine del giorno re-
ca la discussione del disegno di legge: Co-
st i tuzione in comune a u t o n o m o della f ra -
zione di Fol lonica . 

Si dia l e t t u r a del disegno di legge. 
CASCINO, segretario, legge: (Vedi ¡Stam-

pato, n. 591-A). 
P R E S I D E N T E . È a p e r t a la discussione 

generale su questo disegno di legge. 
Non essendovi ora tor i inscr i t t i e nessu-

no chiedendo di par la re , pass iamo alla di-
scussione degli ar t icol i : 

• .Art. 1. 

« La f raz ione di Fol lonica è s epa ra t a d a f 
comune di Massa Mar i t t ima e cos t i tu i ta in 
comune au tonomo sot to la denominaz ione 
di comune di Fo l lon i ca» . 

(È approvato). 

Art . 2. 

«ali Governo del Re è au tor izza to a dare 
le disposizioni per la esecuzione della pre-
sente legge ». 

(È approvato). 

Questo disegno di legge sarà v o t a t o a 
scrut inio segreto in a l t r a sedu ta . 

Approvazione del disegno di legge: Autoriz-
zazione di spesa di lire 20 milioni per le 
bonifiche del Veneto. 

P R E S I D E N T E . L 'o rd ine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge : Auto-
rizzazione di spesa di lire. 20 milioni per le 
bonifiche del Veneto . 

Se ne dia l e t t u r a . 
CASCINO, segretario, legge: (Vedi Stam-

pato, n . 730-A). 
P R E S I D E N T E . È a p e r t a la discussione 

generale su questo disegno di legge. 

Non essendovi o ra to r i inscr i t t i e nes-
suno chiedendo di pa r la re , pass iamo al la 
discussione degli ar t icol i : 

• Ar t . 1. •• . ' 

« È au to r i zza t a la spesa di lire 20,000,000 
da assegnarsi al bi lancio del Ministero dei 
lavori pubblici per p rovvede re alla esecu-
zione delle opere di bonifica di cui a l l 'un i ta 
tabe l la ». 

(È approvato). 

Art . 2. , 

« I l minis t ro del tesoro è au tor izza to ad 
inscr ivere nel bi lancio del Ministero dei la-
vor i pubblici le somme necessarie per f a r 
f r o n t e ai p a g a m e n t i che dovranno essere 
f a t t i in d ipendenza e nei limiti delle mag-
giori autor izzazioni di spesa di cui al pre-
cedente ar t icolo ». 

(È approvato). 

T A B E L L A . 

Bonifica del t e r r i to r io f r a 
P iave e Livenza a sud del 
Mont icano fino al mare : si-
s temazione del Canale Br ian 
(Venezia) . . . . L. 12,500,000 

Bonifica delle pa lud i Lon-
con, Fosson, Melon, T a ù e 
M a r a n g h e t t a f r a Lemene, Li-
venza e la t e n u t a F r a n c h e t t i 
(Venezia) • » 4,000,000 

Bonifica delle pa lud i Ca-
nedo : secondo recinto , Lame 
di Precenicco (Udine) . . . - . » 2,000,000 

Bonifica delle pa lud i Bian-
cure : secondo recinto, P ineda 
Milanese (Udine) . .,'.. » 1,500,000 

Totale. . . L. 20,000,000 

Questo disegno di legge sarà v o t a t o a 
scrut inio segreto in a l t r a sedu ta . 

Approvazione del disegno di legge : 
Approvazione del piano regolatore di Voltri. 

P R E S I D E N T E . L 'o rd ine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge : Appro-
vazione del p iano regola tore di Voltr i . 

Se ne dia l e t t u r a . 
CASCINO, segretario, legge : (Vedi Stam-

pato, n. 579-A). 
P R E S I D E N T E . È a p e r t a la discussione 

generale su questo disegno di legge. 
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Non essendovi oratori inscritti e nes- } 
suno chiedendo di parlare, passiamo alla 
discussione degli articoli : 

Art. 1. 
« È approvato il piano regolatore edilizio 

e di ampliamento della cit tà di Yoltri nella 
regione Sant 'Ambrogio, compilato da quel-
l'Ufficio tecnico municipale ed approvato 
dal Consiglio comunale con deliberazioni 
20 dicembre 1910 e 7 settembre 1912. Un 
esemplare di questo piano, vidimato dal 
ministro dei lavori pubblici, sarà deposi-
t a to all'Archivio di Stato », 

(È approvato). 
Art. 2. 

« È concessa facoltà al comune di Yoltri 
di chiamare a contributo, per l'esecuzione 
di questo piano regolatore-, i proprietari 
dei beni interclusi nella zona del piano 
stesso ». 

(È approvato). 
Art. 3. 

« Addivenendosi dal Municipio di Yoltri 
alla formazione e sistemazione di nuove 
vie e piazze comprese nei piano regolatore, 
sarà dovuto, in conformità di quanto è san-
cito dall 'articolo 77 della legge 25 giugno 
1865, n. 2359, dai proprietari confinanti e 
contigui il contributo nella misura stabilita 
dal successivo articolo 78 della legge stessa 
e saranno applicabili a tale contributo tu t t e 
le altre prescrizioni di cui al capo IY del 
titolo I I della legge c i ta ta» . 

(È approvato). 
Art. 4. 

« La liquidazione del contributo sarà f a t t a 
per ogni t r a t to di s t rada a costruzione ul-
t imata e, appena aperto ciascun t r a t to al 
pubblico, il Municipio intimerà ai proprie-
tar i dei beni confinanti o contigui, di cui 
all 'articolo 3, il pagamento del contributo. 

(È approvato). 
Art. 5. 

« Con Begio decreto potranno approvarsi 
il regolamento per l'esecuzione della pre-
sente legge e le modificazioni che per ne-
cessità di esecuzione fossero da appor tare 
al piano, previa l 'osservanza delle norme 
contenute nel titolo I I , capi YI e VII della 
legge 25 giugno 1865, n. 2359, e fermo sem-
pre l'obbligo del contr ibuto». j 

(È approvato). 

Art. 6. 
« Verificandosi il caso che un 'area edifi-

catoria appartenga a diversi proprietari , il 
proprietario della maggiore superfìcie di 
terreno avrà il diritto di espropriare agli 
altri la restante superfìcie compresa nel-
l 'area. 

« Qualora il proprietario suindicato non 
intendesse di valersi di tale dir i t to o va-
lendosene non iniziasse subito la costruzione 
del caseggiato o, iniziata, la sospendesse, 
oppure non la ultimasse entro un congruo 
termine, tale diritto passerà successivamente 
agli altri proprietari di maggiore area, con 
gli stessi obblighi suindicati, ed in ultimo 
al comune di Yoltri se nessuno credesse di 
valersene. Nata la surrogazione nel diritto 
di espropriazione, questo comprenderà an-
che le opere edilizie iniziate e non ul t imate 
sull 'area». 

(È approvato). 
Art. 7. • 

« I nuovi fabbricat i da erigersi nella zona 
soggetta al piano regolatore non potranno 
avere più di cinque piani, compreso quello 
terreno. 

« Il pianterreno potrà essere rialzato di 
metri 1.50 sul livello della s t rada quando 
la costruzione sia in suolo pianeggiante ov-
vero a Valle della strada. Nel caso in cui 
l'edificio sia a monte della s trada il pian-
terreno potrà essere pure rialzato di me-
tri 1.50 rispetto al livello medio del suolo in 
corrispondenza della par te a monte. In ogni 
caso l 'altezza dell'edifìcio rispetto alla s trada 
non potrà essere maggiore di t re volte la 
distanza che intercede t ra la costruzione e 
l'asse stradale. Qualora la costruzione sia 
compresa t ra due strade a livelli differenti, 
si adot terà la disposizione nei riguardi della 
strada al livello superiore, semprechè siano 
osservate nei riguardi di quella inferiore le 
proporzioni suindicate t ra l 'altezza della 
casa e la distanza dell'asse stradale. 

« Sarà permessa la costruzione di un piano 
arre t ra to oltre i cinque, come pure sarà 

v permessa in qualche par te del fabbricato 
la costruzione di piccoli corpi rialzati, tor-
ret te, cuspidi, balaustra te di l imitate dimen-
sioni, che contribuiscano a rendere più este-
tica l 'opera, e non servano ad abitazione ». 

(È approvato). 
Art. 8. 

« Se lungo le vie o piazze saranno lasciati 
i dei distacchi fra i fabbricati , questi distac-

chi non pot ranno avere una larghezza mi-
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nore di met r i 7 e dovranno essere mante-
nut i a giardino e p e r f e t t a m e n t e sgombri di 
qualsiasi costruzione e sa ranno chiusi con 
cancellata di fer ro disposta e fissata sopra 
un p a r a p e t t o conven ien temen te decora to e 
dell 'al tezza non maggiore di metr i 1.50». 

(È approvato). 

Art . 9. 

« Per l 'esecuzione del p iano è accorda to 
al comune di Vol t r i il t e rmine di vent i anni 
dalla pubbl icazione della p resen te legge »." 

(È approvato), 

'Questo disegno di legge sarà v o t a t o a 
scrutinio segreto in a l t ra sedu ta . 

Approvazione del disegno di legge : Controllo 
sulla produzione e sul commercio delle viti 
americane. 

P R E S I D E N T E . L 'o rd ine del giorno reca 
la discussione sul disegno di legge : Con-
trollo sulla produzione e sul commercio 
delle vit i amer icane . 

Se ne dia le t tu ra . 
CASCINO, segretario, legge : (Vedi Stam-

pato, n. 660-A). 
P R E S I D E N T E . È a p e r t a la discussione 

generale su questo disegno di legge. 
Non essendovi o ra tor i inscr i t t i e nessuno 

chiedendo di par la re , pass iamo alla discus-
sione degli ar t icoli : 

Ar t . 1. 

« Chiunque in t enda p r o d u r r e o commer-
ciare talee, ba rba te l l e se lvat iche e inne-
state di vi t i amer icane deve f a rne speciale 
denunzia agli i s t i tu t i , che saranno indica t i 
dal ministro per l ' agr ico l tura con appos i to 
decreto. 

« La denunc ia è obbl iga tor ia anche per 
coloro che, alla d a t a del presente decreto, 
esercitano già l ' indus t r ia della p roduz ione 
delle vit i amer icane ». 

(È approvato). 

Art . 2. 

« La denuncia , da p a r t e dei p r o d u t t o r i di 
legno amer icano di cui al I o comma dell 'ar-
ticolo precedente , deve essere p re sen ta t a 
non più t a r d i del marzo di ogni anno e in-
dicare : 

«•) la superfìcie degli appezzamen t i im-
pianta t i a v igneto di p ian te madr i e a bar -
batellaie, t enendo dis t in t i quelli r i gua rdan t i 

le ba rba te l l e se lvat iche da quelli r iguar-
dan t i le ba rba te l l e innes ta te ; 

ì>) il numero e l ' e tà delle p i an te ma-
dri, il numero delle barba te l le selvat iche e 
innes ta t e d is t in te per var ie tà . 

« Per le ba rba te l l e i nnes t a t e dovrà essere 
ind ica ta anche la va r i e t à della marza . 

« La denuncia da p a r t e dei commerc ian t i 
di legno amer icano deve essere p r e s e n t a t a 
non più t a r d i del se t t embre di ogni anno 
e indicare : 

a) il numero delle ta lee, delle ba rba -
telle se lvat iche e innes t a t e che si i n t ende 
commerciare , d is t in te per va r i e t à . Pe r le 
ba rba te l l e i nnes t a t e do~vrà essere ind ica ta 
anche la va r i e t à della marza ; 

ì>) la loro provenienza . 
Gli I s t i t u t i che r icevono la denuncia ne 

acce r tano l ' esa t tezza , med ian t e control lo 
ed ispezione ». 

(È approvato). 

Art . 3. 

« Nessuna vend i t a può essere f a t t a senza 
che sia a c c o m p a g n a t a da una dichiarazione 
del fo rn i to re , dal la quale dovrà r i su l ta re 
il numero delle ta lee e delle ba rba te l l e 
v e n d u t e e la qua l i t à dei vi t igni a cui si ri-
fer iscono. 

«Per le ba rba te l l e b imembr i , ol t re le indi-
cazioni s u d d e t t e re la t ive al soggetto, dovrà 
essere specif icata anche la va r i e t à della 
marza . 

« Ogni p r o d u t t o r e deve tenere copia di 
t a l i d ichiarazioni , med ian t e il regis tro co-
p ia- le t te re ». 

(È approvato). 
Art . 4. 

« Gli speciali incar ica t i del Ministero, di 
agr ico l tu ra h a n n o faco l t à di procedere a 
ispezioni d u r a n t e la s tagione degli innest i 
e p rendere visione del cop ia - le t t e re di cui 
a l l ' a r t ico lo 3, di seques t rar lo , di e levare 
con t ravvenz ione , e di defer ire i con t rav-
ven to r i a l l ' a u t o r i t à giudiziaria ». 

(È approvato). 
Ar t . 5. 

« A garanz ia de l l ' acqui rente , è in sua fa-
col tà di pre levare , in con t rad i t to r io , al mo-
mento della consegna, un campione delle 
vi t i acqu i s t a te . 

« I l campione non p o t r à superare c inque 
vi t i per ogni qua l i tà . Se t r a t t a s i di v i t i bi-

| membri , il numero p o t r à essere r a d d o p p i a t o . 
« Con decreto minister iale sa ranno indi-

* cate le is t i tuzioni au to r izza te a r icevere 
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l ' incar ico della co l t ivaz ione dei c a m p i o n i 
o n d ' è pa ro l a , pe r po t e r s tabi l i re la qua l i t à 
dei po r t a - innes t i e delle marze . 

« L a indicaz ione delle qua l i t à delle v i t i 
di cui al p r eceden te capoverso , f a t t a dal la 
i s t i tuz ione che ebbe a co l t iva re il campione , 
è def in i t iva e, non può essere s o t t o p o s t a al 
giudizio del Mag i s t r a to . 

« Le spese ine ren t i al la co l t ivaz ione dei 
campion i sono a carico degli in te ressa t i , e 
p o t r a n n o , in caso di d isaccordo, essere de-
t e r m i n a t e da l Minis tero per l ' a g r i c o l t u r a » . 

(È approvato). 

Art . 6. 

« Qua lo ra il ma t e r i a l e v e n d u t o non cor-
r i sponda alle condizioni p a t t u i t e , il vendi-
t o r e è t e n u t o a r e s t i t u i r e l ' i m p o r t o del la 
merce, già r i cevu ta , e ciò sènza pregiudiz io 
delle azioni civili e di t u t t e le a l t r e pena-
l i tà s tab i l i t e da l v igente codice , di com-
merc io ». 

(È approvato). 

Art . 7. 

• « Le i nadempienze al p r e s e n t e decre to 
sono p u n i t e con m u l t a ai t rasgressor i , da u n 
min imo di lire 200 ad u n mass imo di lire 5,000, 
in p roporz ione a l l ' en t i t à del c o n t r a t t o di 
v e n d i t a ». 

(È approvato). 

Art . 8. 

« Le p resen t i disposizioni non sono appl i -
cabil i ai consorzi ant i f i l losser ici r ego la r -
m e n t e cos t i tu i t i o che a b b i a n o per d i r e t t o r e 
tecnico un inca r i ca to del Minis tero, e ai 
v iva i di v i t i a m e r i c a n e g o v e r n a t i v e o an-
nessi ad i s t i tuz ion i pos te , c o m u n q u e , so t to 
la v ig i lanza dello S t a t o ».. 

(È approvato). 

A r t . 9. 

« P e r l ' a n n o in corso, le d o m a n d e do-
v r a n n o pe rven i re al Minis tero per l 'agr icol-
t u r a e n t r o il mese successivo a quel lo del la 
pubb l i caz ione della p re sen te legge nella 
Gazzetta Ufficiale ». 

(È approvato). 

Art . 10. 

« Le associazioni di v i t i c u l t o r i , i consorz i 
a g r a r i ed i consorzi ant i f i l losser ic i p o t r a n n o 
cos t i tu i r s i p a r t e civile ne i p r o c e d i m e n t i a 
car ico dei c o n t r a v v e n t o r i a l la p r e sen t e 
legge ». 

(È approvato). 

Ar t . 11. 

« P e r l ' app l i caz ione della p r e sen t e legge 
sarà i s c r i t t a , in appos i t o cap i to lo del bi lan-
cio pass ivo del Minis tero per l ' a g r i c o l t u r a , 
a p a r t i r e dal l 'esercizio finanziario 1920-21? 
la somma di lire 100,000 ». 

(È approvato). 

Ques to disegno di legge sarà v o t a t o a 
sc ru t in io segreto in a l t r a sedu ta . 

Approvazione de! disegno di legge: Applica-
zione del contr ibuto s t raordinar io per l 'as-
sistenza civile. 

P R E S I D E N T E . L ' o r d i n e del giorno r e c a 
la discussione del disegno di legge: App l i -
cazione del c o n t r i b u t o s t r a o r d i n a r i o per 
l ' a s s i s t enza civile. 

Se ne dia l e t t u r a . 
CASCINO, sègretario, legge : (Vedi Stam-

pato, n. 663-A). 
P R E S I D E N T E . L a discussione genera le 

ò a p e r t a . 
Non essendovi o ra to r i insc r i t t i e n e s s u n o 

ch iedendo di pa r l a r e , d ich ia ro chiusa la di-
scussione genera le . 

Pa s s i amo alla discussione de l l ' a r t i co lo 
unico, del qua le do l e t t u r a : 

Articolo unico. 

«È p r o r o g a t o fino a l 3 1 d icembre 1920 il 
t e r m i n e per l ' app l i caz ione del c o n t r i b u t o 
s t r a o r d i n a r i o pe r l ' ass i s tenza civile, di cui 
al t e s t o unico a p p r o v a t o con decre to luo-
gotenenz ia le 5 maggio 1918, n. 668, ed ai 
decre t i luogotenenzia l i 17 n o v e m b r e 1918, 
n. 1741, e 24 apr i le 1919, n. 728. 

« I l c o n t r i b u t o p o t r à essere app l i c a to per 
la p r i m a vo l t a , o per u n a v o l t a anco ra , nel 
t e r m i n e a n z i d e t t o . 

« I l p r o v e n t o del c o n t r i b u t o p o t r à essere 
, d e v o l u t o , in t u t t o o in p a r t e , a n c h e per 
f a r f r o n t e a spese s t r a o r d i n a r i e dei comuni , 
q u a n d o ne sia r i conosc iu ta la necess i tà con 
del iberaz ione del Consiglio comuna le , ap-
p r o v a t a da l la G iun t a p rov inc ia le ammini-
s t r a t i v a . 

« I t e r m i n i ind ica t i negli a r t ico l i 14 e 13 
del c i t a t o t e s to unico 5 maggio 1918, n. 666, 
per l ' e rogaz ione del c o n t r i b u t o e per la pre-
sen taz ione del r end icon to , meno per la p a r t e 
d e s t i n a t a a f a v o r e dei comuni , sono proro-
ga t i r i s p e t t i v a m e n t e al 31 d icembre 1921 ed 
al 31 genna io 1922 ». 

Nessuno ch iedendo di pa r l a r e , ques to di-
segno di legge sa rà v o t a t o a sc ru t ino segreto 
in a l t r a s edu t a . 
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Approvazione "de! disegno di legge: Conces-
sione di sussidi ai privati danneggiati 
dalle piene dell'Arno e dei suoi affluenti, 
e dalla mareggiata di Marina di Pisa del 
gennaio 1920. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno 
reca la discussione del disegno di legge: 
Concessione di sussidi ai privati danneg-
giati dalle piene dell'Arno e dei suoi af-
fluenti, e dalla mareggiata di Marina di Pisa 
del gennaio 1920. 

Se ne dia lettura. 
CASCINO, segretario, legge: (Vedi Stam-

pato, n. 812-A) 
P R E S I D E N T E . La discussione generale 

è aperta. 
Non essendovi oratori inscritti e nessuno 

chiedendo di parlare, dichiaro chiusa la di-
scussione generale. 

Passiamo alla discussione dell'articolo 
unico, del quale do lettura: 

Articolo unico. 

«La Camera autorizza il Governo del Re 
a stanziare la somma di un milione e cen-
tomila lire per sussidi da concedersi ai pri-
vati danneggiati dalle piene dell'Arno e dei 
suoi affluenti e dalla mareggiata di Marina 
di Pisa del gennaio 1820, iscrivendo la som-
ma nella parte straordinaria del bilancio 
dei lavori pubblici ». 

Nessuno chiedendo di parlare, questo di-
segno di legge sarà votato a scrutinio se-
greto in altra seduta. 

Discussione del disegno di legge : Provvedi-
menti pel personale dei disegnatori e degli 
assistenti del Regio Corpo del Genio civile, 
ed altri provvedimenti riguardanti il Corpo 
stesso. V 

P R E S I D E N T E . Sono stati . così appro-
vati tutti i disegni di legge su cui non vi 
erano oratori iscritti. 

Veniamo ora alla discussione del primo 
dei disegni di legge all'ordine del giorno : 
« Provvedimenti pel personale dei disegna-
tori e degli assistenti del Regio Corpo del 
Genio civile, ed altri provvedimenti riguar-
danti il Corpo stesso ». 

Se ne dia lettura. 
CASCINO, segretario, legge : (Vedi Btam-

V a t o , n . 6 1 8 - A ) . 
P R E S I D E N T E . È aperta la discussione 

generale su questo disegno di legge, e spetta 
di parlare all'onorevole Sighieri. 

S I G H I E R I . Sarò brevissimo. Rendo an-
zitutto omaggio all'onorevole ministro per 
aver presentato questo disegno di legge, che 
è un atto di giustizia, che va a modificare 
la situazione disagiata in cui si trovano 
molti di questi impiegati, e confido che la 
Camera vorrà approvarlo senz'altro. 

Soltanto raccomando al sottosegretario 
di Stato di tener conto della esclusione fat ta 
dei guardiani idraulici e di bonifica, che com-
piono funzioni utilissime e di carattere de-
licato. 

Con l'augurio che anche a questi im-
piegati sia resa giustizia, rinnovo sincera-
mente elogi al ministro dei lavori pubblici. 
(Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole Canevari, il quale ha presentato 
il seguente ordine del giorno : 

« La Camera, in attesa che sia concre-
tata la riforma generale del Genio civile, 
invita il Governo a presentare con urgenza 
proposte di legge a favore dei regi guar-
diani idraulici e di altri modesti dipendenti 
del Genio civile e ad accogliere le giuste 
richieste dei geometri del Genio civile, in-
tese ad ottenere principalmente che sia 
chiari tala loro posizione e ia loro mansione, 
e che sieno riconosciute e sodisfatte le loro 
aspirazioni ». 

CANEVARI . Vorrei raccomanda re all'o-
norevole ministro di presentare con urgenza 
un provvedimento anche a favore della 
classe dei geometri del Genio civile, che è 
stata dimenticata nel presente disegno di 
legge, e spero che l'ordine del giorno da 
me presentato in proposito sarà accettato 
dal Governo. 

I l mio ordine del giorno, oltre all'emen-
damento che è inteso a ridurre a 30 anni 
il limite massimo per il raggiungimento del 
massimo di stipendio, limite che è già sta-
bilito per gli ingegneri del Genio civile, in-
vita il Governo ad impegnarsi, in attesa 
dei provvedimenti per il riordino di tutto 
il personale del Genio civile, a presentare 
con urgenza dei provvedimenti legislativi 
a favore dei geometri del Genio civile. 

Io non mi indugio oltre per non far per-
dere tempo alla Camera, e mi auguro che 
il Governo voglia sodisfare il legittimo 
desiderio di questo personale. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole Reale, il quale ha presentato il 
seguente ordine del giorno : 

« La Camera, invita il Governo del Re 
a sistemare, con il riconoscimento dei di-
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r i t t i ques i t i , la pos iz ione degli a i u t a n t i ag-
g i u n t i del Genio c iv i l e» . 

R E A L E . I l d i segno di legge, m e n t r e si-
s t e m a la posiz ione degli a s s i s t en t i e dei di-
segna to r i , h a d i m e n t i c a t o u n a ca t ego r i a 
speciale, cioè di quei d i s egna to r i ed ass i s ten t i 
che f u r o n o , p rev io p a r e r e del Consiglio del 
pe r sona le , d i c h i a r a t i c a p a c i di a s s u m e r e la 
posiz ione di a i u t a n t i . 

Nel d isegno di legge in e s a m e , e con la 
sua i m m e d i a t a a p p r o v a z i o n e , q u e s t a ca te-
gor ia non v iene ad essere a s s e g n a t a in al-
cun pos to , e si t r o v e r e b b e così senza p o t e r 
t r o v a r e il suo pos to nel ruo lo def in i t ivo del 
Genio civile. 

Rivo lgo v i v a p r e g h i e r a a l m in i s t ro dei 
l a v o r i pubb l i c i p e r c h è vogl ia a c c e t t a r e il 
mio o rd ine del g iorno , pe r p o t e r d a r e così 
l ' o p p o r t u n i t à a u n a ca t egor i a d i beneme-
r i t i f u n z i o n a r i che f u r o n o d i c h i a r a t i idonei 
al le mans ion i che a t t u a l m e n t e e se rc i t ano , 
di n o n essere messi ne l la do lo rosa pos iz ione 
di ch iedere la r e t rocess ione a d ass i s ten t i o 
a d i segna to r i . 

P R E S I D E N T E . H a chies to di p a r l a r e 
l ' o n o r e v o l e P e s t a l o z z a . Ne ha f a c o l t à . 

P E S T A L O Z Z A . Colgo l ' o c c a s i o n e da 
ques to disegno di legge che r i g u a r d a a l cune 
ca tegor i e del Genio civile, per i n v i t a r e il 
G o v e r n o a p r e s e n t a r e p r e s t o quel la r i f o r m a 
genera le che c o n t e m p l a t u t t i i f u n z i o n a r i 
del Genio civile. 

Già il Consiglio dei m in i s t r i il 29 gen-
na io a v e v a a p p r o v a t o a l cune t a b e l l e p re -
s e n t a t e da l Minis te ro dei l a v o r i pubb l i c i , 
m a le a v e v a a p p r o v a t e con i n c o n g r u e n z e 
quas i inconcepib i l i . B a s t i r i c o r d a r e che al-
cuni ingegner i di sezione d i r e t t o r i di l avor i 
n o n r agg iungono nelle t abe l l e p r e s e n t a t e 
da l Minis tero gli s t i p e n d i che r agg iungono 
invece i r ag ion ie r i ; e così p u r e i g e o m e t r i 
e per i t i ag r imensor i , che h a n n o p a t e n t e 
ugua le a quel la dei rag ionier i , non rag-
g iungono gli stessi s t ipend i . 

Ora , io p r e n d o occas ione da q u e s t a di-
scuss ione per a u g u r a r m i che q u e s t a r i f o r m a 
v e n g a p res to p r e s e n t a t a , e i nv i to il Go-
v e r n o a voler f r a t t a n t o r i v e d e r e le t a -
belle già a p p r o v a t e da l Consigl io dei mi-
n i s t r i . 

P R E S I D E N T E . H a f a c o l t à di p a r l a r e 
l ' o n o r e v o l e s o t t o s e g r e t a r i o di S t a t o pe r i 
l avo r i pubb l i c i . ) . 

B E R T I N I , sottosegretario di Stato per i 
lavori pubblici. R i spondo b r e v e m e n t e ai v a r i 
o ra to r i . Q u a n t o a l l ' e m e n d a m e n t o del l 'ono-
revo le C a n e v a r i , sono c o s t r e t t o qui a ri-

p e t e r e ciò che, a p r o p o s i t o di a l t r i disegni 
di legge, f u o p p o r t u n a m e n t e r i l eva to . 

Noi non poss iamo, in sede di discussio-
ne di u n disegno di legge, e l a b o r a t o a t t r a -
verso t u t t e le i ndag in i c o m p i u t e dai corp i 
tecnic i e c o n c o r d a t o col Minis te ro del te-
soro per v a l u t a r e l ' e n t i t à del la spesa; dopo , 
ino l t re , che la G i u n t a del b i lanc io h a inve-
s t iga to n o n so l t an to su qua l che p a r t i c o l a r e 
d isposiz ione ma su t u t t o il complesso orga-
nico del la r i f o r m a p r o g e t t a t a , ven i r e oggi 
d a v a n t i a l la Camera a spos t a r e , come l 'o-
norevo le C a n e v a r i r ich iede , la d isposiz ione 
che regola gli s t i pend i nei r a p p o r t i dei di-
s egna to r i . Ciò sa rebbe u n v u l n e r a r e la base 
f o n d a m e n t a l e del disegno di legge, e la cor-
re laz ione delle sue pa r t i , g iacché non p o t r à 
negars i lo s p o s t a m e n t o inev i t ab i l e che si 
a v r e b b e consen t endo anche ad u n a sola ca-
t e g o r i a di r a g g i u n g e r e il m a s s i m o dello sti-
p e n d i o n e l l ' a m b i t o di t r e n t ' a n n i , anz iché 
di t r e n t o t t o . 

L a sconness ione v e r r e b b e a ver i f ica rs i 
con q u e s t a p r o p o s t a r i s p e t t o alle t abe l l e 
di t u t t e le a l t r e ca tegor ie di pe r sona le . 

È e v i d e n t e che q u a n d o a b b i a m o s tud ia to ' 
con lungo a m o r e t u t t e ques t e disposizioni , 
t e n d e n t i a s i s t emare le v a r i e ca tegor ie del 
pe r sona le del Genio civile, noi n o n sol-
t a n t o ci s iamo d a t i cu ra di a v v i c i n a r e nel 
loro v a l o r e specifico c i a scuna delle ca te-
gorie, m a a b b i a m o a n c h e e s a m i n a t o la cor-
re laz ione t r a u n a ca t egor i a e l ' a l t r a . 

B i sogna che voi stessi vi p r e o c c u p i a t e di 
g u a r d a r e t u t t e le conseguenze che vi po-
t r e b b e r o essere, g u a s t a n d o il q u a d r o com-
pless ivo del p r o g e t t o di legge. E perciò ci 
l i m i t i a m o ad a c c e t t a r e il vos t ro emenda-
m e n t o come u n a r a c c o m a n d a z i o n e , i n q u a n -
t o c h è la i n n o v a z i o n e p r o p o s t a g iunge t a r -
d iva : e se fosse da noi a c c e t t a t a , ve r r ebbe 
a c o m p r o m e t t e r e t u t t o il disegno di legge. 

P rego qu ind i l ' onorevo le C a n e v a r i di 
non ins i s te re p e r c h è a l t r i m e n t i sare i nella 
do lorosa necess i tà di ch iedere al la Camera 
di r e sp inge re il suo e m e n d a m e n t o . 

Q u a n t o poi alle osse rvaz ion i del collega 
P e s t a l o z z a noi s iamo d i spos t i ad accos ta rc i 
come r a c c o m a n d a z i o n e al la l inea t r a c c i a t a 
nel suo discorso , e d ' a l t r a pa r t e mi sembra 
che alle sue osse rvaz ion i egli stesso non ab-
bia d a t o u n t o n o d iverso . 

Di rò anche a l l ' ono revo le Rea le che io 
non posso a c c e t t a r e il suo ordine del giorno, 
per u n a serie di mo t iv i , di fac i le in tuiz ione. 
Noi e s a m i n i a m o s i s temazioni di personale , 
per le qua l i a b b i a m o r ich ies to un t i to lo di 
s tud io come condiz ione . 
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R E A L E . Ma questi funzionari esercitano 
legalmente queste loro mansioni e ne sono 
stati riconosciuti capaci! 

B E R T I N I , sottosegretario di Stato per i 
lavori pubblici. I l possesso del titolo di stu-
dio è condizione essenziale per la sistema-
zione, e se vi derogassimo porteremmo la 
guerra nelle stesse categorie del Genio ci-
vile. 

R E A L E . Concedete almeno a questi fun-
zionari una sistemazione provvisoria! 

B E R T I N I , sottosegretario di Stato per i 
lavori pubblici. Continuando l'interessamen-
to che il ministro ed io abbiamo avuto per 
tutte queste categorie del Genio civile - e 
tutt i sanno come noi vi annettiamo una 
grande importanza, perchè siamo piena-
mente d'accordo con la Camera nel ritenere 
che senza una tranquillità economica digni-
tosa, il Genio civile non può corrispondere 
alle mansioni così difficili e così complesse 
che in questo momento gli vengono affidate 
- posso assicurare l'onorevofe Reale che 
terremo presenti le sue richieste per tutt i 
i temperamenti, che successivamente po-
tremo studiare ed esaminare, ma solo come 
raccomandazione possiamo accettare la pro-
posta contenuta nel suo ordine del giorno; 
e se egli vi insistesse dovrei pregare la Ca-
mera di respingerlo. 

Invito invece la Camera a volere ap-
provare, così com'è, il disegno di legge. 
(Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Nessun altro chiedendo 
di parlare, dichiaro chiusa la discussione 
generale. 

L'onorevole Reale mantiene il suo ordine 
del giorno % 

R E A L E . Lo ritiro per forza ! 
P R E S I D E N T E . L'onorevole Canevari 

mantiene il suo ordine del giorno ì 
CANEVARI . Al mio ordine del giorno 

il rappresentante del Governo non ha dato 
alcuna risposta. 

B E R T I N I , sottosegretario di Stato per i 
lavori pubblici. Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
B E R T I N I , sottosegretario di Stato per i 

lavori pubblici. L'ordine del giorno dell'ono-
revole Canevari, posso accettarlo come rac-
comandazione, senza entrare nella intrin-

seca sua motivazione, perchè appunto in 
questi giorni ci occupiamo di sistemare la 
posizione dei guardiani idraulici. 

Non intendo dare alla Camera precise no-
tizie per non dilungare questa discussione, 
ma potrò darle privatamente all'onorevole 
Canevari che desidera avere schiarimenti, 
e vedrà che si stanno concordando col Te-
soro tutte le disposizioni che portano alla 
sistemazione desiderata.. 

Tutto quello che riguarda categorie non 
contemplate da questo disegno di legge 
farà parte di disposizioni separate che 
si stanno studiando. 

CANEVARI . Dopo queste dichiarazioni^ 
ritiro il mio ordine del giorno. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole relatore. 

G I R A R D I , relatore. La Giunta del bilan-
cio in tesi generale non può consentire a 
tutti quegli emendamenti e a tutt i quegli 
ordini del giorno che possono turbare la 
parte finanziaria del disegno di legge. 

L'ordine del giorno proposto dall 'onore-
vole Reale trova consenso in un altro emen-
damento proposto dall'onorevole Merloni 
a proposito degli aiutanti. 

La Giunta lo ha esaminato molto atten-
tamente, era disposta molto benevolmentey 
ma ha dovuto suo malgrado riconoscere 
che non era possibile accogliere la proposta, 
perchè si t rat tava di dare un titolo a 
chi non lo aveva mai posseduto. Sarebbe1 

come dare la laurea a chi non ha che la 
licenza elementare. (Approvazioni) . 

P R E S I D E N T E . Passiamo alla discus-
sione degli articoli, giusta il testo della 
Commissione: 

Art. 1. 

« I n conformità del decreto-legge 4 mag-
gio 1919, n. 667, a decorrere dal 1° luglio 
1920, sono istituite nel ruolo organico dei 
Real Corpo del Genio civile le categorie dei 
disegnatori e degli assistenti, col numero 
di posti e con gli stipendi di cui all'annessa 
tabella. 

« Ciascuna delle dette categorie ha un 
unico grado ». -
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Aumento di lire 

T A B E L L A D E G L I S T I P E N D I . 

Disegnatori. 

Numero dei posti stabiliti nell'organico 90. 

Stipendio iniziale, lire 4.000. 

dopo 5 anni, lire 4,600 al compimento del 5° anno di grado 
» » 600 » 5 » 5,200 » » 10° » » 

» » 60Ò » 5 » 5,800 » » 15° » .-•. • » 
» » 600 » 4 » 6,400 » » 19° » » 

» » 600 » 4 » 7,000 » » 23° » » 

» » 600 » 5 » , 7,600 » » 28° » » 

» » 600 » 5 » 8,200 » » 33° » » 
» » 600 » 5 » 8,800 » » 38° » » 

Assistenti. 

Numero dei posti stabiliti nell'organico 500. 

Stipendio iniziale, lire 3.500. 

Aumento di lire 500 dopo 5 anni, lire 4,000 al compimento del 5° anno di grado 
» » 500 ». 5 » 4,500 » » 10° » » 

». » 500 » 4 » 5,000 » » 14° » » 
» » 500 » 4 » 5,500 » » 18° » » 
» » 500 » 4 » 6,000 » » 22° » » 

» » 500 » 4 » 6,500 » » 26° » » 
» » 500 » 4 » 7,000 » » 30° » » 

» » 500 » 4 7,500 » » 34° » 
» » 500 » 4 » 8,000 » » 38° » » 

A questo articolo l'onorevole Canevari lia proposto il seguente emendamento 

Art. 1. 
« Sostituire la tabella degli stipendi, con la seguente: 

T A B E L L A D E G L I S T I P E N D I . 

Disegnatori. 

Stipendio iniziale, lire 4,000. 

Aumento di lire 800 dopo 5 anni, lire 4,800 al compimento del 5° anno di grado 
» . » 800 » » 5,600 » » 10» » » 

» » 800 » » 6,400 » » 15° » » 

» » 800 » » 7,200 » 20° » » 

» » 800 » » 8,000 » » 25° » » 

» » 800 » » 8,800 » » 30° » » 

Assistent 

Stipendio iniziale, 

i. 

lire 3,500. 

Aumento di lire 750 dopo 5 anni, lire 4,250 al compimento del 5° anno di grado 
» » 750 » » 5,000 » » 10° » » 

» » 750 » » 5,750 » 15° » » 

» » 750 » » 6,500 » - v » 20° » » 

» » 750 » » 7,250 » » 25° » » 

» » 750 » " » 8,000 » » 30° » » 
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C A N E V A B I . Lo r i t i ro . 
P R E S I D E N T E . S t a b e n e . 
M e t t o a p a r t i t o l ' a r t i c o l o 1° 
(È approvato). 

A r t . 2. 

« Al p e r s o n a l e di cui a l l ' a r t i c o l o p rece-
d e n t e si a p p l i c a n o t u t t e le d i spos iz ion i che 
r i g u a r d a n o l ' o r d i n a m e n t o de l p e r s o n a l e del 
B e a i co rpo de l Genio civi le ». 

(È approvato). 

A r t . 3. 

«1 pos t i d i d i s e g n a t o r e e di a s s i s t e n t e sono 
c o n f e r i t i in segui to a concor so pe r e same , 
s econdo le n o r m e che s a r a n n o s t a b i l i t e d a l 
r e g o l a m e n t o , a co lo ro che n o n a b b i a n o su-
p e r a t o il 30° a n n o di e t à , d e t r a t t o il pe-
r i o d o di se rv iz io m i l i t a r e , e s iano f o r n i t i : 

a) p e r i p o s t i di d i s e g n a t o r e , del la li-
cenza di u n a scuola di bel le a r t i o de l la 
p a t e n t e di p e r i t o a g r i m e n s o r e o del t i t o l o 
di a b i l i t a z i o n e a l l ' i n s e g n a m e n t o de l d i segno 
nel le scuole g o v e r n a t i v e ; 

b) p e r pos t i di a s s i s t en t e , de l l a l i cenza 
di scuola g innas i a l e o t e c n i c a o di a r t i e 
mes t i e r i . 

« Si a p p l i c a n o p e r i d e t t i concors i le di-
sposiz ioni c o n t e n u t e a l l ' a r t i co lo . 3 del t e s t o 
un ico del le leggi sul lo s t a t o degli i m p i e g a t i 
civili a p p r o v a t o con Beg io d e c r e t o 22 no-
v e m b r e 1908, n . 693 ». 

(È approvato). 

1 A r t . 4. 

« I n occas ione d e l l ' a t t u a z i o n e del la pre -
sen te , legge. p o t r a n n o , su loro d o m a n d a , es-
sere i n sc r i t t i nel le c a t e g o r i e dei d i s e g n a t o r i 
e degli a s s i s t en t i , gli a t t u a l i i m p i e g a t i del 
r u o l o a g g i u n t o , quel l i p r o v v i s o r i ed av-
v e n t i z i de l Genio civi le a s s u n t i in base al-
l ' a r t i c o l o 31 de l t e s t o un ico 3 s e t t e m b r e 1906, 
n. 522, a l l a legge 11 g iugno 1897, n . 182, ed 
a l d e c r e t o l u o g o t e n e n z i a l e 9 a p r i l e 1916, 
n . 400; n o n c h é gli i n s c r i t t i negli e lench i del 
p e r s o n a l e p r o v v i s o r i o del Gen io c ivi le ne l le 
c a t e g o r i e dei d i s e g n a t o r i e degl i a s s i s t en t i , i 
qua l i p r e s t a v a n o serviz io p resso gli Uffici 
del Gen io civi le a l 1° m a g g i o 1919 o che 
a n t e r i o r m e n t e a v e v a n o ces sa to d a l serv iz io 
per r i c h i a m o al le a r m i e n o n a v e v a n o ol-
t r e p a s s a t a l ' e t à di 50 a n n i a l 1° mag-
gio 1918. 

« Ess i s a r a n n o n o m i n a t i , q u a n d o ne s iano 
r i c o n o s c i u t i m e r i t e v o l i da l C o m i t a t o de l 

p e r s o n a l e , s econdo l ' o r d i n e r i s u l t a n t e da l l a 
c lass i f i caz ione di c i a s c u n o ne i q u a d r i de-
gli s t i p e n d i a t e r m i n i de l Eeg io d e c r e t o 
11 m a r z o 1920, n . 292, ed a p a r i t à di t a l e 
c o n d i z i o n e secondo l ' a n z i a n i t à di serv iz io 
ne l Genio c ivi le e po i s e c o n d o l ' e t à . 

« Coloro che pe r le m a n s i o n i e s e r c i t a t e e 
p e r l ' a t t i t u d i n e d i m o s t r a t a fos se ro giudi-
ca t i da l C o m i t a t o de l p e r s o n a l e p iù i d o n e i 
p e r m a n s i o n i d ' o r d i n e , s a r a n n o i n s c r i t t i in-
vece ne l l a c a t e g o r i a degl i uff ic ia l i d ' o r d i n e 
di r u o l o o r d i n a r i o , i n s i eme agl i uff ic ia l i 
d ' o r d i n e di r u o l o a g g i u n t o i qua l i ne l l ' oc -
cas ione de l l a a t t u a z i o n e de l la p r e s e n t e 
legge ne a b b i a n o f a t t a d o m a n d a , p u r c h é 
n o n a b b i a n o o l t r e p a s s a t o il 50° a n n o d i 
e t à al 1° m a g g i o 1918 e d a l C o m i t a t o me-
des imo s iano loro r i c o n o s c i u t i i r e q u i s i t i 
de l la d i l igenza , de l la c a p a c i t à e del la b u o n a 
c o n d o t t a . Ta le insc r iz ione a v r à luogo d o p o 
n o m i n a t i gli uff ic ial i d ' o r d i n e in p r o v a di 
cui a l l ' a r t i c o l o 1° de l d e c r e t o l u o g o t e n e n -
zia le 4 magg io 1919, n u m e r o 667, e s e c o n d o 
le n o r m e di cui al s e c o n d o c o m m a del 
p r e s e n t e a r t i c o l o ». 

Al 1° c o m m a di q u e s t o a r t i c o l o / è s t a t o 
p r e s e n t a t o il s e g u e n t e e m e n d a m e n t o sosti-
t u t i v o d e l l ' o n o r e v o l e Lo l l in i : 

« Alle parole e n o n a b b i a n o o l t r e p a s s a t a 
l ' e t à di 50 a n n i a l p r i m o g e n n a i o 1918 sosti-
tuire le parole e n o n a b b i a n o o l t r e p a s s a t a 
l ' e t à di 60 a n n i a l p r i m o genna io-1918 ». 

L ' o n o r e v o l e Lo l l in i h a f a c o l t à di svol-
ger lo . 

L O L L I N I . A v v e r t o a n z i t u t t o che il mio 
e m e n d a m e n t o v a es teso a n c h e a l l ' u l t i m o 
c a p o v e r s o dell 'ar t icolo1 . 

L a r a g i o n e del mio e m e n d a m e n t o s ta in 
q u e s t o , che vi sono degl i a s s i s t en t i e dei 
d i s e g n a t o r i che h a n n o 12, 15, 16 e p iù a n n i 
di serv iz io c o n t i n u a t i v o p resso il Genio ci-
v i le ed e t à s u p e r i o r e ai 50 a n n i . 

I o ch iedo a l l ' e q u i t à d e l l ' o n o r e v o l e sot-
t o s e g r e t a r i o di S t a t o e a l la g ius t iz ia del la 
C a m e r a se si d e b b a n o e s c l u d e r e da l bene-
fìcio q u e s t i v e c c h i f u n z i o n a r i , che h a n n o 
d a t o il fiore de l le loro e n e r g i e e il lo ro la-
vo ro al lo S t a t o . 

N o n mi p a r e che sia necessa r io agg iun -
gere a l t r e p a r o l e . L a g ius t iz ia del la mia 
p r o p o s t a è così e v i d e n t e che spe ro v e r r à 
a c c o l t a da l G o v e r n o e d a l l a C a m e r a . 

P B E S I D E N T E . Segue l ' e m e n d a m e n t o 
d e l l ' o n o r e v o l e Cu t ru fe l l i , s o t t o s c r i t t o a n c h e 
dagl i o n o r e v o l i Abisso, Cocuzza , Liss ia . Ba i -

374 
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dassarre, Sa t ta -Branca , Lo Piano, Tescione, 
Fulci, La Loggia : 

«Nel primo comma sostituire alla data: 
1° maggio 1919, la data : 1° gennaio 1918, e 
alla data: 1° maggio 1918, la data: 1° gen-
naio 1918. 

L'onorevole Cutrufelli ha facoltà di svol-
gerlo. 

C U T R U F E L L I . I l mio emendamento 
tende a spostare un poco i limiti di età. 
Esso è concordato col Governo, e perciò 
rinuncio a svolgerlo. 

P R E S I D E N T E . Segue l'emendamento 
dell'onorevole Merloni : 

« Aggiungere all' articolo 4 dopo il comma 3°: 
« Saranno inscritti nella categoria dei 

geometri del ruolo ordinario, dietro loro 
domanda, gli aiutanti dei ruolo aggiunto 
che, al 1° gennaio 1920, non abbiano supe-
rato il 50° anno di età. 

«Essi saranno inscritti secondo l'ordine 
risultante dalla classificazione di ciascuno 
dei quadri di stipendi a termine del Regio 
decreto 11 marzo 1920, n. 292, ed a parità 
di condizioni secondo l 'anzianità di servizio 
nel Genio civile, e poi secondo l 'età ». 

L'onorevole Merloni ha facoltà di svol-
gerlo. 

M E R L O N I . Io debbo insistere nel mio 
emendamento. Mi limiterò a far soltanto 
due osservazioni ; a richiamare cioè l 'at-
tenzione del ministro e dell'onorevole sot-
tosegretario su due atti ufficiali del Mini-
stero. Con questo emendamento si riehied-e 
che gli aiutanti del ruolo aggiunto passino 
geometri del ruolo ordinario. 

Ora, vi è una circolare del Ministero 
nella quale si dice che per gli aiutanti ag-
giunti fu sufficiente dichiarare la loro equi-
parazione agli aiutanti di ruolo. Poi vi è 
il decreto 4 maggio 1919 il quale equipara 
gli aiutanti di ruolo ai geometri, ed anzi 
sostituisce alla qualifica «aiutant i» la qua-
lifica « geometri ». 

Ora che cosa si domanda nel mio emen-
damento? Che gli aiutanti aggiunti diven-
tino geometri di ruolo, che precisamente 
sono la stessa cosa. Si t ra t ta di impiegati 
che da più di vent'anni hanno esercitato 
queste mansioni. 

Se la logica ha un valore, dovreste ac-
cettare il mio emendamento. Ciò che avete 
scritto nelle circolari e nei decreti scrive-
telo anche in questa legge. Commettereste 
una ingiustizia, lasciando fuori di essa una 
categoria di funzionari, che compie un'o-
pera di concetto e di direzione! 

B E R T I N I , sottosegretario di Stato per i la-
vori pubblici. Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
B E R T I N I , sottosegretario di Stato per i la-

vori pubblici. Non dico nulla circa l'emen-
damento Cutrufelli perchè è già concordato 
col Governo. Accettiamo dunque la data 
I o gennaio 1918. 

Quanto alla proposta Lollini sono spia-
cente di dover dichiarare che non possiamo 
portare a 60 anni quel limite che nel pro-
getto è stato stabilito a 50 anni, perchè la 
sistemazione del personale che abbia rag-
giunto i 60 anni rappresenterebbe nell'or-
dine finanziario delle proposte che noi ve-
niamo a fare, un disturbo troppo grave. 

D'altra parte per questi elementi che ri-
mangono ancora nel Genio civile, sia pure 
con la qualifica di provvisori, nel disegno 
di legge abbiamo provvedimenti che age-
volano la loro posizione di quiescenza agli 
effetti finanziari. 

Noi dobbiamo anche qui ripetere ciò che 
ho detto prima, fissando definitivamente i 
criteri delle nostre proposte. Noi avremmo 
voluto fissare un termine di età il meno a-
vanzato. Ma si è già fatto abbastanza. An-
dare al di là, portare il limite a 60 anni, 
costituirebbe uno sforzo e creerebbe un per-
turbamento di ordine finanziario e di cor-
relazione tale da costringerci a non aderire 
al pensiero espresso dall'onorevole Lollini. 

Quanto poi all'onorevole Merloni, debbo 
osservargli che non è qui questione di lo-
gica; qui è questione di esaminare la con-
dizione di ammissibilità della sistema-
zione. 

Se noi ci rifacciamo all' articolo 6 ve-
diamo che la condizione è sempre il titolo 
di studio. 

Posto ciò, è evidente, che non possiamo 
decampare da questa linea, anche perchè 
noi verremmo, come ho detto precedente-
mente, a creare una ragione di preferenza 
e di dissidio nel corpo del Genio civile tra 
coloro che sono sistemati perchè hanno il 
titolo di studio e coloro che dovrebbero 
essere sistemati senz'avere il titolo di studio, 
tanto più, tenuto conto che molti degli 
aiutanti del ruolo aggiunto furono ammessi 
solo con la licenza elementare e senza es-
sere forniti d'alcun elemento specifico che 
dimostrasse la loro competenza. 

Credo perciò che l'onorevole Merloni 
vorrà appagarsi di questi chiarimenti. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Lollini, insi-
ste nel suo emendamento ? 

L O L L I N I . Insisto. 
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P R E S I D E N T E . Metto ai voti l'emenda-
mento dell'onorevole Lollini , non accet-
tato dal Governo. 

(Non è approvato). 

Metto ai voti l'emendamento dell'ono-
revole Cutrufelli accettato dal Governo. 

(È approvato). 

Onorevole Merloni, insiste nel suo emen -
damento t 

M E R L O N I . Insisto, rilevando che gli 
aiutanti sono stati promossi per merito dal 
grado, che avevano prima, di disegnatori 
ed assistenti. Ora, se non c'è il titolo spe-
cifico di studio, e 'è questa promozione che 
li equipara ai geometri. D'altra parte il de-
creto, cui ho già accennato, ha formalmente 

# stabilito la equiparazione. Nè è esatto che 
gli aiutanti manchino di titoli di studio. 
Qui c'è indubbiamente un equivoco e una 
omissione, alla quale sarebbe giusto ripa-
rare. 

P R E S I D E N T E . Metto ai voti l'emen-
damento dell'onorevole Merloni. 

(Non è approvato). 

Metto ai voti l 'articolo 4. 
(È approvato). 

Art. 5. 

«Coloro i quali, in applicazione del pre-
cedente articolo, saranno riconosciuti me-
ritevoli della nomina a disegnatore, assi-
stente o ufficiale d'ordine, conseguiranno 
tale nomina a mano a mano che si veri-
fichino le corrispondenti vacanze nel ruolo 
organico del Genio civile. 

« Gli impiegati provvisori ed avventizi 
che non possano conseguire la nomina in 
parola per aver sorpassato il prescritto li-
mite di età saranno inscritti nel ruolo del 
personale aggiunto del Genio civile, sem-
pre che ne siano riconosciuti meritevoli 
dal Comitato del personale. 

« I provvisori ed avventizi che non siano 
ritenuti meritevoli della inscrizione nel 
ruolo ordinario o aggiunto, saranno licen-
ziati con una indennità corrisponiente a 
due mesi di stipendio al netto dell'inden-
nità caro-viveri» . 

( È approvato). 

Art. 6. 

« Durante un triennio, a decorrere dal 
1° gennaio 1920, i posti di ingegnere allievo 

e di geometra nel ruolo del Genio civile 
saranno riservati esclusivamente : 

a) agli ingegneri e geometri in prova 
assunti nel modo indicato nell'articolo 2 
del decreto luogotenenziale 4 maggio 1919,, 
n. 667 ; 

b) agli impiegati provvisori ed avven-
tizi attualmente in servizio assunti in base 
all'articolo 31 del testo unico sul Genio ci-
vile 3 settembre 1906, n. 522, ed in base 
alla legge 11 giugno 1897, n. 182, o al de-
creto luogotenenziale 9 aprile 1916, n. 400, 
che siano forniti dei titoli di studio pre-
scritti per l'ammissione ai concorsi per in-
gegnere allievo e per geometra del Genio 
civile e che al 1° maggio 1918 non avevano 
superato l 'età di' anni 50 ; 

c) agli inscritti negli elenchi del per-
sonale provvisorio del Genio civile in servizio 
presso gli Uffici del Genio civile al 1° mag-
gio 1919, o che anteriormente avevano ces-
sato dal servizio per richiamo alle armi, che 
si trovino, per titoli di studio e per età, 
nelle condizioni di cui al comma pre-
cedente ; 

d) agli impiegati di ruolo dell'Ammi-
nistrazione dei, lavori pubblici appartenenti 
alle varie categorie i quali siano provvisti 
dei titoli di studi prescritti, salvo quanto 
dispone l'articolo 8 del decreto luogotenen-
ziale 4 maggio 1919, n. 667, la cui applica-
zione è prorogata al 31 dicembre 1920». 

A questo articolo l'onorevole Merloni, 
insieme con gli onorevoli Baldini, Maffi, 
Lollini, Lombardo Paolo, Filippini, Mai-
tilasso, Buffoni, Musatti e Beltrami, pro-
pone il seguente emendamento aggiun-
tivo : 

e) agli ufficiali idraulici, provvisti del 
titolo di geometra, ancorché di età supe-
riore a 50 anni, che non abbiano raggiunto 
il limite di servizio per il collocamento a 
riposo. 

B E R T I N I , sottosegretario di Stato per i 
tavori pubblici. Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
B E R T I N I , sottosegretario di Stato per i 

lavori pubblici. Dichiaro che, essendo questa 
disposizione meritevole di accoglimento, il 
Governo non soltanto la fa sua, ma créde per 
altro opportuno completarla nel senso che 
alla frase: «agli ufficiali idraulici » si ag-
giunga: « e di bonifica ». 

La disposizione forse non avrà nessun 
caso specifico di applicazione per quel che 
riflette gli ufficiali di bonifica, ma è neces-
sario comprendere la disposizione sotto una 
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linea unica affinchè tut t i possano egual-
mente beneficiarne. 

P R E S I D E N T E . Ha chiesto di parlare 
l 'onorevole Sighieri. 

S I G H I E R I . Mi associo a quanto ha detto 
l 'onorevole sottosegretario di S tato perchè 
gli ufficiali di bonifica devono godere lo 
stesso t ra t tamento degli ufficiali idraulici, 
al pari dei quali compiono un'opera ap-
prezzabilissima. 

P R E S I D E N T E . Do lettura dell'emenda-
mento dell 'onorevole Merloni con l 'aggiunta 
proposta dal Governo: 

e) agli ufficiali idraulici e di bonifica, 
provvisti del titolo di geometra, ancorché 
di età superiore a 50 anni, che non abbiano 
raggiunto il limite di servizio per il collo-
camento a riposo. 

Lo metto a parti to. 
Coloro, i quali lo approvano, sono pre-

gati d'alzarsi. 
(È approvato). 

Metto a parti to l 'articolo 6. 
Coloro, i quali lo approvano, sono pre-

gati di alzarsi. 
(È approvato). 

Art. 7. 

« La nomina in ruolo degli impiegati di 
cui all 'articolo precedente ed all 'articolo 4, 
primo comma, del decreto-legge 4 maggio 
1919, n. 667, ha luogo esclusivamente per 
merito in seguito a parere del Consiglio di 
amministrazione, del Comitato del perso-
nale del Genio civile o delle Commissioni 
per il x^ersonale di custodia delle opere 
idrauliche o di bonifica secondo la rispet-
t iva competenza e con le norme indicate 
nell 'articolo 4, secondo comma della pre-
sente legge ». 

A. questo articolo l 'onorevole Lo Piano 
ha presentato un emendamento sottoscritto 
anche dagli onorevoli L a Loggia, Berar-
delli, Bere t ta , Abisso, Fulci , Gasparotto, 
Lo Monte, Cascino, Sanna-Randaceio, per 
il quale le promozioni, oltreché esclusiva-
mente per merito, siano fat te secondo un'u-
nica graduatoria fra tut t i gli impiegati. 

L 'onorevole Lo Piano ha facoltà di svol-
gerlo. 

LO P I A N O . I l mio emendamento non 
turba la portata finanziaria della legge, ma 
risponde a una ragione di giustizia poiché 
¡fecondo l 'articolo 6 il passaggio di ruolo è 

fat to secondo alcune categorie. Ora i prov-
visori e gli avventizi che sono forniti di 
titoli di studio vengono così posposti agli 
ingegneri in prova assunti da pochi mesi, 
mentre i primi hanno lunghi ed onorati 
servigi. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole sottosegretario di S tato per i 
lavori pubblici. 

B E R T I N I , sottosegretario di Stato per i 
lavori pubblici. Io prescindo dall 'esaminare 
se la portata finanziaria della legge sia o 
meno turbata da questo emendamento, ma 
ne è turbata l 'armonia di merito, intrin-
seca, per quanto si riferisce alle disposi-
zioni che stabiliscono le promozioni per le 
singole categorie. Prego perciò l 'onorevole 
Lo Piano di non insistere nel suo emen-
damento. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Lo Piano, 
mantiene il suo emendamento ì 

LO P I A N O . Lo mantengo, osservando 
che durante la guerra si era già provveduto 

a quanto io propongo, riconoscendo che 
il personale provvisorio ed avventizio po-
tesse essere compreso nel ruolo definitivo. 

P R E S I D E N T E . Metto ai voti l 'emen-
damento dell 'onorevole Lo Piano di cui ho 
dato lettura. 

Coloro, i quali lo approvano, sono pre-
gati di alzarsi. 

(Non è approvato). 

Metto a partito l 'articolo 7. 
(È approvato). 

Art. 8. 

« Coloro i quali, in applicazione del pre-
cedente articolo 6, si troveranno in grado 
di conseguire la nomina ad ingegnere al-

lievo od a geometra, potranno ottenere 
tale nomina a mano a mano che si verifi-
chino le corrispondenti vacanze nel ruolo 
organico del Genio civile, mentre quelli che 
abbiano sorpassato il prescritto limite di 
età saranno inscritti nel ruolo del perso-
nale aggiunto del Genio civile, sempre che 
ne siano dichiarati meritevoli dal Comitato 

del personale. 
« Gli impiegati in prova, provvisori ed 

avventizi che dal Comitato predetto non 
siano riconosciuti meritevoli dell'inscrizione 
i n ruolo saranno d i s p e n s a t i dal servizio con 
una indennità corrispondente a due mesi 
di stipendio al netto dell ' indennità caro-

viveri ». 
(È approvato). 
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Art. 9. 

« Gli ingegneri provvisori, i quali alla 
data di presentazione della presente legge, 
si trovino ad avere i t itoli di studio richie-
sti dall 'articolo 2 della legge 9 luglio 1908, 
n. 403, per la nomina ad ingegnere allievo, 
senza esame, contino almeno sei anni di 
lodevole servizio presso l 'Amministrazione 
dei lavori pubblici e non abbiano superato 
il 44° anno di età, potranno, su conforme 
parere del Comitato per il personale del 
Genio civile, conseguire subito la nomina 
ad ingegneri di sezione, senza pregiudizio 
per l 'anzianità degli ingegneri allievi in 
prova assunti in seguito ai concorsi indetti 
anteriormente alla presente legge, allorché 
questi 'saranno promossi ingegneri di se-
zione ». 

A quest 'articolo vi è un emendamento 
degli onorevoli Cutrufelli, Tescione, Cocuz-
za, Lissia, Abisso, S a t t a - B r a n c a , Lo P i a -
no, La Loggia e Fulci , così formula to : 

« Sostituire : 
«Gli ingegneri provvisori, i quali, alla 

data della presentazione della presente 
legge, contino almeno sei anni di lodevole 
servizio presso l 'Amministrazione dei lavori 
pubblici, e non abbiano superato il 45° anno 
di età, potranno, su conforme parere del 
Gomitato per il personale del Genio civile, 
conseguire mano mano che si rendono va-
canti i posti, la nomina ad ingegneri di 
sezione ». 

L'onorevole Cutrufelli ha facoltà di svol-
gerlo.. 

C U T R U F E L L I . Nel progetto del Go-
verno e in quello modificato dalla Giunta 
del bilancio si pongono come elemento per 
decidere in ordine alla classifica i punti ot-
tenuti a scuola. Ora questo mi pare ecces-
sivo per funzionari che hanno servito per 
venti anni nell 'amministrazione. I l mio 
emendamento quindi tende a togliere que-
sta distinzione, e poiché è anche accet tato 
dal Governo non ho altro da dire. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole sottosegretario di S tato per 
i lavori pubblici. 

B E R T I N I , sottosegretario di Stato per i 
lavori pubblici. Come ha detto l 'onorevole 
Cutrufelli l 'emendamento è stato concor-
dato in un'elaborazione approfondita che 
si fece col relatore e con lo stesso onorevole 
Cutrufelli ed altri deputat i che perorarono 
l 'emendamento stesso. 

Solo, per quanto non sia necessario in 
quanto è implicito già nelle disposizioni 
stesse di legge, a maggior chiarimento per-
chè non nascano dubbi io propongo che 
dopo le parole « gli ingegneri provvisori » 
si aggiunga « gli avventizi e in prova ». 

P R E S I D E N T E . Pongo a partito l'emen-
damento dell'onorevole Cutrufelli con l'ag-
giunta proposta dal sottosegretario di Stato 
per i lavori pubblici. 

(È approvato). 

Pongo a parti to l 'articolo 9 che resta de-
finitivamente così formulato : 

«Gli. ingegneri provvisori, avventizi e in 
prova, i quali, alla data della presentazione 
della presente legge, contino almeno sei anni 
di lodevole servizio presso l 'Amministra-
zione dei lavori pubblici, e non abbiano su-
perato il 45° anno di età, potranno, sa con-
forme parere del Comitato per il personale 
del Genio civile, conseguire mano mano che 
si rendono vacant i i posti, la nomina ad 
ingegneri di sezione, senza pregiudizio per 
l 'anzianità degli ingegneri allievi in prova 
assunti in seguito ai concorsi indetti an-
teriormente alla presente legge, allorché 
questi saranno promossi ingegneri di se-
zione». 

(È approvato). 

Art . 10. 

« Qualora, per i fa t t i sopravvenuti o ac-
certati dopo il parere del Comitato del per-
sonale, debbasi iniziare contro l ' impiegato 
procedimento disciplinare e per la dispensa 
dal servizio, è sospesa la nomina di cui 
agli articoli precedenti, in seguito a decreto 
del ministro emanato su parere motivato 
conforme del Comitato del personale e da 
registrarsi alla Corte dei conti. 

« L a nomina non può più avere luogo 
quando all ' impiegato sia inflitta una pena 
disciplinare superiore alla sospensione dallo 
stipendio ». 

(È approvato). 

Art. 11. 

« Gli impiegati del ruolo aggiunto i quali 
a termini degli articoli precedenti facciano 
passaggio nel ruolo ordinario, le loro ve-
dove ed i loro figli conservano il diritto 
all ' indennità speciale di cui al l 'art icolo 11 
della legge 3 marzo 1904, n. 66, modificato 
con l 'articolo 11 della presente legge, nei 
casi ed alle condizioni ivi previste fino a 
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che acqu i s t ino d i r i t t o a l l ' i ndenn i t à o rd ina-
ria éd alla pens ione gius ta il t e s to unico 
delle leggi sulle pensioni a p p r o v a t o con 
Regio decre to 21 f ebb ra io 1895, n. 70, e mo-
dif icato col decreto-legge 23 o t t o b r e 1919, 
n. 1970. 

« Sa lvo q u a n t o d ispone l ' a r t i co lo 14 del 
Regio decre to su a c c e n n a t o 23 o t t ob re 1919 
r igua rdo al r i conosc imen to del servizio di 
s t r ao rd ina r io , gli impiega t i p r e d e t t i pos-
sono o t t enere che il servizio già p r e s t a t o 
nel ruolo aggiunto sia ca lcola to p e r la li-
qu idaz ione de l l ' i ndenn i t à o rd ina r i a & del la 
pens ione , pu rché ne f acc i ano d o m a n d a en-
t ro sei mesi dalla d a t a del passagg io nel 
ruolo o rd inar io . Essi s a r a n n o in t a l caso 
so t topos t i ad u n a r i t e n u t a s t r a o r d i n a r i a 
del sei per cento c o m m i s u r a t a allo s t ipen-
dio iniziale di ruolo per t a n t i ann i q u a n t i 
sono quelli di cui si chiede il r iconosci -
men to con le m o d a l i t à s tab i l i te nel regola-
m e n t o per l 'esecuzione del Eegio dec r e to 
23 o t tob re 1919, n. 1970». 

All ' a r t ico lo 11 è s t a t o p r e s e n t a t o un 
e m e n d a m e n t o dagli onorevol i Lo P i a n o r 

L a Loggia, Berarde ì l i , B a r a t t a , Abisso, 
Pu lc i , G a s p a r o t t o , Lo Monte , Casc ino e 
S a n n a - R a n d u e c i o , così f o r m u l a t o : 

« Nel secondo comma, alle parole : p r e d e t t i 
possono o t t ene re che il servizio già pre-
s t a to nel ruolo aggiunto , si sostituiscano t 
de l . ruo lo aggiunto e quelli p rovv i so r i pos-
sono o t t ene re che il servizio s t r ao rd ina r io 
già p r e s t a t o ». 

H a f aco l t à di pa r l a r e l ' onorevole sot to-
segretar io di S t a t o per i l avor i pubbl ic i . 

B E R T I N I , sottosegretario di Stato per i 
lavori pubblici. D ich ia ro di non po te re ac-
c e t t a r e ques to e m e n d a m e n t o per ragioni di 
mass ima che regolano f o n d a m e n t a l m e n t e 
t u t t o il disegno di legge ; a l t r i m e n t i spo-
s t e r e m m o q u e s t ' a r m o n i a . 

Spos te remo ques t a a rmon ia del disegno 
di legge, a c c e t t a n d o l ' e m e n d a m e n t o Lo 
P i a n o a l l ' a r t icolo 11. Quindi p reghere i l 'o-
no revo le Lo P i a n o di non voler ins is te re . 

LO P I A N O . Ri t i ro il mio e m e n d a m e n t o . 
P R E S I D E N T E . Met to ai vo t i l ' a r t i -

colo 11. 
(È approvato). 
P a s s i a m o a l l ' a r t i co lo 12. 
« L ' a r t i co lo 11 della legge 3 marzo 1904, 

n. 66, è modi f ica to come s e g u e : 
« Ai funz iona r i insc r i t t i nei ruol i del per-

« sonale agg iun to che alla e tà di 65 a n n i 
«ch i edes se ro il co l locamento a r iposo, o 

« ehe in q u a l u n q u e t e m p o fossero d i spen-
« sat i dal l 'uff ic io pe r a c c e r t a t a inabi l i tà o 
« per r iduz ione di Corpo, alle vedove ed ai 
«• figli in caso di mor t e de l l ' impiega to diu-
« r a n t e il servizio, che si t r o v i n o nelle con-
« dizioni s tab i l i t e dal la legge organica sulle 
« pensioni , sarà corr i spos ta una vo l ta t a n t o 
« una i n d e n n i t à in rag ione di un mese di 
« s t ipendio per ognuno dei pr imi 15 ann i ,d i 
« servizio e di un mese per ogni b iennio 
« in t iero di u l te r ióre servizio. 

« Nel compu to delle i ndenn i t à sa rà te -
« n u t o conto del servizio s t r ao rd ina r io pre-

i « s ta to , e degli ann i di servizio mi l i t a re 
j « ut i le , secondo le disposizioni v igen t i p e r 
i «gl i impiega t i dello S t a t o » . 

(È approvato). 
Art . 13. 

«Sono ab roga t i l ' a r t ico lo 31 del tes to unico 
delle leggi su l l ' o rd inamen to del Rea l Co<rpo 
del Genio civile 3 s e t t e m b r e 1906, n. 522, 
l ' a r t icolo 7 della legge 9 luglio 1908, n . 403, 
e, per q u a n t o è d i v e r s a m e n t e disposto, dal la 
p resen te legge, l ' a r t ico lo 4 del decreto luo-
gotenenziale 4 maggio 1919, n. 667. 

« I l ruolo agg iun to del Genio civile res ta 
i n vigore esc lus ivamente per il personale 
a t t u a l e e pe r quello che vi sarà inscr i t to 
in d ipendenza del l 'esecuzione della pre-
sente legge e fino a d e l iminazione di esso ». 

(È approvato). 
Art . 14. 

« Pe r un per iodo di t r e a n n i a decor-
re re dal la d a t a della p resen te legge è so-
spesa l ' app l icaz ione de l l ' a r t ico lo 9 del de-
cre to luogotenenzia le 4 maggio. 1919, n. 667 ». 

(È approvato). 
Art . 15. 

« I l Governo del Re è a u t o r i z z a t o a 
coord ina re in tes to un ico le disposizioni 
con t enu te nella p resen te legge con t u t t e le 
a l t r e che r i gua rdano l ' o r d i n a m e n t o del R e a l 
Corpo del Genio civile, ed ino l t re ad ema-
na re il r e l a t i v o rego lamento per la sua ese-
cuzione ». 

H a chiesto di p a r l a r e l 'onorevole Man-
cini. Ne ha f aco l t à . 

MANCINI' . H o chiesto di pa r l a r e sopra 
questo ar t icolo , per fa re una r accomanda -
zione e chiedere uno sch ia r imento . 

L ' a r t i co lo au tor izza il Governo a coor-
d inare in tes to unico le disposizioni conte-
n u t e in queéta legge, con t u t t e le a l t re che 
r i g u a r d a n o l 'ordinamento, del Corpo del 
Genio civile. 
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Eaccomando alle più sollecite cure del 
Governo i provvedimenti per i guardiani 

i manovratori idraulici, mantenendo le 
promesse fa t te ; e chiedo in proposito, e 

«con fiducia, precisa assicurazione. 
In secondo luogo, poiché si t r a t t a di 

regolare tu t ta l'esecuzione della legge, vor-
rei che, in questo coordinamento, il Go-
verno tenesse presente la condizione di di-
ritto in cui si t rova tut to il personale, di 
qualunque specie, per far valere il servizio 
militare di guerra ai fini della pensione. 

Potrebbe darsi che le presenti disposi-
zioni, meno late di quelle generali per cui 
il servizio di guerra deve essere computato 
con privilegio, lasciassero sussistere dubbi 
e incertezze, per m a n c a t a correlazione, con 
eventuale preoccupazione di lesioni di di-
ritto da parte degli interessati. 

Chiedo dunque che non si lasci sussistere 
equivoco sulla piena salutazione del ser-
vizio di guerra per tut t i , anche, s ' intende, 
per il personale di cui solo ora si regola 
l a carriera. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l ' onorevo le sottosegretario di S ta to per i 
lavori pubblici. 

B E R T I N I , sottosegretario di Stato per i 
lavori pubblici. I n merito alle due racco-
mandazioni dell 'onorevole Mancini, devo 
aggiungere semplicemente questo. 

Quanto al primo comma, che riguarda 
i guardiani e lavoratori idraulici, ho già 
fa t to dichiarazioni a proposito di un emen-
damento dell 'onorevole Canevari , il quale 
si è dichiarato sodisfatto degli affidamenti 
avuti . Anche ora non ho difficoltà di tor-
nare ad assicurare che si sta t ra t tando la 
questione in maniera risolutiva, e l'onore-
vole Mancini, che ebbe già a presentarmi i 
desideri di questa classe, in un colloquio 
che avemmo recentemente, sa bene quale 
interessamento il Governo porti a una ri-
soluzione la più favorevole ai desideri degli 
interessati . 

Quanto alla seconda raccomandazione, 
non ho difficoltà a promettere tut to il 
maggiore interessamento che sarà possibile, 
in sede di coordinazione. 

P R E S I D E N T E . A quest 'articolo ha pre-
sentato un emendamento l 'onorevole Si-
ghieri. 

Egli propone che dopo le parole « a 
coordinare» si aggiunga «entro sei mesi» . 

L'onorevole Sighieri ha facoltà di svol-
gerlo. 

S I G H I E R I . Ho presentato questo emen-
damento, perchè nell 'articolo si dice che il 

Governo del R e è autorizzato a procedere 
al coordinamento del testo unico, però non 
c' è alcun termine fissato. Pregherei il mi-
nistro a fissare il termine di sei mesi, per-
chè la legge si deve coordinare a tut te le 
altre precedenti per formare il testo unico 
che riguarda anche altre categorie del per-
sonale e specialmente gli ingegneri i quali 
meritano speciali riguardi. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole sottosegre-
tario di S tato per i lavori pubblici accet ta 
questo emendamento ? 

B E R T I N I , sottosegretario di Staio per i 
lavori pubblici. Lo accet to . L'onorevole Si-
ghieri ci offre un termine di sei mesi. Sono 
lieto di potergli dire che è desiderio del 
Governo di non raggiungere questo limite, 
perchè queste disposizioni possano presto 
avere attuazione. 

P R E S I D E N T E . Pongo a partito l 'arti-
colo 15 con l 'emendamento dell 'onorevole 
Sighieri, del quale ho dato lettura, e che è 
accet ta to dal Governo. 

(È approvato). 
Segue un articolo aggiuntivo dell'onore-

vole Merloni, del quale do lettura : 
« Gli anni di servizio provvisorio prestati 

oltre i sei anni saranno computati agli ef-
fett i della ricostruzione della carriera : e 
ciò con decorrenza dal 1° maggio 1919. 

B E R T I N I , sottosegretario di Stato peri 
lavori pubblici. Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà . 
B E R T I N I , scttosegretario di Stato per i 

lavori pubblici. I l principio a cui s ' informa 
questo emendamento va contro le disposi-
zioni organiche della nostra legislazione 
quanto al computo degli anni di servizio 
straordinario agli effetti del computo di 
esso nei riguardi di coloro che ottengono 
la sistemazione definitiva. Sono dolente 
perciò di non potere aderire, in questa sede 
speciale, al concetto innovativo di cui si è 
fa t to eco l 'onorevole Merloni. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Merloni, in-
siste nel suo articolo aggiuntivo ? 

M E R L O N I . Lo ritiro. 
P R E S I D E N T E . Passiamo all 'articolo 16 

ed ultimo. 
Art. 16. 

« Con decreti del ministro del tesoro sa-
ranno introdotte nel bilancio le variazioni 
necessarie per l 'a t tuazione della presente 
legge ». 

(È approvato). 
Questo disegno di legge sarà poi votato 

a scrutinio segreto. 
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Presentazione di relazioni. 

P R E S I D E N T E . I n v i t o gli onorevol i Di 
F a u s t o , Dorè , M a r a n g o n i e S q u i t t i a recars i 
al la t r i b u n a pe r p r e s e n t a r e a lcune rela-
zioni. 

D I F A U S T O . Mi onoro di p r e s e n t a r e 
alla Camera la re laz ione sul disegno di 
legge : 

Convers ione in legge del Eegio dec re to 
5 giugno 1920, n. 820, conce rnen te la riscos-
sione dei dazi di consumo e de l l ' impos ta 
sul vino ; disposizioni a f a v o r e dei comuni 
e degli a p p a l t a t o r i daz ia r i . 

D O R È . Mi onoro di p r e s e n t a r e alla Ca-
m e r a la re laz ione sul disegno di legge : 

Aggregazione del comune di Ollolai al 
m a n d a m e n t o di F o n n i . 

M A R A N G O N I . Mi onoro di p r e s e n t a r e 
al la Camera la re laz ione sul disegno di 
legge: 

Sc iogl imento del m a t r i m o n i o . 
S Q U I T T Ì . Mi onoro di p r e s e n t a r e alla 

Camera la re laz ione sul disegno di l egge : 
P r o v v e d i m e n t i a f a v o r e dei concessio-

nar i di linee au tomobi l i s t i che per i t r a s p o r t i 
pos ta l i . 

P R E S I D E N T E . Queste re laz ioni saran-
no s t a m p a t e e d i s t r ibu i te . 

Discussione del disegno di legge: Provvedi-
menti per il credito e i contratti agrari 
nelle P r o v i n c i e d e l Mezzogiorno d a n n e g -
g i a t e d a l l a s i c c i t à . 

P R E S I D E N T E . L ' o r d i n e del giorno reca 
la discussione del disegno di legge : « Prov-
v e d i m e n t i per il c redi to e i c o n t r a t t i agrar i 
nel le provinc ie del Mezzogiorno dannegg ia te 
da l la s icci tà . 

Se ne dia l e t t u r a . 
P A P A R O , segretario, legge : (Vedi Stam-

pato, n. 661-A). 
P R E S I D E N T E . La discussione genera le 

è a p e r t a . 
H a f aco l t à di p a r l a r e l 'onorevole Abisso, 

il qua le ha p re sen t a to ques to ord ine del 
g iorno : 

"« La Camera , a p p r o v a il disegno di legge, 
ma cons ide rando lo i n a d e g u a t o a f ron teg -
giare i d a n n i del la siccità nelle regioni che 
ne f u r o n o magg io rmen te colpi te , t r a cui la 
Sicilia, i n v i t a il Governo : 

1° ad e sen t a r e dal le impos te erar ia l i i 
t e r r e n i in cui f u r o n o d i s t r u t t i i raccol t i , e 

ciò con p r o c e d u r a r a p i d a in m a n i e r a che 
il beneficio possa subi to r isent i rs i e non f r a 
va r i ann i , come spesso accade ; 

2° a p r o v v e d e r e r e g o l a r m e n t e a l l ' invio 
di g rano pel consumo in m a n i e r a non solo 
di ev i t a r e t u m u l t i , m a a l t res ì da conser-
v a r e il solo g rano duro che d o v r à serv i re 
pe r le pross ime semine ; 

3° ad a u m e n t a r e il c o n t i n g e n t a m e n t o 
di s f a r ina t i pe r le regioni p r ive di r acco l to } 

4° ad in tens i f icare i l avor i per la co-
s t ruz ione di canal i di i r r igazione ; 

5° a f a r f r o n t e , m e d i a n t e sussidi ad 
esecuzione di opere pubb l i che , al la g r a n d e 
d isoccupaz ione , spec ia lmen te agricola ; 

6° a p r o r o g a r e di u n a l t ro anno i pic-
coli a f f i t t i di fond i r imas t i senza racco l to ». 

A B I S S O . Come r a p p r e s e n t a n t e del Mez-
zogiorno non posso non esser f a v o r e v o l e 
ai p r inc ip i a cui s ' i n fo rma il disegno di 
legge, sia pe r l ' agevo laz ione d a t a al c r ed i to 
agrar io , sia pe r le agevolaz ion i d a t e pe r i 
t e r r e n i colpi t i da l la sicci tà. Pe rò credo 
che esso non sia suff ic iente . 

A n z i t u t t o debbo r i c h i a m a r e l ' a t t e n z i o n e 
del min is t ro di ag r i co l t u r a sulla necess i tà 
di concedere u n a p ro roga dei piccoli a f f ì t t i 
dei f ond i colpi t i dal la s icci tà non solo nelle 
regioni del mezzogiorno d ' I t a l i a , ma a n c h e 
a quelli della Sicilia, dove i d a n n i della sic-
ci tà sono s t a t i mol to g rav i , ed ho perciò pre-
s e n t a t o un a r t ico lo agg iun t ivo , che gli ono-
revoli Micheli e Majo lo , amici del l 'agr icol-
t u r a , non p o t r a n n o non a c c e t t a r e . 

Devo poi r i ch i amare l ' a t t e n z i o n e del Go-
verno , come r a c c o m a n d a z i o n e , sulla neces-
si tà di e sonera re i t e r r en i da l l ' impos ta fon-
d ia r ia . 

Nel la re lazione si dice che non si c rede 
di e m a n a r e disposizioni al r i gua rdo , ap-
p u n t o pe rchè è app l i cab i l e il decre to del-
l ' o t t o b r e 1917. Debbo però f a r n o t a r e a l l 'ono-
r evo l emin i s t ro e a l l ' onorevole r e l a t o r e c h e io 
ho a v u t o occasione di f a r e app l i ca re ques to 
decre to nella mia regione, in occasione del 
m a n c a t o raccolto, di a lcun i ann i fa , e ri-
cordo che l ' app l i caz ione del dec re to si eb-
be solo dopo t r e ann i da l d i sas t ro , dimo-
doché i pove r i agr ico l tor i paga rono parec-
chie r a t e di impos te e dopo non f u r o n o 
r imbor sa t i gli agr icol tor i , i l a v o r a t o r i , ma 
i p r o p r i e t a r i . 

Comunque , r i ch iamo l ' a t t e n z i o n e del Go-
ve rno sulla necess i tà di sempl i f icare la pro-
cedura e di a t t u a r e l ' e sonero dal le impo-
ste d u r a n t e ques to anno , pe rchè fa r l e pa-
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gare oggi e poi r imborsarle f r a t re o quat-
tro anni, vuol dire imporre degli aggravi 
inutili. 

Richiamo anche l ' a t tenzione del Governo 
sulla gravissima questione delle disponibi-
lità per la semina. L 'onorevole Micheli si 
è occupato di questa questione, ma i prov-
vedimenti da lui a d o t t a t i non la risolvono. 
L'onorevole Micheli sa che in Sicilia non 
si seminano che i grani duri. 

I l p rovvedimento di far met te re da pa r t e 
i] 20 per cento del p rodo t to non serve 
affat to per a f f ron ta re il problema, giacché 
vi sono dei luoghi dove non vi è raccolto, 
e quindi me t te re da pa r t e il 20 per cento 
di quel che non si produce, non ha signi-
ficato. 

Si è già verificato e si verifica questo 
caso, che parecchi comuni impediscano an-
che con la violenza che il grano esca. Ci 
t roveremo in questa dolorosissima condi-
zione che i comuni, in cai il raccolto del 
grano duro non c'è stato, non po t ranno 
fare la semina e quindi l ' anno venturo non 
si avrà raccolto. Occorre p rovvedere per-
chè questo disastro non si verifichi. (Se-
gni d'impazienza). 

P R E S I D E N T E . Onorevoli colleghi, la-
scino par lare . E lei, onorevole Abisso, tenga 
conto dell 'ora. 

ABISSO. Debbo r ichiamare ancora l 'a t -
tenzione del Governo su di un ' a l t r a que-
stione, che è quella della mancanza di fo-
raggi, per cui una pa r te del grano viene 
consumata per nut r i re gli animali. 

Io ho chiesto più volte al l 'onorevole mi-
nistro dei lavori pubblici di voler provve-
dere ai t r a spo r t i dei foraggi, ma non ho po-
tuto ot tenere l ' invocato provvedimento . 

L 'onorevole Peano mi ha scri t to una 
lettera gentile nella quale mi ha d imost ra to 
che vi sono delle difficoltà, ma uomini di 
Governo, del valore dell 'onorevole Peano, 
non debbono fermars i dinnanzi alle diffi-
coltà, ma debbono fronteggiarle e superarle. 

Io quindi prego l 'onorevole Peano di 
volere r iesaminare la questione e di fa re in 
modo che i foraggi vengano in Sicilia in 
quant i tà ta le che possa essere r i sparmia ta 
una par te del grano. 

Su di un 'u l t ima quest ione vorrei par-
lare... (Interruzioni — Rumori) ma visto Lo 
stato d 'animo della Camera, mi limito sem-
plicemente a r ichiamare l ' a t tenzione del 
Governo sulla necessità di a f f r e t t a re le 
opere pubbliche per f ronteggiare la gravis-
sima crisi della disoccupazione. (Appro-
vazioni). 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di pa r la re 
l 'onorevole Reale. 

R E A L E . Brevissime osservazioni sul di-
segno di legge p resen ta to dall 'onorevole Mi-
cheli, della cui oppor tun i tà non è il caso di 
discutere. 

I n t a n t o chiedo che al l 'ar t icolo 6, alla 
p a r o l a : « s a r à » , si sosti tuiscano le parole: 
« pot rà essere ». 

Chiedo ancora la soppressione dell 'ult i-
mo capoverso dell 'art icolo 6. La Basi l icata 
ha un ord inamento proprio per il credito 
agrario, che è oppor tuno non tu rba re in 
sede di discussione di al t r i proget t i di legge. 

Chiedo ancora che sia aggiunta a l l 'ar t i -
colo 12 una parola che ev identemente è 
s t a t a d iment ica ta , che cioè dopo Foggia, 
Bar i e Campobasso si nomini anche Po-
tenza, in modo che il disegno di legge rie-
scà coordinato in t u t t o , e quella provincia 
che pure è considerata negli al tr i art icoli , 
non sia d iment ica ta nell 'ar t icolo più im-
por t an te . 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di par la re 
l 'onorevole Bellot t i P ie t ro . 

B E L L O T T I P I E T R O . Questo disegno 
di legge provvede per la siccità. Però, a 
mio avviso, si dovrebbe tener conto anche 
dei danni p rodo t t i dalla grandine nel l 'Al ta 
I ta l ia . ^ 

Faccio questa osservazione affinchè si ten-
ga conto anche di parecchie zone dell 'Alta 
I ta l ia che sono s ta te molto danneggiate 
a p p u n t o dalla grandine in ques ta pr ima-
vera . 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di pa r la re 
l 'onorevole minis tro d 'agr icol tura . 

M I C H E L I , ministro d'agricoltura. Rispon-
derò breviss imamente alle osservazioni che 
i var i ora tor i hanno f a t t o intorno a questo 
proge t to di legge. 

All 'onorevole Abisso dirò che il Governo 
si è, e non da oggi, preoccupato delle gravi 
condizioni nelie quali la Sicilia versa. Egli 
conosce il decreto col quale recentemente 
si sono aumen ta t i i fondi del Credito agra-
rio per 10 milioni. E sa che sono s ta te adot-
t a t e anche al t re disposizioni impor tan t i , 
oltre a quelle contenute in questo decreto. 

Per quan to si riferisce alle richieste mag-
giori che egli fa oggi, possono essere accet-
t a t e come raccomandazione dal Governo. 
Il quale non mancherà di discutere col mi-
nistro delle finanze per vedere di accele-
rare le procedure di esenzione- fiscale, cui 
ha accennato l 'onorevole Abisso. 

Per quanto poi si riferisce alla questione 
delle sementi, debbo dichiarargl i che non 
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solamente noi abbiamo proposto il decreto 
del 7 giugno 1920, n, 774, ma esso si t rova 
già in principio di applicazione. 

I l Ministero di agricoltura ha manda to 
sul luogo uno dei migliori suoi funzionari , 
il quale ha convocato t u t t i i ca t tedrat ic i 
delle ca t tedre ambulant i di agricoltura, 
appunto per organizzare la distribuzione del 
seme. • 

P u r t r o p p o egli ha manda to al Ministero 
delle notizie disastrose sopra la requisi-
zione, che confermano quanto l 'onorevole 
Abisso ha comunicato ora alla Camera. 

Ma di f ron te a questa grave situazione 
il Governo sta prendendo tu t t i i provve-
dimenti necessari affinchè la Sicilia non ri-
manga senza seme. 

I l Ministero di agricoltura per mezzo del 
suo Commissario speciale, d 'accordo col 
Commissariato degli approvvigionament i , 
che è par t icolarmente competente a questo 
r iguardo, ha stabil i to il modo di fare queste 
provviste. Ha già f a t t o le assegnazioni per 
provincia e ha già stabilito anche il t r a t t a -
mento speciale che deve esser f a t to per il 
f rumento da semina, affinchè non avvenga 
quanto l 'onorevole Abisso ha deplorato, cioè 
la possibilità che questo f rumento venga 
adopera to per l 'a l imentazione. 

Per quanto si riferisce ai foraggi, pur non 
essendo cosa di mia competenza, io posso in-
formare l 'onorevole Abisso per il fa t to che 
molti agricoltori anche di Sicilia, si sono di-
ret t i a me perchè facilitassi le loro domande. 
I l ministro dei lavori pubblici ha fa t to t u t t o 
quan to era possibile: non ha creduto di 
togliere, come massima, il divieto del t ra-
sporto oltre i t recento chilometri, ma si è ri-
servato di consentire caso per caso, di f ronte 
a ciascuna domanda, la concessione. Posso 
assicurare che le concessioni sono s ta te f a t t e 
con molta larghezza ed in numero grande. 
A questo proposito mi è doveroso r icordare 
l 'opera del commendatore Crova, preposto 
a questo difficile incarico, che egli disimpe-
gna con grande r iguardo verso i bisogni 
del l 'agricol tura. 

Di f ron te alla larghezza delle concessioni . 
sono soverchiamente aumenta te le domande 
• ed in modo tale che in un giorno solo 
sono capi ta te alle ferrovie richieste per, 
duemila vagoni. I l che dimostra che là 
concessione del Ministero dei lavori pub-
blici è s ta ta t an to larga a questo r iguardo 
che ha già pensato di impadronirsene la 
speculazione. Ora questo non deve essere, e 
quindi è giusto che la divisione delle ferrovie 
continui in questa opera di vigilanza e di 

controllo, perchè mentre gli agricoltori veri 
siano a iu ta t i , nello stesso tempo venga 
el iminata ogni possibilità di speculazione. 

Per quanto si riferisce a l l 'emendamento 
dell 'onorevole Reale, dichiaro che non ho 
difficoltà di acce t ta re la modificazione che 
egli ha presenta to . Si t r a t t a di aggiungere 
anche la provincia di Potenza che, per un 
errore di s tampa, era s ta ta omessa, ment re 
nell 'art icolo 1 era s ta ta inclusa. 

Quanto poi alla eliminazione dell 'ult imo 
capoverso dell 'articolo 6, non ho difficoltà 
ad acce t ta r la , t enendo presenti i regola-
menti speciali e le consuetudini part icolar i 
che si riferiscono alla Basil icata, la quale, 
sot to questo riguardo, per la Cassa agraria 
di Potenza ha uno speciale ordinamento. 

Per ult imo io debbo r ispondere all 'ono-
revole Bellotti , il quale ha accennato alla 
par t icolare condizione in cui si t rovano ta-
luni terr i tor i dell 'Alta I ta l ia colpiti dalla 
grandine. 

Certo qualche provvedimento sarebbe 
oppor tuno anche a questo r iguardo, ed il 
Governo non ha mancato di s tudiare se era 
possibile qualche altro provvedimento, oltre 
a quello che già esiste, della esenzione delle 
contribuzioni, che si applica a seconda delle 
località e dei catast i , a norma di quanto 
in una circolare ho creduto di spiegare 
ai colleghi. Ma ci siamo t rova t i di f ronte 
a difficoltà gravissime per la valutazione 
del danno, ed anche per la diversità del 
danno, non solo da comune a comune, ma 
da luogo a luogo, e non sempre meritevole 
di essere preso in considerazione. Non siamo 
di f ron te , come nella Sicilia, nella Sardegna, 
o in pa r t e della Bassa I ta l ia , ad un feno-
meno uguale e generale, che come la sic-
cità ha colpito completamente t u t t a una 
regione, ma ci t roviamo di f ron te ad un 
fenomeno meteorico momentaneo, che ha 
colpito un po' qua e un po ' là, e con danni 
diversi. Al t ra difficoltà consiste nel f a t t o che 
il danno conseguente al fenomeno della 
grandine, deve essere cons ta ta to subito, 
t an to vero che per la esenzione dai t r ibu t i 
bisogna che l ' In tendenza di finanza abbia 
le is tanze entro cinque giorni; ma se noi 
dovessimo fare ora un provvedimento per il 
passato, difficilmente avremmo modo di po-
ter cons ta tare a distanza di qualche mese 
quello che non si ebbe occasione di consta-
tare allora. * 

Mi risponderà l 'onorevole Bellott i che 
questo può servire per il passato, e non per 
il fu turo , ed io posso prendere impegno di 
s tudiare meglio la questione per il fu tu ro , 
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per vedere se in avvenire, perchè purtroppo 
anche negli anni prossimi le grandinate con- ì 
tinueranno, ci sarà modo di prendere qual- j 
che provvedimento. (Interruzioni del depu- j 
tato Bellotti). 

Mi impegno di studiare la cosa pel fu-
turo. Oggi, come ho detto, ci troviamo di 
fronte all'impossibilità di farlo. 

E poi una ragione che giustifica questi 
provvedimenti, in un secondo grado, è che 
in quelle regioni dove è avvenuta la siccità, 
essa ha colpito il grano, che in quelle regioni 
è quasi dovunque un prodotto unico, mentre 
nelle nostre terre dell'Alta Italia i prodotti 
sono molti, si avvicendano, e la grandine, se 
ne colpisce uno, non colpisce tutti gli altri, 
quindi il danno per gli agricoltori è molto 
minore specialmente se essi hanno avuto, 
come fortunatamente hanno, la buona abi-
tudine di assicurarsi. I 

Però, siccome anche per la grandine il 
danno veramente c'è, il Governo se ne 
preoccuperà, e, ripeto, studierà il problema 
con le migliori intenzioni di risolverlo. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole relatore. 

MAJOLO,relatore. Circal'ordine delgior-
no dell'onorevole Abisso, io credo che -egli 
potrebbe accettare di trasformarlo in una 
raccomandazione al Governo. 

La proposta dell' onorevole Beale per > 
la soppressione dell'ultimo capoverso del- I 
l'articolo 6, la Commissione non ha nes- i 
suna difficoltà ad accettarla; ma all'al-
tra sua proposta di modificare l'articolo 6, 
nel senso che invece di dire « quella rima-
nenza sarà ripartita», si debba dire «po-
trà essere ripartita», la Commissione è 
contraria, in quanto che la ripartizione è 
un dovere degli istituti di credito agrario: 
non può ritenersi una facoltà a libito dei 
detti istituti. 

Quindi la Commissione non può accet-
tare questa proposta. 

P R E S I D E N T E . Debbo chiedere all'ono-
revole Abisso se egli insiste nel suo ordine 
del giorno. 

ABISSO. Non vi insisto. 
P R E S I D E N T E . Allora nessun altro chie-

dendo di parlare, dichiaro chiusa la discus-
sione generale. 

Passiamo all'esame degli articoli: 

Art. 1. 
« Aglilstituti che compiono operazioni di 

credito agrario ai sensi delle leggi vigenti 
in mate/ria è concesso un termine utile di 
90 giorni dalla scadenza per elevare il pro-

testo delle cambiali agrarie che furono emes-
se in dipendenza di prestiti a benefìcio di 
terreni coltivati a cereali e che si mature-
ranno dalla data della pubblicazione della 
presente legge fino al 30 settembre 1920. 

« A favore dei detti Istituti decorreranno 
gli interessi di mora dal giorno della sca-
denza degli effetti in misura non superiore 
al 6 per cento. 

(È approvato). 

Art. 2. 

« Nei comuni del Mezzogiorno e delle 
isole, dove il raccolto dei cereali è stato 
gravemente danneggiato dalla siccità, i 
conduttori di fondi coltivati a cereali hanno 
facoltà di richiedere una proporzionale ri-
duzione del corrispettivo d'affitto dovuto 
per l'anno agrario 1919-20, anche quando 
il detto corrispettivo sia stato già pa-
gato. \ 

« Qualora il corrispettivo di affìtto per 
l'anno agrario suddetto sia dovuto in na-
tura, il conduttore avrà diritto di prele-
vare anzitutto la quantità di cereale che 
ai sensi delle disposizioni in materia di 
requisizione esso può ritenere per i biso-
gni della propria famiglia, commutando 
in danaro la parte del canone, che per in-
sufficienza del prodotto non potesse cor-
rispondere in natura. 

« Le disposizieni del procedente capoverso 
sono applicabili anche ai debitori di canoni 
enfiteutici, di censi, di livelli o di altre pre-
stazioni pagabili in natura. 

« Agli effetti di tale commutazione il ce-
reale dovuto sarà valutato ai prezzi di 
requisizione dell'annata agraria 1918-19. 

«In caso di controversia decideranno le 
Commissioni di cui all'articolo 6 del decreto 
luogotenenziale 30 giugno 1918, n. 880. 

(È approvato). 

Art. 3. 

« Gli Istituti che compiono operazioni di 
credito agrario nei comuni di cui all'arti-
cole precedente sono autorizzati, indipen-
dentemente da ogni disposizione di leggi, 
regolamenti e statuti, a consentire il par-
ziale o totale rinvio e la ratizzazione del 
pagamento del debito dei cerealicultori 
gravemente danneggiati dalla siccità. 

« In tal caso l'interesse di mora non po-
trà eccedere il 6 per cento e il residuo de-
bito sarà garantito, a sensi degli articoli „9,10 
e 11 del decreto luogotenenziale 10 maggio 
1917, n. 788, sul prodotto delle annate, sul 
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cui raccolto andranno a scadere le quote 
del debito ratizzato. 

I l debitore che cessi dalla coltivazione 
delfondo decadrà dal benefìcio del termine». 

A questo articolo 3 l'onorevole Maiti-
lasso ha presentato il seguente emendamento: 

« Alle parole cessi dalla coltivazione del 
fondo, aggiungere o che non lo coltivi suffi-
cientemente secondo gli usi locali, quando 
non si superino i cinquanta ettari di cul-
tura ». 

L'onorevole Maitilasso ha facoltà di svol-
gere il suo emendamento. 

MAITILASSO. Onorevoli colleghi, dopo 
l'invasione dei topi, delle arvicole, nella 
nostra provincia, vi è stato ancora una 
nuova invasione arvicolare di certi indivi-

% 

dui, i quali, nuovo tipo di rosicchianti, 
sono venuti a sfruttare le sovvenzioni con-
cesse agli agricoltori. 

Si sono improvvisati una quantità di a-
gricoltori che non sono mai stati tali, che 
hanno presa la loro brava sovvenzione, e 
magari hanno seminato nel primo momento, 
ma poi non hanno fatto le culture che 
dovevano, successivamente, e sono arri-
vati a mettere in tasca la seconda, la terza 
e anche la quarta sovvenzione, fino al 
punto che, quando sono andati a racco-
gliere, hanno preso la loro raccolta, e non 
hanno pagato neppure gli operai ai quali 
non avevano dato adeguate mercedi, pro-
fittando così di centinaia di migliaia di 
lire. 

Ora, l'articolo 3 non considera questa 
categoria di arvicole o di peseicani del-
l'agricoltura, perchè l'articolo 3 dice che 
il coltivatore che cessa dalla coltivazione 
del fondo'gode di questi benefìzi, ma non 
prevede il caso di coloro i quali, dopo di 
aver seminato, non hanno coltivato conve-
nientemente la terra. Abbiamo nella nostra 
legislazione una quantità di leggi recenti 
le quali parlano sempre di fondi non suf-
ficientemente coltivati. Così il decreto Vi-
s oc eh i parla di terreni non sufficientemente 
coltivati, e nella relativa circolare ai pre-
fetti si spiega: « intendesi per insufficiente 
coltivazione uno stato culturale decisa-
mente inferiore in senso tecnico ed econo-
mico alla media agricoltura del luogo » e 
così nell'articolo 5 del decreto dell'aprile 
1920 sull'occupazione dei terreni si parla di 
terreni non coltivati o « insufficientemente 
coltivati in relazione alla loro qualità, alle 
condizioni agrarie del luogo ed alle esigenze 
culturali dell'azienda ». 

\ 

Non è lecito che vengano questi specu-
latori a coltivare apparentemente terreni, 
che poi non coltivano sufficientemente; 
che vengano con la loro opera ad ostaco-
lare uno dei mezzi per far fronte alla di-
soccupazione. Non è giusto che questi spe-
culatori prendano la sovvenzione e godano 
dei benefici di cui forse alcuni piccoli agri-
coltori non possono godere perchè non 
hanno la possibilità di coltivare i fondi. 

Si fanno dalla Commissione due obiezioni. 
Si dice in primo luogo che mancherebbero 
gli organi di controllo e che bisognerebbe 
crearli. Ciò non è esatto, perchè abbiamo 
stabilito la Commissione arbitrale per diri-
mere tutte le questioni ed abbiamo deferito 
a questa Commissione i poteri che avevano 
i tribunali. E se questi avevano facoltà di 
risolvere i contratti per insufficiente colti-
vazionejtale facoltà si trasmette alla nuova 
giurisdizione. 

Dico che la Commissione arbitrale è pre-
cisamente l'organo che provvede a tutte le 
esigenze delle possibili controversie. 

In secondo luogo si è fatta un'altra obie-
zione di ordine pratico. Si è detto cioè che 
il Banco di Napoli e gli altri Istituti sov-
ventori si avvarranno di questo mezzo per 
fare dell'ostruzionismo ai piccoli agricoltori. 
Ma affinchè ciò non succeda, nel mio emen-
damento si parla espressamente di terreni 
non sufficientemente coltivati, quando que-
sti terreni non superano i 50 ettari di su-
perfìcie. Tendiamo quindi chiaramente a 
colpire i grandi speculatori dell'agricoltura, 
non i piccoli agricoltori. 

Per tutte queste ragioni di indole eco-
nomica e sociale, che s'impongono alla no-
stra ragione insisto nel mio emendamento. 
Le leggi non sono mai perfette, ma una legge 
può bene aver modo di avvicinarsi ad un 
certo grado di esattezza, quando dall'espe-
rienza del passato possiamo trarre e traia-
mo ammaestramento. Il passato ci inse-
gna che queste sovvenzioni hanno in gran 
parte agevolato molte di queste arvicole 
della nostra agricoltura e non è giusto che 
facendo una nuova legge, specialmente noi 
socialisti, dobbiamo collaborare ad alimen-
tare questi nuovi pescicani che oltre a sfrut-
tare l'agricoltura sfruttano ancor più i la-
voratori. (Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole ministro d'agricoltura. 

MICHELI , ministro d'agricoltura. Mi ren-
do perfettamente ragione dei motivi di fat-
to che possono avere indotto l'onorevole 
Maitilasso a presentare questa modifica al-
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l ' a r t i co lo 3. P e r ò la p r a t i c a app l i caz ione 
che se ne r i ch i ede non mi s e m b r a acce t -
t a b i l e 

Sono s o s t a n z i a l m e n t e d ' a c c o r d o col la 
Commiss ione sul la o p p o r t u n i t à di c e r c a r e 
di n o n i n t r o d u r r e in q u e s t a legge e l e m e n t i 
soverch i d i compl i caz ione . S e n t i a m o dir 
s e m p r e che in t u t t e q u e s t e n o s t r e leggi so-
no t a n t i gli o rgan i a cui d i a m o v i t a con 
e sp l i caz ion i f a r a g g i n o s e e complesse , che i 
p o v e r i ag r i co l t o r i spesso sono c o s t r e t t i a 
r i n u n z i a r e al benef ìc io de l la legge, p e r c h è 
pe r consegu i r lo occo r rono degl i ann i . 

Ora si c h i e d e r e b b e di p o r r e in essere 
u n con t ro l l o p a r t i c o l a r e sop ra le s o v v e n -
zioni di c r e d i t o a g r a r i o che f a n n o i de t e r -
m i n a t i I s t i t u t i o megl io il B a n c o di N a p o l i 
a t t r a v e r s o g l ' I s t i t u t i local i . 

E a l lo ra h a r a g i o n e la Commiss ione di 
dire che m a n c a l ' o r g a n o necessa r io p e r le 
c o n s t a t a z i o n i e le c o n s e g u e n t i c o n t r o v e r s i e 
p e r c h è le Commiss ion i m a n d a m e n t a l i h a n n o 
a l t r i obbl ighi ed a l t r e m a n s i o n i . Esse do-
v r e b b e r o r i so lve re , n o n le q u e s t i o n i f r a pro-
p r i e t a r i e c o l t i v a t o r i , m a le ques t i on i f r a 
chi h a p reso il d e n a r o e chi lo h a d a t o , 
m e t t e n d o pe r b a s e il g iudiz io se i f o n d i sia-
no in f a t t o s u f f i c i e n t e m e n t e o j io c o l t i v a t i . 

C o m p r e n d e r e i se si t r a t t a s s e di u n sus-
sidio d a t o da] G o v e r n o . S i amo invece dì 
f r o n t e a s o v v e n z i o n e di I s t i t u t i che si ac-
c u s a di essere poco l a r g h i ne l d a r e e solle-
citi nel r i p r e n d e r e . N o n d i a m o n u o v o ar-
g o m e n t o a r i b a t t e r e l ' a c c u s a che r i t e n g o 
p r i v a di f o n d a m e n t o . N o n v e d o po i c o m e 
gli s p e c u l a t o r i di cui p a r l a l ' o n o r e v o l e pro-
p o n e n t e p o s s a n o a v e r e b i sogno del c red i to 
a g r a r i o . 

E pe r u l t imo , s i ccome quel lo che si v u o l e 
co lp i re è il f a t t o di n o n c o l t i v a r e la t e r r a , e 
a l lora la legge d e v e essere u g u a l e p e r t u t t i , 
anche pe r quel l i che h a n n o m e n o di 50 e t -
t a r i . Q u e s t a d i f f e r e n z a a mio a v v i s o n o n ha 
r ag ione di essere . 

D ' a c c o r d o con la Commiss ione , p rego 
qu ind i l ' o n o r e v o l e Mai t i l a sso di vo le r r i t i -
r a r e l ' e m e n d a m e n t o . S t u d i e r e m o poi e ve-
d r e m o se, ne l r e g o l a m e n t o degli i s t i t u t i di 
c r ed i to locali , si p o t r à inse r i r e q u a l c h e ar-
t icolo che a t t u i p r a t i c a m e n t e quel lo che è 
il suo des ider io nel senso di co lp i re q u e s t i 
specu l a to r i che c e r c a n o di a b u s a r e del cre-
d i to a g r a r i o . 

M A J O L O , relatore. Ch iedo di p a r l a r e . 
P R E S I D E N T E . Ne h a f a c o l t à . 
M A J O L O , relatore. L ' o n o r e v o l e Mai t i -

lasso p r e s e n t ò la q u e s t i o n e ne l l a Commis-
sione e la Commiss ione decise di non ac-

c e t t a r e il suo e m e n d a m e n t o d a l p u n t o di 
v i s t a che q u e s t a è u n a legge c h e ' d e v e p r o v -
v e d e r e i m m e d i a t a m e n t e con ce l e r i t à a l la 
n u o v a seminag ione ne i t e r r e n i co lp i t i da l l a 
s icc i tà , d a n d o t u t t e le f a c i l i t a z i o n i . 

È sc r i t t o ne l la r e l az ione che con o p p o r -
t u n e i n c h i e s t e si p e r s e g u i r a n n o gli a v v e n -
t u r i e r i d e l l ' a g r i c o l t u r a ; m a in q u e s t o mo-
m e n t o n o n v i sono gli o rgan i pe r l ' i n ch i e s t a . 
T u t t o si r i so lve r ebbe in c o n t i n u e l i t i degl i 
i s t i t u t i m u t u a n t i c o n t r o chi d e v e f r u i r e dei 
benef ìc i di q u e s t a legge. Nè le Commiss ioni 
a r b i t r a l i p o t r e b b e r o essere b u o n i giudic i , 
p e r c h è esse sono s t ab i l i t e pe r i r a p p o r t i 

. f r a i p r o p r i e t a r i e i co loni ed in esse non 
sono r a p p r e s e n t a t i gli i s t i t u t i di c r e d i t o . 
No i d o v r e m m o c rea re u n o r b a n o ; p e r c h è , 
n o n c r e a n d o l o , s a r e b b e l ' a u t o r i t à g iudi -
z ia r ia , che d o v r e b b e d e c i d e r e se il t e r r e n o 
sia b e n e o m a l e c o l t i v a t o . 

Q u e s t a legge, de l r e s to , v a l e p e r il pas-
sa to : pe r l ' a v v e n i r e si f a r a n n o le inch ies t e . 
F a c c i o o s se rva re a l l ' o n o r e v o l e Mai t i l a s so 
che gli a v v e n t u r i e r i d e l l ' a g r i c o l t u r a fini-
r e b b e r o c e r t o pe r n o n p a g a r e n e m m e n o 
l ' i n t e ro . 

I n o l t r e , se noi ci t r o v e r e m o di f r o n t e a 
t e r r e n i m a l e c o l t i v a t i , s a r a n n o i nos t r i con-
t a d i n i che p r o v v e d e r a n n o a d occupa r l i , 
s e r v e n d o s i de i dec r e t i Visocchi e Fa l c ion i . 

M A I T I L A S S O . Chiedo di p a r l a r e . 
P R E S I D E N T E . Ne h a f a c o l t à . 
M A I T I L A S S O . P u r p ig l i ando a t t o del le 

d i c h i a r a z i o n i de l l ' eg reg io col lega, amico , 
c o m p a g n o M a j o l o e s p e c i a l m e n t e del le di-
c h i a r a z i o n i de l G o v e r n o p e r il r e g o l a m e n t o , 
in cui si p o t r e b b e inse r i re q u a l c h e cosa a t t a 
a d e l i m i n a r e i . l a m e n t a t i i n c o n v e n i e n t i ; 
io d e b b o ins i s t e re ne l mio e m e n d a m e n t o 
p e r c h è lo c r edo essenz ia le pe r lo s v i l u p p o 
d e l l ' a g r i c o l t u r a ne l le n o s t r e reg ioni e p e r 
e v i t a r e le t r u f f e . 

P R E S I D E N T E . M e t t o a p a r t i t o l ' e m e n -
d a m e n t o d e l l ' o n o r e v o l e Mai t i l a s so . 

(Non è approvato). 
P o n g o a p a r t i t o l ' a r t i co lo 3 ne l t e s t o già 

l e t t o . 
(È approvato). 

A r t . 4. 
« Gli I s t i t u t i di c r ed i t o a g r a r i o c r e a t i con 

leggi spec ia l i , che o p e r a n o nei c o m u n i di 
cui a l l ' a r t i c o l o 2, i n i z i e r anno la concess ione 
delle sovvenz ion i per le n u o v e semine a 
p a r t i r e d a l 1° agos to 1920. 

« A t a l e concess ione sono a m m e s s i a n c h e 
gli ag r i co l t o r i a f a v o r e dei qua l i sia acco r -
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d a t o il r inv io e la ra t izzaz ione del debi to 
r i caden te sul r acco l to del 1920, a sensi del-
l ' a r t i co lo p receden te ». 

(È approvato). 
Art . 5. 

« Nei comuni delle p rov inc ie di Foggia , 
Bar i , Campobasso e P o t e n z a , nei qual i il 
r acco l to dei cereali è s t a to g r a v e m e n t e 
danneggia to dal la siccità, è consen t i t a la 
r a t eaz ione della r imanenza dei deb i t i per 
le sovvenzioni a c c o r d a t e con i fond i dello 
S ta to , s caden t i sul raccol to del 1920. 

« L 'e lenco dei de t t i comuni sa rà compi-
la to , sen t i t e le re la t ive D e p u t a z i o n i pro-
vincial i , da l Minis tero di ag r ico l tu ra con 
dec re to non sogget to a g r a v a m e , nè in v ia 
a m m i n i s t r a t i v a , nè in via g i u d i z i a r i a » . 

È s t a to p r e s e n t a t o a ques to ar t icolo il 
seguente e m e n d a m e n t o : 

« Nel primo comma dopo la parola : Po-
tenza ' ; aggiungere le parole: e del circon-
dar io di Ar iano di P u g l i a » . 

Eocco, L a n z a r a , F r o n d a , F a r i n a , Tu-
rano , Vacca , S tucch i -Pr ine t t i , Dì Fau -
sto, J ac in i , Bor romeo . 

Questo e m e n d a m e n t o è a c c e t t a t o dal 
Governo ? 

M I C H E L I , ministro di agricoltura. È ac- . 
ce t ta to . 

P R E S I D E N T E . Vi e ino l t r e un emen-
d a m e n t o p r e s e n t a t o t e s t é da l l ' onorevole 
P i e t r a v a l l e per aggiungere dopo le pa ro le : 
« con i fondi dello Stato » le seguen t i « e 
del Banco di Napoli ». 

Questo e m e n d a m e n t o reca la sua sola 
firma, onorevole P i e t r ava l l e , qu ind i se il 
Governo non lo acce t tasse , non p o t r e b b e 
essere messo in vo taz ione . 

Onorevole min is t ro d ' ag r i co l tu ra , lo ac-
ce t t a % 

M I C H E L I , ministro d'agricoltura. I l Go-
ve rno non ha difficoltà ad acce t t a r lo . 

P R E S I D E N T E . Met to in vo taz ione l ' a r -
t icolo 5 coi due e m e n d a m e n t i dei d e p u t a t i 
Rocco e P i e t r ava l l e , dei qua l i ho da to let-
t u r a e che sono a c c e t t a t i dal Governo. 

(È approvato). 
Art . 6. 

« Tale r i m a n e n z a sarà r i p a r t i t a , insieme 
con gli in teressi di mora , in q u a t t r o an-
nua l i t à . 

« La p r i m a di esse, r i c a d e n t e sul p r o d o t t o 
del 1921, sarà cos t i tu i t a da un decimo del- ; 

l ' a m m o n t a r e complessivo, e c iascuna delle 
t r e successive da t r e decimi de l l ' ammon-
t a r e stesso. 

« L ' in te resse di mora è s tabi l i to nella mi-
sura del 3 e mezzo per cento a f a v o r e dello 
S ta to , di cui il mezzo per cento sarà r i te-
n u t o dalle Casse provinc ia l i di c red i to a -
grar io . 

« S u l l ' a m m o n t a r e delle an t ic ipaz ion i cor-
r i sponden t i al l ' i m p o r t o dei debi t i come 
sopra r i m a n d a t i , cessa la deco r renza de-
gli interessi del 3 per cento a carico delle 
Casse provinc ia l i , di cui allo a r t ico lo 2 
del decre to luogotenenz ia le 28 giugno 1917, 
n. 1035, ed a l l ' a r t i co lo 4 del dec re to luo-
gotenenzia le del 15 s e t t e m b r e 1918, n u -
mero 1444. 

« P e r la Bas i l i ca ta l ' in te resse di mora del 
3 e mezzo per cen to sarà t o t a l m e n t e r i te-
n u t o dal la Cassa p rov inc ia le di c red i to agra-
rio a sensi del disposto de l l ' a r t i co lo 5 del 
dec re to luogotenenzia le 22 giugno 1919, 
n. 1190 ». 

Di ques t ' u l t imo c o m m a l ' onorevo le Reale 
ha propos to , e Governo e Commissione h a n -
no a c c e t t a t o , la soppress ione . 

H a chiesto di p a r l a r e l ' onorevole Rea le . 
Ne ha f aco l t à . 

R E A L E . Io non insisto sulla modif ica-
zione delle paro le : potrà essere ripartita, con 
l ' in tesa e la spiegazione che questo cr i ter io 
r i pa r t i t o r e non ,si app l i che rà alla Basili-
c a t a . 

M I C H E L I , ministro d'agricoltura. Sicco-
me il Governo e la Commissione h a n n o ac-
c e t t a t o la soppress ione de l l 'u l t imo capo-
verso di ques to ar t icolo 5, per q u a n t o ri-
g u a r d a la Bas i l i ca ta , mi p a r e che ques to 
sia sufficiente. 

Non posso p rende re a l t ro impegno ai-
l ' i n fuor i di qués to . 

P R E S I D E N T E . Met to a l lora in vo ta -
zione l ' a r t i co lo 6, senza l ' u l t imo comma, la 
cui soppress ione p r o p o s t a da l l ' onorevole 
Rea le è s t a t a a c c e t t a t a dal Governo e: 
dal la Commissione. 

(È approvato). 
Art . 7. 

« I l p a g a m e n t o delle q u o t e r a t e a l i di cui 
a l l ' a r t i co lo p receden te è g a r e n t i t o per le 
r i spe t t i ve a n n a t e ai sensi degli a r t icol i 9, 
10 e 11 del decre to luogotenenzia le 10 mag-
gio 1917, n. 788, da l pr ivi legio ivi con tem-
p l a t o e compe te alla Cassa p rov inc ia le di 
c redi to agra r io in con f ron to di qua lunque 
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» 
possessore, coltivatore o conduttore del 
fondo. 

« Ove il raccolto in alcuna delle annate 
venga a mancare, il privilegio per la rata 
rispettiva passa sui frutti delle annate suc-
cessive sempre entro il limite massimo del 
quadriennio del periodo di ratizzazione ». 

(È approvato). 

Art. 8. 
« Qualora il debitore prenda in locazione 

altro fondo, il privilegio di cui all'articolo 
precedente si eserciterà in confronto di 
esso locatore o di ogni altro creditore pri-
vilegiato, anche rispetto al nuovo fondo 
locato ». 

(È approvato). 

Art. 9. 
«Il rimborso delle quote rateali fatto 

con le norme dei decreti luogotenenziali 7 
gennaio 1917, n. 55, e 30 giugno 1918, n. 1025, 
in quanto applicabili. 

«Le spese per l'aggio ai ricevitori del re-
gistro sono a carico dei debitori». 

(È approvato). 

Art. 10. 
« Nei comuni della provincia di Foggia 

indicati nell'articolo 5, è inoltre data fa-
coltà agli affittuari": 

a) di prorogare alla fine dell' anno 
agrario 1922-23 le locazioni, che scadono 
nel triennio, alle stesse condizioni degli at-
tuali contratti , rimanendo sospesi i con-
tratti stipulati dai proprietari in vista della 
scadenza delle locazioni con la presente 
legge1 prorogate. Per i fondi che per ragio-
ne di rotazione agraria restano nella tota-
lità per un anno a maggese nuda, il rinvio 
si prolungherà anche oltre il 1923 e fino a 
che il periodo di detta rotazione sia esau-
rito ; 

b) di pagare la corrisposta stessa, an-
che se ridottta a sensi dell'articolo 2, in due 
rate annuali sul raccolto delle annate agra-
rie 1920-21 e 1921-22. I l debitore decade dal 
benefìcio di tale ratizzazione nel caso che 
cessi dalla coltivazione del fondo. 

Ha chiesto di parlare l'onorevole Mai-
tilasso. Ne ha facoltà. 

MAITILASSO. Propongo a questo arti-
colo un emendamento identico a quello che 
avevo proposto all'articolo 3 e che è stato 
respinto. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole ministro 
d'agricoltura Lo accetta? 

MICHELI, ministro d'agricoltura. A no-
me anche della Commissione mi riferisco 
agli stessi argomenti per i quali abbiamo 
dovuto respingere questo emendamento 
quando b stato proposto all'articolo 3. 

P R E S I D E N T E . Metto a partito l'emen-
damento dell'onorevole Maitilasso, non ac-
cettato nè dal Governo nè dalla Commis-
sione. 

(Non è approvato). 

Metto a partito l'articolo 10. 
(È approvato). 

Segue un articolo aggiuntivo proposto 
dall'onorevole Abisso e così formulato : 

Nei comuni della Sicilia maggiormente 
colpiti dalla siccità l'affittuario di fondi il 
cui estaglio non superi le lire 2,000 può 
domandare la proroga della scadenza del 
l'affitto, verificatosi durante 1' anno cor-
rente, sino all'anno colonico 1921-22 a con-
dizione che il raccolto del fondo sia stato 
totalmente o quasi, distrutto dalla siccità. 
L'elenco dei comuni, in cui tale facoltà 
potrà essere esercitata, sarà compilato colla 
procedura stabilita all'articolo 5. 

Ha facoltà di parlare l'onorevole mini-
stro d'agricoltura. 

MICHELI , ministro d'agricoltura. Sono 
disposto ad accettare l'articolo 10-bis pro-
posto dall'onorevole Abisso. Però, siccome 
più innanzi all'articolo 11 è stabilita una 
norma particolare a questo riguardo per 
la provincia di Poggia, questo articolo ag-
giuntivo deve essere modificato in questo 
senso, che cioè alle parole « a condizione 
che il raccolto del fondo sia stato total-
mente o quasi distrutto», si aggiunga, in 
conformità dell'articolo 11, perchè non mi 
sembra lecito in cose eguali dettar norme 
diverse, « oltre la metà », aggiungendo poi 
« e ciò richiedendo, in caso di]contestazione, 
alle Commissioni arbitrali di cui al decreto 
30 giugno 1918 ». 

In questo sono d'accordo con la Com-
missione. 

ABISSO. Accetto le aggiunte che l'ono-
revole ministro propone al mio emenda-
mento. 

P R E S I D E N T E . Metto a partito l'arti-
colo 10-bis proposto dall'onorevole Abisso, 
emendato nel modo che ha esposto l'ono-
revole ministro di agricoltura. 

(È approvato). 

« 
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Art. 11. 

« Le Commissioni arbitrali mandamentali, 
di cui al decreto luogotenenziale 30 giugno 
1918, n. 880, potranno, sulla istanza del lo-
catore, da prodursi entro 30 giorni dalla 
data di pubblicazione della presente legge, 
negare l'esercizio della facoltà, di cui alle 
lettere a) e b) del precedente articolo, o ri-
durre i termini ivi previsti, quando il lo-
catore possa dimostrare che il conduttore 
perdette per la siccità meno della metà 
del raccolto medio e fu compensato della 
perdita risentita nella cerealicoltura col 
prodotto delle culture arboree dello stesso 
fondo. 

«L'appello dalle decisioni delle Commis-
sioni nei casi, in cui è ammesso dalle vi-
genti leggi, è di competenza del Tribunale 
civile ». 

(È approvato). 

Art. 12. 

« Agli effetti della presente legge e per 
goderne i benefìci sono considerate condut-
trici le associazioni e le cooperative agri-
cole, che, a norma del decreto 2 settembre 
1919, n. 1133, abbiano occupato terre incolte 
o mal colt ivate». 

(È approvato). 

Art. 13. 

« La parte del fondo di cui al Regio de-
creto 13 marzo 1920, n. 431, che risulterà di-
sponibile nell 'annata agraria 1920-21, sarà 
impiegata in sovvenzioni per la cerealicol-
tura nell 'annata agraria stessa esclusiva-
mente nei comuni delle provincie di Foggia, 
Bari e Campobasso indicati nel capoverso 
dell'articolo 5». 

(È approvato). 

Viene ora un articolo aggiuntivo propo-
sto dagli onorevoli Satta-Branca, Dorè, 
Murgia, Congiu, Sanna-Randaccio e Lissia, 
così formulato : 

« Le disposizioni del decreto-legge 7 giu-
gno 1920, n. 774, sono estese alla Sardegna, 
ridotto a quintali 100,000 il limite della 
quantità complessiva di cui nell'articolo 3 
dello stesso decreto ». 

L'onorevole Sat ta-Branca ha facoltà di 
parlare. 

SATTA-BRANCA. Questo mio articolo 
aggiuntivo si giustifica con poche parole; 
posso dire anzi che. fu giustificato preven-

tivamente dall'onorevole Abisso e dall'ono-
revole ministro per l 'agricoltura, allorché 
parlarono dei provvedimenti adottati col 
decreto-legge del 7 giugno 1920 per assicu-
rare la distribuzione di sementi selezionate 
ai granicultori della Sicilia. 

La stessa necessità si verifica per la 
Sardegna, danneggiata dalla siccità allo 
stesso modo che la Sicilia. 

In Sardegna la siccità fu così grave e 
precoce che fin dal maggio e dal giugno 
molti agricoltori introdussero il bestiame 
a pascere nei campi seminati a grano, dai 
quali disperavano avere delle spighe. I l 
poco grano raccolto è di qualità scadente. 
E sarà molto diffìcile procurarsi le sementi 
per la futura semina, una volta che tutto 
il grano prodotto viene requisito dallo 
Stato, e molti agricoltori non sono in grado 
di metterle in serbo. 

Le disposizioni per favorire il credito 
agrario sono di lenta e lontana efficacia, e 
non valgono ad alleviare l 'attuale disagio 
degli agricoltori, i quali, dopo esser stati 
costretti da diversi anni a cedere il grano 
allo Stato ad un prezzo inferiore al costo 
di produzione, quest'anno sono anche più 
crudelmente colpiti, e vedono andar per-
dute le spese sostenute e resi vani tutti i 
loro sacrifizi. 

Perciò è un atto di stretta giustizia che 
i provvedimenti adottati a favore degli 
agricoltori siciliani siano estesi anche a fa-
vore degli agricoltori sardi; altrimenti sarà 
molto diffìcile che in Sardegna si possa se-
minar grano nella futura semina, giacché 
le sementi mancano quasi totalmente e 
quelle che vi sono, sono di qualità infe-
riore. 

Credo che l'adozione di simili provve-
dimenti risponderebbe ad un interesse ge-
nerale, oltre che ad un sentimento di giu-
stizia e di solidarietà che il Governo e la 
Camera vorranno dimostrare verso la Sar-
degna. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole ministro d'agricoltura. 

M I C H E L I , ministro d'agricoltura. I l Go-
verno si preoccupa e si è preoccupato delle 
condizioni particolari in cui si svolge la 
requisizione e si è svolto il raccolto anche 
in Sardegna. 

Per altro le condizioni di siccità si sono 
presentate in quest'isola posteriormente a 
quelle della Sicilia, almeno per quel che 
ci risulta... 

SATTA-BRANCA. Non piove dal feb-
braio !... 
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M I C H E L I , ministro d'agricoltura. I n ogni 
modo, pur essendo an ima to dai migliori sen-
t iment i di giust izia e di so l idar ie tà verso la 
Sardegna, ai qual i l 'onorevole S a t t a - B r a n c a 
ha f a t t o appel lo , non posso acconsent i re 
che in ques ta legge venga inseri to un prov-
ved imento speciale to l to da u n ' a l t r a legge. 

Posso ass icurare i colleghi sardi che 
è nel l ' in teresse stesso della p roduz ione gra-
nar ia , della quale il Governo t a n t o si in-
teressa , che anche nella Sardegna venga 
f a t t a la d is t r ibuzione comple ta di t u t t o il 
f r umen to da seme a t u t t i coloro che pos-
sono e vogliono seminare . 

Quindi il Governo s tud ie rà subito qual i 
p r o v v e d i m e n t i par t i co la r i possono essere 
oppor tun i per giovare alle condizioni del-
l ' isola, e questo dico anche perchè quelli 
del decreto an t eceden te ne l l ' a t tuaz ione pra-
tica non si sono d imos t ra t i sempre i più 
convenient i ed i migliori. 

St iano sicuri gli onorevoli colleghi sar-
•di che il Governo f a rà per la Sardegna 
ciò che ha f a t t o per la Sicilia ; cercherà di 
fare anche di più se per a v v e n t u r a il bi-
sogno r isul tasse maggiore. 

P R E S I D E N T E . Onorevole S a t t a - B r a n -
ca, insiste nel suo ar t icolo aggiunt ivo ì 

S A T T A - B R A N C A . Dopo le dichiara-
zioni de l l 'onorevole minis t ro , delle qual i 
prendo a t t o , non insisto; faccio solo una 
vivissima raccomandaz ione : che i provve-
diment i siano immedia t i ed efficaci. 

P R E S I D E N T E . Questo disegno di legge 
sarà vo t a to a scrut in io segreto in a l t r a 
seduta . 

Discussione del disegno di legge: Conversione 
in legge del decreto luogotenenziale 23 
febbraio 1919, n. 304, che istituisce in 
Roma un ente autonomo per ia costru-
zione e l'esercizio del por to di Ostia Nuova 
e della ferrovia d'allacciamento, nonché 
per la gestione di al t re opere e servizi 
diretti a promuovere lo sviluppo industriale 
e marit t imo in Roma. (150). 

P R E S I D E N T E . L 'o rd ine de lg io rno reca 
la discussione del disegno di legge : Con-
versione in legge del decre to luogotenen-
ziale 23 febbra io 1919, n. 304, che is t i tuisce 
in Roma un en te au tonomo per la costru-
zione e l 'esercizio del po r to di Ostia Nuova 
e della fe r rov ia d ' a l l acc iamento , nonché 
per la gest ione di a l t r e opere e servizi di-
ret t i a p romuove re lo sv i luppo indus t r ia le 
e mar i t t imo in Roma . 

Se ne dia l e t t u r a . 

CASCINO, segretario, legge: (Vedi Stam-
pato, n. 150-A). 

P R E S I D E N T E . È a p e r t a la discussione 
generale su ques to disegno di legge. 

H a faco l tà di pa r l a re l 'onorevole Bal-
dini che svolgerà il seguente ordine del 
giorno : 

« La Camera inv i ta il Governo a prov-
vedere perchè nei Consigli di amminis t ra -
zione degli en t i au tonomi po r tua l i sia com-
preso un r a p p r e s e n t a n t e della classe lavo-
ra t r i ce da nominars i dal Ministero del la-
voro e della p rev idenza su designazione 
delle organizzazioni operaie in te ressa te , 
ud i to il Comita to p e r m a n e n t e del lavoro ». 

Ques t ' o rd ine del giorno è so t toscr i t to 
anche dagli onorevol i Merloni, Niccolai, Mu-
sa t t i , Corsi, Zanzi, P i s to ja , Brunel l i , Tu-
ra t i , Zanard i , Tonello e Gar ibo t t i . 

B A L D I N I . I l mio ordine del giorno mi-
ra a r ipa ra re a l l ' ingius ta esclusione delle 
r a p p r e s e n t a n z e operaie dai Consigli di am-
minis t raz ione degli enti a u t o n o m i por tua l i . 

Questi Consigli di amminis t raz ione sono 
cos t i tu i t i dai r a p p r e s e n t a n t i delle P r o v i n -
cie e dei comuni in teressa t i , da r appresen-
t a n t i indust r ia l i e commercial i . Le rappre-
sentanze operaie , in teressa te nella gestione, 
sono escluse. 

Bas t e r ebbe c i ta re l 'esempio di Genova 
per d imos t ra re l "u t i l i t à delle r appresen-
t anze opera ie e n t r o ques t i Consigli di am-
minis t razione, pe rchè in quel por to , per l ' in-
t e r v e n t o delle r a p p r e s e n t a n z e operaie , mol-
t i confl i t t i f r a d a t o l i e esecutor i di lavoro 
si son p o t u t i ev i t a re . 

Gli ex-minis t r i P a n t a n o e De N a v a 
a v e v a n o promesso alle r a p p r e s e n t a n z e ope-
raie che avrebbero con un p r o v v e d i m e n t o 
speciale r i p a r a t o al l 'esclusione e la Giunta 
del bi lancio aveva emesso un vo to nel sen-
so che queste r app re sen t anze fossero am-
messe. 

Confido quindi che il Governo e la Ca-
mera v o r r a n n o accogliere il mio ordine del 
giorno che mira a r i pa ra r e ad una ev iden te 
ingiust izia. 

P R E S I D E N T E . H a faco l tà di pa r l a re 
l 'onorevole Monici. 

MONICI . Ho p r e sen t a to un emenda-
men to so t tosc r i t to anche dal l 'onorevole 
Baldini , con cui p ropongo che in fine del-
l ' a r t icolo 1° si aggiunga : 

«Nei secondo comma del l 'ar t icolo I d e i 
decre to medesimo dopo la l e t t e ra /) ag-
giungere : 

g) due dal la classe opera ia ». 

375 
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" Per le ragioni esposte dall'onorevole Bal-
dini mi auguro che il Governo e la Camera 
vorranno accogliere il mio emendamento. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole ministro dei lavori pubblici. 

PEANO, ministro dei lavori pubblici. 
Accetto l'emendamento degli onorevoli Bal-
dini e Monici, perchè sono convinto che le 
idee svolte dall'onorevole Baldini rispon-
dono ad una necessità peri i funzionamento 
normale di questi enti; ma poiché non è 
detto in che maniera si provvede alla no-
mina di questi due rappresentanti della 
classe operaia propongo che si aggiungano 
le parole: secondo le norme che saranno 
stabilite nel regolamento. 

P R E S I D È N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole relatore. 

G I R A R D I , relatore. A nome della Giunta 
del bilancio dichiaro che la Giunta non in-
serì nel disegno di legge la disposizione 
proposta dall'onorevole Baldini perchè cre-
deva di farne oggetto di una disposizione 
generale per tutt i gli enti. Comunque, la 
Giunta è ben lieta di accettare l'emenda-
mento degli onorévoli Baldini e Monici, con 
la modificazione introdotta dal Governo, 
intendendosi però che l'emendamento ri-
guardi i rappresentanti delle classi operaie 
del porto. 

P R E S I D E N T E . Allora l'ordine del gior-
no dell'onorevole Baldini rimane assorbito 
dall'emendamento all'articolo 1. 

Nessun altro chiedendo di parlare, di-
chiaro chiusa la .discussione generale. 

Passiamo all'esame degli articoli: 

Art. 1. 

« È convertito in legge il decreto luogo-
tenenziale 23 febbraio 1919, n. 304, che isti-
tuisce in Roma per là durata di anni set-
tanta un ente autonomo per la costruzione 
e l'esercizio del porto di Ostia Nuova e 
della ferrovia d'allacciamento, nonché per 
la gestione di altre opere e servizi diretti 
a promuovere io sviluppo industriale e ma-
rittimo di Roma. 

Al primo comma dell'articolo 27 del de-
creto medesimo sono sostituiti i seguenti : 

Agli stabilimenti industriali di ogni spe-
cie, che sorgeranno entro la zona indu-
striale di Roma ed a quelli che ivi si am J 

pliassero o trasformassero, sono estese tutte 
le disposizioni di indole tributaria ed eco-
nomica fissate nella legge 8 luglio 1904, nu-
mero 321, concernente provvedimenti per 
la città di Napoli. 

Le medesime disposizioni sono applica-
bili alle opere ed agli impianti, compiuti 
tanto dall 'Ente, quanto dai privati, per la 
sistemazione delle vie acquee e ferroviarie 
nella zona industriale suddetta ». 

A questo articolo gli onorevoli Monici 
e Baldini avevano presentato il seguente 
emendamento : 

« Aggiungere in fine : 
« Nel 2° comma dell'articolo 4 del decreto me-

desimo dopo la lettera f , aggiungere : 
g) due dalla classe operaia». 

L'onorevole ministro e la Commissione 
lo accettano, completandolo però così: « due 
dalla classe operaia, secondo le norme che 
saranno stabilite dal regolamento ». 

Nessuno chiedendo di parlare, metto a 
partito l'articolo 1 con l'emendamento de-
gli onorevoli Monici e Baldini nella for-
mula accettata dal Governo, della quale 
ho dato ora lettura. 

(È approvato). 

Yiene ora un articolo aggiuntivo propo-
sto dall'onorevole ministro, così formulato: 

Art. 2. 

« L ' articolo 31 del decreto luogotenen-
ziale 23 febbraio 1919, n. 304, è modificato 
come segue : 

« Le quote di spese a carico dello Stato 
di cui ai numeri 1 e 2, lettera n) dell'arti-
colo 18 del presente decreto, stabilite ri-
spettivamente nelle somme di lire 23'milioni 
e mezzo e di lire 3,600,000, saranno stan-
ziate nella parte straordinaria dello stato 
di previsione della spesa del Ministero dei 
lavori pubblici entro i limiti del fondo au-
torizzato con il decreto luogotenenziale 17 
novembre 1918, n. 1698. 

« Le quote di spesa a carico dello Stato-
per la costruzione della ferrovia Roma-
Ostia e diramazione, nonché per la prima 
dotazione del materiale rotabile e di eser-
cizio, di cui al n. 3, l e t t e r a n) del c i ta to 
articolo 18 saranno stanziate nella parte 
straordinaria, movimento di capitali, dello 
stato di previsione sopra menzionato; e 
nella stessa parte straordinaria spese effet-
tive, saranno altresì stanziate le altre quote 
a carico dello Stato risultanti dalle dispo-
sizioni che precedono. 

« Con decreto del ministro del tesoro sarà 
provveduto allo stanziamento delle s o m m e 
occorrenti per l'esercizio 1920-21. 

(È approvato). 
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Art. 3. 

« I contributi di cui alle lettere m, .n, 
nn. 1, 2 e 3 ; o, nn, 1, 2 e 3, e q, n. 1, del-
l'articolo 18 del decreto luogotenenziale 
23 febbraio 1919, n. 304, saranno liquidati 
in base ai costo effettivo delle opere» . 

(È approvato). 

Si procederà in altra seduta alla vota-
zione segreta di questo disegno di legge. 

Discussione del disegno di legge: Conversione 
in legge dei Regio decreto 19 ottobre 1919, 
n. 2060, che ha istituito l'Ente autonomo 
per l'Acquedotto pugliese. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge : 

Conversione in legge del Regio decreto 
19 ottobre 1919, n. 2060, che ha istituito 
l ' E n t e autonomo per l 'Acquedotto pu-
gliese. 

Se ne dia lettura. 
P A P A R O , segretario, legge: (Vedi Stam-

pato, n. 381-A). 
P R E S I D E N T E . Dichiaro aperta la di-

scussione generale su questo disegno di 
legge. 

Ha facoltà di parlare l'onorevole Mucci* 
(Non è presente). 

S'intende vi abbia rinunciato. 
Ha facoltà di parlare l'onorevole Lu-

ciani. 
LUCIANI. Dovrei fare alcune dichiara-

zioni, ma, se tutti gli inscritti rinunziano 
a parlare, mi rendo conto delle condizioni 
della Camera, e rinunzio anch' io . (Appro-
vazioni). 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole Pellegrino. 

P E L L E G R I N O . Mi associo alle dichia-
razioni fat te dal collega Luciani e rinunzio 
a parlare. (Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole Pietravalle. 

P I E T R A V A L L E . Prego vivissimamente 
la Camera di considerare che si è di fronte 
ad un provvedimento legislativo di una 
straordinaria importanza, non solo finan-
ziaria, ma anche sociale e che interessa il 
Mezzogiorno d ' I ta l ia . (Interruzioni —^Ru-
mori). 

Onorevole Presidente, io domando di 
essere precisamente informato di che cosa 
si discute. (Interruzioni — Eumori). 

P R E S I D E N T E . Onorevole Pietravalle, 
nell'ordine del giorno,- che non è stato sta-
bilito adesso, al n. 7 è inscritto il disegno 
di legge : « Conversione in legge del Regio 
decreto 19 ottobre 1919, n. 2060, che ha isti-
tuito l 'Ente autonomo dell 'Acquedotto pu-
gliese ». 

Ella dunque può prendere il documento 
n. 381, nel quale troverà tutte le spiega-
zioni desiderate. Pertanto discuta. 

P I E T R A V A L L E . Ho chiesto di parlare 
per sapere se, approvandosi l 'articolo unico, 
col quale si dichiara costituito l 'Ente au-
tonomo per l 'Acquedotto pugliese, s'intenda 
contemporaneamènte di approvare la con-
venzione. (Interruzioni — Rumori). 

P R E S I D E N T E . Onorevole Pietravalle, 
come si può approvare una convenzione, 
quando in nessuno articolo del disegno di 
legge di cui ci occupiamo, si allude all 'ap-
provazione della convenzione? S'intende di 
convertire in legge solo quello che sta scritto 
nel decreto ! 

G I R A R D I , relatore. C'è un disegno di 
legge con una relazione a parte. 

P I E T R A V A L L E . Ma voglio chiarire. 
L'articolo proposto suona così : 

« È convertito in legge il Regio decreto 
19 ottobre 1919, n. 2060, che ha istituito 
i' Ente autonomo per l 'Acquedotto pu-
gliese ». 

Ne consegue dunque, che il decreto Reale 
19 ottobre 1919, n. 2060, il quale si compone 
di 20 articoli, sarà convertito in legge; ora 
approvandosi 1' articolo unico proposto, 
credo che si intenda approvato anche il 
decreto 19 ottobre 1919 da convertirsi in 
legge. 

PEANO, ministro dei lavóri pubblici. Chie-
do di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
PEANO, ministro dei lavori pubblici. Per 

l 'Acquedotto pugliese ci sono due decreti, 
uno che approva la convenzione dello Stato 
con la società, e questo decreto-legge che 
approva la convenzione non viene in di-
scussione. Ora si discute solo il disegno di 
legge che converte in legge il decreto rela-
tivo alla costituzione dell 'Ente autonomo. 
Questo disegno di legge è necessario che si 
approvi perchè l 'Ente possa funzionare re-
golarmente. 

Qui vi sono degli articoli modificati dalla 
Giunta generale del bilancio, i quali ver-
ranno presi in particolare esame, e che ten-
dono a semplificare e migliorare il funziona-
mento dell 'Ente con vantaggio di quelle 
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popolazioni. Resta dunque impregiudicata 
assolutamente la questione della conven-
zione. 

P I E T R A V A L L E . I l relatore della Giunta 
del bilancio, onorevole Girardi, nella sua 
relazione sul disegno di legge, col quale si 
propone di convertire in legge il Regio de-
creto 19 ottobre 1919, esamina, discute e 
propone modifiche perfino agli articoli del 
decreto stesso. Ora, onorevoli colleghi, par-
liamoci chiaro. Qui di che cosa si t ra t ta? 

G I R A R D I , relatore. Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
G I R A R D I , relatore. Si tratta di un disegno 

di legge, che non ha nulla a che fare con la 
convenzione. Se ella, onorevole Pietravalle, 
si fosse compiaciuto di recarsi in segreteria 
avrebbe appreso che la Giunta generale 
del bilancio ha fatto due relazioni. Una sul 
disegno di legge per la conversione in legge 
del decreto 3 maggio 1918, che si occupa 
della convenzione tra la società e lo Stato ; 
del quale argomento non si parla nell'at-
tuale disegno di legge, e un'altra sul dise-
gno di legge relativo alla conversione in 
legge del decreto che costituis-ce l ' E n t e 
autonomo, della quale ci dobbiamo occu-
pare. 

P I E T R A V A L L E . La ringrazio e rinun-
zio a parlare su questo disegno di legge. 

MUCCI. Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà: 
MUCCI. Onorevoli colleghi; il disegno 

di legge sull'Acquedotto pugliese viene in 
discussione in condizioni'tali che non per-
mettono di esaminarlo con ponderazione. 

Siamo però tutti interessati a che sia 
approvata sollecitamentela costituzione del-
l'Ente autonomo per l'acquedotto. Verrà 
poi la discussione del decreto che appro-
vava la transazione tra lo Stato e l 'antica 
Società anonima concessionaria dell'acque-
dotto pugliese, e potremo allora esaminare 
quale è stata l'opera dello Stato e quali le 
gravi responsabilità. 

Intanto i danni per le nostre regioni sono 
incalcolabili. Purtroppo l 'Italia è il bel paese 
dove prima si permette di rubare a man 
salva, poi si fanno le inchieste, poi si pro-
cessano i ladri ed infine i magistrati li as-
solvono per prescrizione... (Rumori) Avviene 
così per l'acquedotto com'è avvenuto per 
altre grandi opere pubbliche... (Eumori). 

P R E S I D E N T E . Onorevoli colleghi, fac-
ciano silenzio. 

MUCCI. A noi pare che le Amministra-
zioni locali debbano avere diretta inge-

renza nell'amministrazione e nella dire-
zione dei lavori. 

Questo è il concetto al quale dovrebbe 
ispirarsi il decreto; invece vi si inspira 
fino a un certo punto, e di fatto lo nega; 
perchè introduce nella costituzione del Con-
siglio d'amministrazione dell 'Ente troppi 
elementi governativi, in numero tale da 
sopraffare gli elementi elettivi. 

E questo non è il miglior sistema per 
dare alle popolazioni quell'autonomia che 
esse meritano. 

In ogni modo ne discuteremo in sede 
di articoli, perchè è opportuno che le popo-
lazioni interessate direttamente per mezzo 
dei Consigli comunali possano esse eleggere 
questo ente amministrativo. 

Non posso omettere,'per quanto non sia 
questa la sede diretta, che il Governo non 
deve restare inoperoso fino a quando l 'Ente 
autonomo non sia immesso nell'esercizio 
delle funzioni di essi al presente decreto. 
Siamo ormai quasi a due anni dall'armistizio 
ed il Ministero dei lavori pubblici non ha 
trovato ancora il modo di acquistare quei 
materiali metallici che sono necessari per 
costruire i sifoni della fiumara di Venosa 
e dell'Ofanto, senza di cui l'intera pro-
vincia di Foggia non potrà avere l 'acqua! 
Si spera forse che tornino i prezzi del-
l'anteguerra'? (Segni di diniego dell'onorevole 
ministro dei lavori pubblici). 

Ed allora, onorevole Peano, non stia 
troppo a sentire i sofismi del Consiglio su-
periore, e provveda senza indugi. 

In provincia di Poggia le popolazioni 
soffrono la sete nel modo più duro e in-
sopportabile che si possa immaginare, e 
mentre noi stiamo qui a discutere, a ra-
gionare vi è laggiù un vero stato di sub-
buglio... (Rumori). 

L'agitazione per l'ingiustificato ritardo 
assume forma convulsiva. Non avvenga che 
dum Romae consulitur, si verifichino dei di-
sordini popolari di cui senza dubbio la re-
sponsabilità ricadrebbe sull'incuria gover-
nativa. 

LUCIANI. Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
LUCIANI. Degli emendamenti che ho 

avuto l'onore di formulare a questo dise-
gno di legge, che riguarda un interesse 
così alto deila nostra regione, la più gran 
parte era stata in precedenza accettata dal 
Governo e concordata con la Giunta del 
bilancio. Uno solo era rimasto sospeso : 
quello riguardante la parte degli utili 
assegnati nel decreto-legge allo Stato 
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e che, secondo la mia proposta, deve esser 
lasciata al l 'Ente, perchè la eroghi a van-
taggio dei comuni per rimborsarli delle 
spese da loro sostenute per le fognature 
e per altre Qpere igieniche coordinate al-
l 'acquedotto ; e perchè ne destini una par-
te ad incoraggiamento di lavori di irriga-
zione e alla costruzione di case popolari e 
di borgate rurali. 

Questa mattina il ministro del tesoro ha 
dichiarato che accettava anche questo e-
mendamento, che ha avuto l'onore della 
firma di tutt i i deputati delle tre provincie 
presenti a Eoma. 

Quindi, anche come presidente del-
l 'Ente autonomo, ho il dovere di ringra-
ziare il Governo di essersi reso conto del]e 
ragioni obiettive che ispiravano le mie pro-
poste, formulate nell' interesse esclusivo 
della regione e del buon funzionamento' 
dell 'Ente. 

Brevi dichiarazioni devo fare al collega 
Mucci, il quale si è giustamente preoccu-
pato dei lavori in provincia di Foggia, la-
vori che, per quanto si riferisce almeno ai 
grandi sifoni, non sono ancora iniziati. 
Dico subito che la provincia di Foggia ha 
ragione di dolersi, perchè nessuno dei suoi 
comuni gode ancora il benefìcio dell'acqua; 
ma devesi anche tener conto delle ragioni 
addotte dall'ufficio speciale del Genio ci-
vile per giustificare il ritardo, e sopratutto 
della deficienza sul mercato dei materiali 
metallici. 

Ma taljp difficoltà può dirsi oramai su-
perata, mercè il buon volere dell 'attuale 
ministro e del suo predecessore e, se la 
Camera me lo consente, anche mercè il co-
stante interessamento di chi in questo mo-
mento ha l'onore di parlare, che ha cre-
duto suo stretto dovere di occuparsi dell'ar-
gomento delle costruzioni come se ne avesse 
la diretta responsabilità, in omaggio al sen-
timento di giustizia distributiva che a buon 
diritto le rappresentanze della Capitanata 
invocano. 

Per effetto di ciò, è stato già concluso, 
e forse a quest'ora è anche firmato, un con-
tratto per l 'acquisto di tutta la tubolatura 
metallica occorrente per i quattro sifoni 
della diramazione primaria della pro vincia 
di Foggia. L'importo complessivo di tale 
materiale ascende alla cifra cospicua di 
dodici milioni centottantatremila lire. 

Si è inoltre provveduto anche ai sacro-
santi interessi della provincia di Lecce, la 
quale, per alcuni riguardi, è anche più tra-
scurata della provincia di Foggia, perchè 

se è vero che alcuni comuni godono già il 
benefìcio dell'acqua, tutti gli altri l 'atten-
dono con ansia e mancano persino i pro-
getti esecutivi per la costruzione della di-
ramazione primaria, la quale sta ugual-
mente a cuore a tutti i comuni ancora privi 
dell'acqua del Sele. Approvata recentemen-
te una variante al progetto di massima, si 
è già stipulato il contratto che affida la 
preparazione dei progetti esecutivi del pri-
mo tronco della diramazione primaria ad 
un tecnico provetto, un libero professioni-
sta competentissimo, che ha assunto im-
pegno di approntare tali x^rogetti nel giro 
di tre mesi. 

È superfluo aggiungere che l'Ammini-
strazione del l 'Ente vigilerà a che si eviti 
ogni perdita di tempo e i grandi lavori 
siano iniziati non appena lo consentirà io 
apprestamento delle prime partite del 
materiale ordinato e dei progetti esecu-
tivi. 

Prego la Camera di confortare dei suo 
voto unanime il disegno di legge in esame, 
dando una nuova prova di quella solida-
rietà tra le varie regioni, che costituisce 
una nobile tradizione del Parlamento ita-
liano. (Bene !) 

P R E S I D E N T E . Se nessun altro chiede 
di parlare, dichiaro chiusa la discussione 
generale. 

(La discussione generale è chiusa). 

Passiamo alla discussione degli articoli: 

Art. 1. 
« I l Consorzio per l 'Acquedotto pugliese, 

istituito dalla legge 26 giugno 1902, n. 245, 
assumerà il nome e le funzioni di « Ente 
autonomo per l 'Acquedotto pugliese».L'En-
te avrà sede principale a Bar i . 

« L ' E n t e autonomo, oltre allo scopo prin-
cipale già assegnato al Consorzio per l'Ac-
quedotto pugliese dall'articolo 1 della det-
ta legge, provvederà alle condutture in-
terne fino alla concorrenza di 800 chilo-
metri, al completamento delle opere di 
rimboschimento del bacino del Sele ; alla 
manutenzione di tali opere ed all'aumento 
dell'acqua occorrente anche mediante l'al-
lacciamento di altre sorgenti che gli venis-
sero concesse : alla costruzione delle fo-
gnature, comprese le relative sistemazioni 
e pavimentazioni stradali nei comuni delle 
tre provincie pugliesi quando i comuni non 
vi provvedano direttamente ; al collega-
mento degli edifìci pubblici e privati con 
le condutture dell'acqua e delle fogne ; al 
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coordinamento dei piani regolatori con le 
esigenze dèlia costruzione e del funziona-
mento delle condut tu re del l 'acqua e delle 
fogne; al l ' incoraggiamento di opere di ir-
rigazione ; infine alla costruzione di case 
popolari e coloniche e di borgate rural i ; 
nonché al r i sanamento di quar t ier i ed abi-
tazioni insalubri. 

« L ' E n t e au tonomo avrà facoltà di ema-
nare regolamenti r iguardant i lo svolgi-
mento delle sue gestioni nel te r r i tor io al 
quale esse si estendono : pe r l ' esecutor ie tà 
di det t i regolamenti è necessaria l ' appro-
vazione del Ministero dei lavori pubblici . 

(È. approvato). 

Art. 2. 

«"L'Amministrazione de l l 'Ente au tonomo 
è aff idata ad un Consiglio composto di un 
presidente, di un vicepresidente, nominat i 
per decreto Reale su proposta del ministro 
dei lavori pubblici, sentito il Consiglio dei 
ministri , e di : 

a) due membri (uno tecnico ed uno 
amminis t ra t ivo) nominat i dal Ministero dei 
lavori pubblici ; \ 

b) un membro nominato dal Ministero 
del l ' in terno ; 

e) un membro nominato dal Ministero 
dell 'agricoltura ; 

d) un membro nominato dal Ministero 
• del l ' industr ia e commercio ; 

e) un membro nominato dal Ministero 
del tesoro; 

« Il presidente, il vicepresidente ed i con-
siglieri durano in carica qua t t ro anni e pos-
sono essere di volta in vol ta r iconfermati ; 

/) di sette membri eletti dai Consigli 
provinciali delle Puglie e di Basil icata, an-
che fuori dei componenti i Consigli stessi, 
in ragione di due per ciascuna provincia 
pugliese ed uno per la provincia di Potenza . 

« I consiglieri nominat i dai Ministeri an-
zidet t i debbono appar tenere alle r ispett ive 
Amministrazioni e possono r imanere in 
carica anche se per dimissioni o colloca-
mento a riposo cessino dal far par te del-
l 'Amministrazione governat iva . 

« L 'esame prel iminare degli affari deferi t i 
al Consiglio di amministrazione può essere 
aff idato a una Giunta permanente , che sarà 
composta dal presidente, o da chi ne fa le 
veci, e da qua t t ro menibri nominat i dal 
Consiglio f r a i suoi componenti , dei quali 
uno scelto f ra quelli di nomina governa-

t i v a e t r e f r a quelli elet t i da i Consigli pro-
vinciali. 

« È in facol tà del presidente di promuo-
vere deliberazioni della Giun ta permanente 
.per "l'esercizio delle facol tà che gli sono de-
ferite.-

« I consiglieri che f anno pa r t e della 
Giunta permanente durano in carica due 
anni e possono essere di vol ta in vol ta ricon-
fermat i . 

«Per la validi tà delle adunanze del Con-
siglio d' amministrazione è necessaria la 
presenza della maggioranza dei component i 
in carica e la presenza di almeno due rap-
presentant i governat ivi e due rappresen-
t an t i provinciali. Per la val idi tà delle adu-
nanze della Giunta permanente è necessaria, 
la presenza della maggioranza dei compo-
nent i in carica. 

« Quando in una deliberazione del Consi-
glio del l 'Ente o della Giunta permanente 
si verifichi par i tà di voti,, il voto di chi 
presiede avrà la preponderanza . 

« I l segretario generale de l l 'Ente autono-
mo è nominato con decreto Reale promosso 
dal ministro dei lavori pubblici, su propo-
sta del Consiglio del l 'Ente . Egli assiste con 
solo voto consultivo alle sedute del Con-
siglio e della Giunta permanente e ne re-
dige i verbali ». 

A questo articolo 2Poaiorevole Mucci ha 
presenta to il seguente emendamento: 

« L 'Amminis t razione del l 'Ente autono-
mo è af f ida ta ad un Consiglio' generale 
eletto dai Consigli comunali dei cent r i ser-
viti dal l 'acquedot to , con un voto in ragione 
di ogni mille ab i tan t i e frazione. 

« I l Consiglio generale si comporrà di-
t r e n t a membri . Nominerà nel proprio seno» 
il presidente ed il vicepresidente; nonché 
una Giunta esecutiva composta d i cinque 
membri , compresi il: presidente ed il vice-
presidente, la quale provvederà ai lavori 
p repa ra to r i per le deliberazioni del Consi-
glio, e potrà anche deliberare nei casi di 
urgenza. 

« Del Consiglio, generale faranno anche 
par te di d i r i t to due rappresentant i del Mi-
nistero dei lavori pubblici (uno tecnico ed 
uno amministrat ivo) e qua t t ro rappresen-
tant i , ciascuno r ispet t ivamente .dei Mini-
steri dell ' interno, dell ' industria e commer-

-cio, dell 'agricoltura e del tesoro ». 

Onorevole ministro dei lavori pubblici, 
lo acce t t a? 

PEANO, ministro dei lavori pubblici. Pre-
go l 'onorevole Mucci di non insistere nel 
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8110 emendamento , che modificherebbe 
t u t t a la s t r u t t u r a del l 'amminis t razione del-
l ' acquedot to pugliese, perchè verrebbe in 
.sostanza, a dare una prevalenza ai comuni 
ed alle amministrazioni comunali , sosti-
tuendola a quella delle amminis t razioni 
provinciali. 

Ora io credo che siano assai meglio rap-
presentate t u t t e le tendenze delle var ie 
Provincie dalle amminis t razioni provinciali 
che, per le loro stesse funzioni , r iassumono 
gli interessi diversi, disformi, molteplici e 
cont rad i t to r ì che non dai singoli comuni, 
e quindi, per questa , che è una ragione di 
principio, credo che la modificazione non 
sarebbe oppor tuna . 

P R E S I D E N T E . Onorevole Mucci, man-
tiene il suo emendamento ? 

MUCCI. Non svolgo l ' e m e n d a m e n t o , 
dirò sol tanto che lo mantengo, perchè la 
funzione della fo rn i tu ra del l 'acqua pota-
bile è essenzialmente una funzione dei co-
muni. 

Noi, con l ' emendamento , ci proponiamo 
da un la to che i comuni non perdano il 
loro dir i t to , perchè noi vediamo che ora, 
per far valere le loro richieste, debbono 
andare da Erode a Pi la to , senza avere un 
organo qualsiasi nel quale siano rappre-
senta t i ; e perchè i Consigli provincial i rap-
presentano anche un po' delle oligarchie, 
come si r i scontra nei t re Consigli provin-
ciali delle Puglie, dove la r appresen tanza 
popolare quasi non esiste. D 'a l t ro lato de-
sideriamo che i pugliesi amminis t r ino essi 
il loro acquedot to , perchè noi crediamo 
che essi non siano un popolo conquis ta to , 
un popolo incapace di poter tu te la re i p ropr i 
interessi, men t re abbiamo dovuto doloro-
samente cons ta ta re , che gli organi gover-
nat ivi sono sempre s ta t i impari di f ron t e 
a questa grande necessità della nostra re-
gione. 

Ora, il disegno di legge stabilisce o t to 
rappresen tan t i del Governo, e non si ca-
pisce perchè la poli t ica debba en t ra re nel 
servizio del l 'acqua potabi le ! Col proposto 
emendamento noi avremo un Consiglio che 
verrebbe d i r e t t amen te e le t to dalle Ammi-
nistrazioni comunali , e sarebbe idoneo a ri-
spondere al l ' incarico delicatissimo ed a dar 
piena sodisfazione ai propr i amminis t ra t i . 

P R E S I D E N T E . Ella dunque , mant iene 
il suo emendamento ? 

MUCCI. Lo mantengo. 
P E A N O , ministro dei lavori 'pubblici Chie-

d o di par la re . 
P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 

P E A N O , ministro dei lavori pubblici. Os-
servo all 'onorevole Mucci che, il Governo 
non è mosso da minore fiducia verso quelle 
popolazioni, delle quali ha la massima stima, 
e l 'opposizione al suo emendamento è mo-
t iva ta dal f a t t o che il Governo contribuisce 
per oltre i qua t t ro quint i nella spesa; ed è 
più che giusto che chi paga di più abbia 
anche una voce e una rappresen tanza mag-
giore nel l 'amminis t razione. 

Per questa ragione, prego 1' onorevole 
Mucci di non insistere nel suo emendamento 
e prego la Camera di respingerlo. 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Mucci in-
siste ancora? 

MUCCI. Insisto. 
P R E S I D E N T E . Allora, me t to a pa r t i to 

l ' emendamento dell 'onorevole Mucci, che 
non è acce t t a to dal Governo. 

(Non è approvato). 
A questo art icolo 2 è s ta to p resen ta to 

dal l 'onorevole Majolo un al tro emendamen-
to che consiste nel sopprimere le parole 
« di un vice-presidente » e success ivamente 
delle parole « nominat i per decreto reale ». 

L 'onorevole ministro dei lavori pubblici 
10 a c c e t t a ? 

P E A N O , ministro dei lavori pubblici. Pre-
go l 'onorevole Majolo di non insistere nella 
sua proposta . La funzione del vice-presi-
dente è- organica in quest 'amminis t razione 
perchè, quando manca il presidente , chi lo 
sostituisce ? Dovrebbe essere un delegato 
del pres idente . 

Ora, comprende l 'onorevole Majolo che 
essendovi r app re sen tan t i di var ie Provin-
cie e di var ie regioni, faci lmente nascereb-
bero delle gelosie t r a coloro che sarebbero 
chiamat i ad assumere la vice-presidenza. 

Quindi, per quella obie t t iv i tà e per quella 
serenità che deve avere l ' en te nel suo fun-
zionamento, prego l 'onorevole Majolo di non 
insistere. 

MAJOLO. Chiedo di par lare . 
P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
MAJOLO. Aderirei alla r ichiesta dell'o-

norevole ministro, se egli accet tasse l ' a l t ro 
mio emendamento , col quale chiedo che 
11 pres idente e il vice-presidente, invece di 
essere di nomina governa t iva , siano nomi-
na t i dal l 'ente; perchè, se si conferisce va-
lore alla volontà del l 'ente circa la sua di-
rezione, allora noi possiamo mantenere le 
cariche di pres idente e di vice-presidente ; 
ma, se invece la direzione del l 'ente è avo-
ca ta t u t t a q u a n t a al potere esecutivo, che 
h a di r i t to di nomina , noi dobbiamo insi-
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stere per abolire almeno una di queste ca-
riche governat ive . 

P E A N O , ministro dei lavori pubblici. 
Credo che le due questioni, anzi en t rambe 
siano separa te . La necessità di un vice-
pres idente è una cosa diversa dal f a t t o 
della nomina ; r ispondo ora anche alla 
quest ione della nomina. Credo che non sia 
oppor tuno di modificare questa pa r te del-
l 'art icolo perchè a p p u n t o il presidente e il 
vice-presidente sono messi in aggiunta agli 
a l t r i membri indicat i nell 'art icolo 2. L'ac-
quedot to pugliese è ente pel quale lo S ta to 
contribuisce l a rgamente a un 'opera che, in 
sostanza, sia pure in mezzo alle cri t iche, 
fa onore al nostro Paese, e che in gran 
p a r t e è già cost i tui ta , ora è giusto che il 
Governo abbia una ingerenza sua ; e sa-
rebbe non oppor tuno e non conveniente 
che questa ingerenza fosse to l ta . 

Perciò, prego di nuovo l 'onorevole Majolo 
di non insistere. 

MAJOLO. Voglio proporre al l 'onorevole 
(ministro un termine di conciliazione. Sic-
come il Ministero dei lavori pubblici ha di-
r i t to a nominare due membri , ne nomini 
invece qua t t ro , e lasci poi al Consiglio del-
l 'ente di nominare la sua direzione. 

P R E S I D E N T E . Insomma, onorevole 
Majolo, insiste nel suo emendamento , che 
non è acce t t a to da l Governo 1 

MAJOLO. Non insisto su questa pr ima 
par te del mio emendamento . 

P R E S I D E N T E . Sta bene. Allora, pas-
siamo alla seconda pa r t e del suo emenda-
mento : « nominat i per decreto Reale . . .» . 

La met terò a par t i to . 
P E L L E G R I N O . Chiedo di par la re per 

dichiarazione di voto. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
P E L L E G R I N O . Dichiaro che mi as terrò 

da questa votazione. 
P R E S I D E N T E . Metto a pa r t i to la se-

conda pa r t e de l l ' emendamento dell 'onore-
vole Majolo. 

(Non è approvata). 
L'onorevole Mticci ha presen ta to un al-

t ro emendamento sost i tut ivo alla l e t t e ra / 
di questo art icolo : 

«di nove membr i elet t i dai Consigli 
provinciali delle Puglie e della Basil icata, 
anche fuor i dei component i dei Consigli 
stessi e di t re per ciascuna provincia pu-
gliese ed uno per la provincia di Po-
tenza ». 

L 'onorevole Mucci ha facol tà di svol-
gere questo emendamento . 

MUCCI. Prego v ivamente l 'onorevole 
ministro dei lavori pubblici di accogliere 
questa \ olta il mio emendamento , perchè 
in fondo non si t r a t t a che di far sì che i 
r appresen tan t i e let t ivi dei Consigli siano 
dieci contro ot to di nomina governa t iva ; 
ciò che cost i tuirebbe una sodisfazione per 
le popolazioni pugliesi. 

Prego anche l 'onorevole relatore di vo-
lerlo accet tare . 

P E A N O , ministro dei lavori pubblici. 
Chiedo di par lare . 

P R E S I D E N T E . Ne ha faco l tà . 
P E A N O , ministro dei lavori pubblici. 

Sono dolente di dover pregare l 'onorevole 
Mucci di r i t i rare anche questa volta il suo 
emendamento perchè la cost i tuzione del 
Consiglio è s t a t a espressamente f a t t a in 
modo che siano nove i r app re sen tan t i go-
verna t iv i contro ot to dei Consigli provin-
ciali. E se si è s tabil i ta questa preponde-
ranza è s ta to appun to perchè, come ho già 
det to , vi è una for te preva lenza dell ' in-
teresse s ta ta le per la spesa. Che se l 'ono-
revole Mucci volesse insistere nel suo emen-
damento , pregherei la Camera di respin-
gerlo. 

MAITILASSO. Chiedo di par lare . 
P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
MAITILASSO. In qual i tà di consigliere 

provinciale della provincia di Poggia io 
tengo a far osservare al Governo ed alla 
Camera che i Consigli provinciali di Bari 
e di Poggia senza dist inzione di pa r t i t i 
hanno unanimemenie vo ta t a quella propo-
sta che costituisce l ' emendamen to Mucci. 

E d ora veniamo pure alla votazione! 
P R E S I D E N T E . L 'onorevole Mucci in-

siste nel suo emendamento ? 
MUCCI. Insis to. 
P R E S I D E N T E . Pongo a pa r t i to l 'emen-

damento dell 'onorevole Mucci non accet-
t a to dal Governo. 

(Non è approvato). 
È sta to presenta to un al t ro emenda-

mento sost i tut ivo, del l 'onorevole Majolo. 
« Alle parole il segretario generale del-

l 'En t e au tonomo è nominato con decreto 
Reale promosso dal ministro dei lavori 
pubblici su proposta del Consiglio del l 'Ente , 
si dovrebbero sostituire le parole il segreta-
rio generale de l l 'En te au tonomo e indicato 
da l l 'En te stesso è nominato con decreto 
Reale su proposta del Ministero dei lavori 
pubblici ». 

P E A N O , ministro dei lavori pubblici. Chie-
do di par lare . 
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P R E S I D E N T E . Ne ha f aco l t à . 
P E A N O , ministro dei lavori pubblici. N o n 

posso a c c e t t a r e n e m m e n o ques to emenda-
men to pe rchè non mi p a r serio p r o c e d e r e 
alla nomina da p a r t e del Governo pe r de-
cre to R e a l e di un segre tar io q u a n d o esso 
debba essere ind ica to da l l ' en te . Credo che 
si d e b b a lasciare la dizione quale fu pro-
pos ta . , 

Si capisce che il Governo non a n d r à mai 
con t ro la designazione, e che di regola 
dovrà nomina re la persona che gli v e r r à 
ind ica ta . 

Po t r e i a l mass imo a c c e t t a r e che si di-
cesse « sopra u n a t e r n a p r o p o s t a , ecc. » 

M A J O L O . Dich ia ro di a c c e t t a r e ques t a 
fo rmula . 

P R E S I D E N T E . Met to a p a r t i t o l ' a r t i -
colo 2 che ne l l ' u l t imo c o m m a v iene modi-
ficato nel modo seguente : 

« I l segre ta r io genera le d e l l ' E n t e au to -
nomo è n o m i n a t o con decre to Reale pro-
mosso dal minis t ro dei l avo r i pubbl ic i , in 
u n a t e r n a p r o p o s t a da l Consiglio de l l 'En t e . 
Egli assiste con solo vo to consul t ivo alle 
s edu te del Consiglio e della Giun ta per-
m a n e n t e e ne redige i v e r b a l i » . 

(È approvato). 
A r t . 3. 

« Gli uffici de l l 'En te a u t o n o m o sa ranno 
cos t i tu i t i e p o t r a n n o essere modif ica t i me-
d i an t e de l iberaz ioni del Consiglio d ' a m m i -
n is t raz ione . 

« A ta l i uffici p o t r a n n o essere des t i na t i 
con decre t i dei minis t r i da cui d ipendono , 
su r ich ies ta del p re s iden te d e l l ' E n t e , fun -
zionar i gove rna t iv i . 

« I n ques to caso, come anche q u a n d o il 
segre ta r io genera le d e l l ' E n t e sia scelto t r a 
i f unz iona r i governa t iv i , p o t r a n n o appli-
carsi le disposizioni di cui a l l ' a r t ico lo 6 
della legge 30 giugno 1908, a. 304. 

« P o t r à t u t t a v i a ave r luogo l ' assunzione 
d i r e t t a di pe r sona le da p a r t e d e l l ' E n t e 
quando per il d is impegno di speciali man-
sioni s iano r ichies te a t t i t u d i n e e cognizioni 
specifiche o q u a n d o , per la n a t u r a stessa 
delie mans ioni da compiere , si r i t enga per 
ogni ragione più conven ien te sost i tu i re a d 
un r a p p o r t o s tabi le di impiego semplici con-
t r a t t i di locazione d 'opé ra . 

« Il Consiglio d ' ammin i s t r az ione p o t r à cor-
r i spondere sia ai f unz iona r i go ve rna t iv i ad-
de t t i a l l 'En t e , sia al personale d i r e t t a m e n t e 
a s sun to , compensi s t r a o r d i n a r i e premi spe-

ciali in base ai r i su l ta t i del lavoro da cia-
scuno di essi compiu to e agli u t i l i del l 'a-
z ienda. 

« Pe r l 'esecuzione dei p ropr i p rovved i -
m e n t i l ' E n t e a u t o n o m o p o t r à r ich iedere 
l ' i n t e r v e n t o dei p re fe t t i , degli i n t e n d e n t i 
di finanza, degli ingegneri capi del Genio 
civile e degli i spe t tor i fores ta l i delle Pro-
vincie alle qual i si e s t endono le gest ioni ad 
esso af f idate . 

(È approvato). 
Art . 4. 

« I p roge t t i di l avor i per i qual i sia ne-
cessario' il p a r e r e del Consiglio super iore 
dei lavor i pubbl ic i s a r anno esamina t i nei 
casi d ' u rgenza o q u a n d o l ' impor to non 
superi le 500,000 lire, da un Comi ta to com-
posto di un p re s iden te di sezione di d e t t o 
Consiglio e di q u a t t r o i spe t tor i super ior i del 
Genio civile. Un funz iona r io d e l l ' E n t e au to-
nomo po t r à , in caso di l avor i speciali , essere 
i n v i t a t o ad i l lus t ra re a voce i p roge t t i . 

(È approvato). / 
Art . 5. 

« L ' E n t e a u t o n o m o p r o v v e d e r e alle opere 
e alle funz ion i a f f ida tegl i a m m i n i s t r a n d o : 

1° il f ondo di lire 90,000,000 assegna to 
col decre to luogotenenz ia le 7 f ebbra io 1919, 
n. 150, per la cos t ruz ione d e l l ' a c q u e d o t t o , 
da eseguire in base ai p roge t t i esecut iv i o 
di v a r i a n t i che sa ranno r e d a t t i da l l ' E n t e 
a u t o n o m o ed a p p r o v a t i dal Ministero dei 
lavor i pubbl ic i anche per le v a r i a n t i che 
impor t i no una maggiore spesa super iore alle 
lire cen tomi la o modif icazioni di p a r t i es-
senziali del p roge t t o esecut ivo a p p r o v a t o ; 

2° i con t r i bu t i di ent i e di p r i v a t i i n -
t e re s sa t i alle va r i e ca tegor ie di opere per 
le qual i sia a u t o r i z z a t a l ' imposizione di con-
t r i bu t i speciali ; 

3° il p r o v e n t o d e r i v a n t e da l l ' emiss ione 
di speciali obbligazioni e da m u t u i au tor iz -
zat i , per ogni operaz ione di credi to , da i 
min is t r i dei lavor i pubbl ic i e del tesoro; 

4° i p r o v e n t i del l 'esercizio del l ' acque-
d o t t o e di ogni a l t ro servizio ad esso asse -
g n a t o ; 

5° ogni a l t ro cespi te o p r o v e n t o legit-
t i m a m e n t e a p p r o v a t o . 

(È approvato). 
'Ar t . 6. 

« I l b i lancio p r e v e n t i v o e il con to consun-
t ivo della ges t ione t e n u t a d a l l ' E n t e au to -
nomo d o v r a n n o essere de l ibera t i da l Con-
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siglio d!amministrazione ed approvati con 
decreto Reale , su proposta dei ministri dei 
lavori pubblici e del tesoro, da registrarsi 
alla Corte dei conti. 

« In allegato al bilancio preventivo del 
Ministero dei lavori pubblici sarà ogni anno 
presentata al Parlamento una relazione del 
Consiglio d'amministrazione del l 'Ente sul-
l 'andamento dell'azienda. 

(È approvato). 

Art. 7. 

«Qualora al completamento delle opere 
di rimboschimento del bacino del Sele, delle 
condutture principali, dei serbatoi e degli 
800 chilometri di condutture interne cui 
avrebbe dovuto provvedere la Società con-
cessionaria non risultino sufficienti tondi 
già autorizzati, si provvederà a carico dello 
Stato . 

« L e somme a carico dello Stato saranno 
corrisposte in relazione al l 'andamento dei 
lavori. 

« L a costruzione, a carico dello Stato , di 
diramazioni per comuni o frazioni di co-
muni pugliesi non considerate nel progetto 
governativo di massima del 20 ottobre 1902, 
potrà essere eseguita quando il Ministero 
dei lavori pubblici ne riconosca la conve-
nienza tecnica ed economica. 

« Potrà tut tavia , anche quando manchi la 
convenienza economica ma sussista quella 
tecnica, essere concesso il beneficio della 
costruzione a carico dello S ta to a favore 
di comuni o frazioni di comuni pugliesi 
non considerati nel progetto di cui al pre-
cedente comma, qualora sia per essi esclusa 
la possibilità di provvedersi altr imenti di 
acqua potabile. In siffatti casi si provve-
derà con decreto Eea le promosso dai mini-
stri dei lavori pubblici e del tesoro, previo 
conforme parere del Consiglio d'ammini-
strazione del l 'Ente , del "Consiglio superiore 
dei lavori pubblici e del Consiglio di Stato . 

« Vengono mantenute le concessioni di 
diramazione dell 'acquedotto già fat te a co-
muni fuori delle tre provincie pugliesi. 

.« Rimangono ferme le disposizioni dell'ar-
ticolo 5 della legge 8 luglio 1904, n. 381, 
a favore dei comuni non compresi nelle tre 
Provincie delle Puglie ». 

Ha facoltà di parlare l 'onorevole Peano 
.ministro dei lavori pubblici. 

P E A N O , ministro dei lavori pubblici. 
Prego l 'onorevole Giunta del bilancio di 

«consentire questa modificazione : togliere le 

parole « P o t r à tut tavia , anche quando man-
chi la convenienza economica, ma sussista 
quella tecnica, essere concesso ecc. » e mo-
dificare il capoverso così : « potrà essere 
concesso il beneficio... ecc. ». 

E spiego la mia proposta, perchè non 
vorrei che si potesse presumere di poter 
costruire un acquedotto, anche per frazioni, 
poiché nel capoverso precedente si parla 
di frazioni, qualora vi sia la possibilità 
tecnica, senza tenere assolutamente conto 
della convenienza economica. 

Mi pare che non si possa astrarre as-
solutamente7 dal concetto economico e, pur 
ammettendosi che la legge debba essere 
applicata con larghezza e con equità, ri-
tengo sia opportuno togliere una frase come 
questa che potrebbe prestarsi a false inter-
pretazioni. 

L U C I A N I . Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
L U C I A N I . Prego l 'onorevole ministro 

di considerare che la modificazione da 
me proposta, così come è formulata nel-
l 'emendamento, rappresenta l'espressione 
dei voti delle popolazioni interessate e spe-
cialmente della regione garganica della pro-
vincia di Foggia. 

Prego inoltre il ministro di voler rileg-
gere il capoverso precedente il quale sta-
bilisce : 

« La costruzione, a carico dello S ta to , di 
diramazioni per comuni o frazioni di co-
muni pugliesi non considerate nel progetto 
governativo di massima del 20 ottobre 1902, 
potrà essere eseguita quaudo il Ministero 
dei lavori pubblici ne riconosca la conve-
nienza tecnica ed economica» . 

Fu giustamente osservato che un nu-
mero cospicuo di comuni disseminati nel 
Gargano, furono esclusi dal primitivo pro-
getto, per considerazioni varie, di indole 
topografica ed economica, perchè cioè le 
diramazioni a beneficio dei medesimi o co-
sterebbero troppo o non si consideravano 
assolutamente necessarie, per il fat to che 
alcuni di essi possono pròvvedere alla pro-
pria alimentazione idrica, utilizzando pic-
cole sorgenti non lontane dagli abitat i . 

Ma parecchi comuni non si trovano in tali 
condizioni e non saprebbero come prov-
vedere diversamente ai propri bisogni. Essi 
si troverebbero nella impossibilità di pro-
curarsi l 'acqua potabile, se le loro domande 
dovessero essere sottoposte alle due limi-
tazioni di cui parla il capoverso che ho 
let to . Perciò il Consiglio del l 'Ente , inter-
prete dei giusti reclami dei comuni inte-
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ressati , pregò il minis t ro di considerare se 
non fosse possibile di r iapr i re l ' ad i to al-
l ' esame della condizione di ta l i comuni , 
anche quando manchi la convenienza 
economica, ma sussista la possibi l i tà tec-
nica. E fu perciò f o r m u l a t o il nuovo ca-
poverso, sul quale sembrava raggiunto l 'ac-
cordo. Modificarlo ora nel modo che l 'ono-
revole minis t ro propone significa soppri-
mere il beneficio accorda to . Mi auguro che 
l 'onorevole minis t ro non vo r r à a r reca re 
così g rave danno a quelle popolazioni . 

MAJOLO, della Commissione. Chiedo di 
par la re . 

P R E S I D E N T E . H a faco l t à di pa r la re 
l 'onorevole Majolo. 

MAJOLO, della Commissione. Bisogna 
che la Camera sappia , e qui non è quest ione 
di pa r t i to , di che si t r a t t a . Vi sono 125 co-
muni in Pugl ia esclusi dal beneficio del-
l ' acquedot to . Ora noi i n t end i amo che t u t t i 
i comuni di Pugl ia abbiano l ' acqua , quando 
non dimostr ino di non averne assoluto bi-
sogno e di aver p o t u t o p rovvedersene in 
diverso modo. 

P o r t a r e l ' acqua in Pugl ia significa dare 
il r i sanamento igienico a quelle popola-
z ioni ; significa po r t a r l e ad un grado di ci-
viltà, cui a t t u a l m e n t e non sono. Bisogna 
che questo d i r i t to sia r iconosciuto incondi-
z iona tamen te a t u t t i i comuni di Pugl ia , 
costi quello che costi allo S ta to . Del res to 
è inuti le pa r l a re di grosse spese, cui si può 
-andare incont ro . Quando si è comincia ta 
un 'ope ra romana , come quel la del l 'acque-
do t to pugliese, non si possono discutere 
piccole spese, questo a c q u e d o t t o deve ser-
vire a t u t t e q u a n t e le Puglie e t u t t i i cit-
tadini delle Puglie h a n n o d i r i t to a l l ' acqua , 
che è ragione pr incipale per la loro v i ta . 
{Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . H a faco l tà di pa r l a r e 
l 'onorevole Mucci, il quale ha p re sen ta to 
il seguente e m e n d a m e n t o che si riferisce 
propr io alla p ropos t a tes té f a t t a dal l 'ono-
revole minis t ro : 

« I comuni delle provincie pugliesi, che 
sono sforni t i d ' a c q u a potabi le , h a n D O d i r i t to 
alla cost ruzione di una d i ramazione del-
l ' a cquedo t to , quando non vi siano di osta-
colo imposs ibi l i tà tecniche. 

« All 'uopo p re sen te ranno is tanza a l l 'En t e 
autonomo che delibererà al riguardo, e for-
g e r à , se del caso, i p roge t t i esecutivi che 
ver ranno so t topos t i per l ' approvaz ione al 
Consiglio supcriore dei lavori pubblici ». 

MUCCI. 11 mio emendamen to comple ta 
il conce t to della p ropos ta dell^ Commis-
sione nel senso che t ende a s tabi l i re il di-
r i t t o dei comuni che sono pr ivi di acqua 
potabi le a f a r d o m a n d a perchè sia f a t t a la 
d i ramazione , quando non vi sia l 'ostacolo 
di difficoltà mater ia l i . 

Questo è un pr incipio e lementa re che 
dovrebbe essere r iconosciuto dallo S ta to . 

Come si dà il te lefono ai paesi dove si 
spedisce forse un solo t e l eg ramma al mese, 
così si deve dare il d i r i t to a t u t t i ì ci t ta-
dini di avere l ' acqua , che è un e lemento 
così indispensabile , senza b a d a r e alla con-
venienza economica, che deve passare in 
seconda linea. 

L ' a c q u e d o t t o pugliese è s t a to cost rui to 
nel l ' in teresse di t u t t i i comuni di Pugl ia e 
quindi il conto della spesa dev'esser f a t t o 
nel t o t a l e della regione e non nel par t i -
colare di questo o quel c o m u n e ; è perciò 
doveroso che sia r iconosciuto nel modo più 
ampio a t u t t i i eentr i ab i t a t i della Pugl ia 
s i t ibonda a godere dei benefici del t a n t o 
des idera to acquedo t to . 

Così com'è scr i t to , anche l ' emendamen to 
della Commissione si p res ta ad in t e rp re t a -
zioni a rb i t ra r ie , e last iche e ^partigiane. 

Sarà bene riconoscere senz 'a l t ro ai co-
muni sforni t i d ' a c q u a a veder accol ta la 
loro d o m a n d a per u n ' a p p o s i t a d i ramazione . 

P R E S I D E N T E . H a faco l t à di pa r l a r e 
l 'onorevole re la to re . 

G I R A R D I , relatore. La Giun ta del bi-
lancio prega il Governo di a c c e t t a r e 
la fo rmula da essa p ropos ta . 

P E A N O , ministro dei lavori pubblici. Chie-
do di pa r l a re . 

P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
P E A N O , ministro dei lavori pubblici. Le 

paro le che ho de t to e rano essenzia lmente 
m o t i v a t e da una preoccupazione , perchè 
qui si pa r l a anche di f raz ioni e compren-
dete che vi possono essere dei dubbi per gli 
oneri finanziari; ma poiché la fo rmula qui 
a d o t t a t a lascia sempre quella discreziona-
l i tà che è necessaria, dichiaro di a cce t t a r e 
la fo rmula p ropos t a dal la Giun ta . 

P R E S I D E N T E . Onorevole Mucci, insi-
ste nel suo e m e n d a m e n t o ? Come ha ud i to , 
il Governo, che p r ima aveva proposto l 'a-
bolizione dell ' inciso, ha ora acce t t a t o la 
fo rmula della Giunta , nel senso che è so-
s tanz ia lmente con tenu to nel suo emenda-
men to . 

MUCCI. Ins is to , perchè in t a l modo si 
p o t r a n n o ev i t a re delle speculazioni elet-
toral i . i 
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P R E S I D E N T E . Allora met to ai vot i 
l ' emendamento dell 'onorevole Mucci, non 
acce t t a to dal Governo. 

(Non è approvato). 

L'onorevole Majolo ha presenta to il se-
guente emendamento col quale propone 
di sostituire la parola « dovrà » alla parola 
« p o t r à » . 

L 'onorevole ministro dei lavori pubblici 
lo acce t ta ? 

P E A N O , ministro dei lavori pubblici. Per 
le ragioni clie lio esposto non posso accet-
t a re la parola « dovrà », perchè nel l ' a r t i -
colo si concede un'estensione del bene-
fìcio anche alle frazioni ; e quindi pot rebbe 
darsi il caso di dovere costruire un acque-
dotto, magari spendendo somme ingenti , 
per una piccolissima borgata. Prego l'ono-
revole Majolo, pur d ichiarando che il Go-
verno intende di far giungere l ' acqua fin 
dove è possibile, di non insistere nella sua 
proposta . 

P R E S I D E N T E . Ha facol tà di par lare 
l 'onorevole Majolo. 

MAJOLO, della Commissione. Possiamo 
met terc i di accordo faci lmente. Mett iamo il 
« dovrà » che implica l'obbligo del Governo 
e togliamo « frazioni di comune ». Vuol dire 
che caso per caso si vedrà se la frazione, 
come par te del comune, abbia o no dir i t to 
al l 'acquedotto, . 

P R E S I D E N T E . Onorevole ministro, ac-
cet ta la proposta dell 'onorevole Majolo? 

P E A N O , ministro dei lavori pubblici. Non 
posso acce t ta r la e desidererei che fosse 
lasciata la formola « pot rà » lasciando al-
lora anche l 'espressione «frazioni di comuni» 
per i casi di eventuale importanza. Osservo 
questo : che la parola « potrà » in una legge 
come questa impone tale un obbligo morale al 
Governo, che, se non vi sono ragioni di im-
possibilità assoluta finanziaria, non si verrà 
mai meno ad esso. Prego perciò l 'onorevole 
Majolo di non insistere. 

• P R E S I D E N T E . Onorevole Majolo, in-
siste nel suo emendamento? 

MAJOLO, della Commissione. Insisto, 
perchè il potrà indica un potere discrezio-
nale contro le cui decisioni i comuni pu-
gliesi non pot ranno rivolgersi ad alcuno, 
anche quando concorra t u t t a la giustizia, 
per avere il benefìcio dell 'acqua. 

I l Governo deve dimostrare che vuol 
dare ai comuni pugliesi il benefìcio dell'i-
giene e della vi ta . 

MAITILASSO. Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 

MAITIL ASSO. Il Governo aveva mosso 
delle obiezioni per la frase « frazioni di co-
mune ». 

L 'onorevole Majolo ha dato il modo di 
togliere la difficoltà escludendo le frazioni . 
Il Governo invece insiste. 

Quell 'art icolo sembra f a t t o apposta per 
incoraggiare la speculazione elettorale, ed 
il Governo insistendo nel respingere lo 
emendamento dà prova che vuol cont inuare 
nei vecchi sistemi. 

I l comune B, il comune C avranno la 
promessa del l 'acqua per la speculazione 
elet torale del deputa to B e del deputa to C 
nell 'epoca delle elezioni, salvo a non aver la 
ef fe t t ivamente . 

Se la ragione non è questa, ci dica il 
Governo qual 'è quella che lo induce ad 
opporsi alla proposta Majolo, anche dopo 
la eliminazione della difficoltà. 

D 'a l t ronde togliamo il « potrà » ed anche 
il « dovrà », met t i amo sarà... 

PEANO, ministro dei lavori pubblici. Ac-
cetto la sostituzione della parola « sarà » 
alla parola potrà , ma propongo che allora 
siano soppresse le parole « frazioni di 
comuni ». 

P R E S I D E N T E . Ha facol tà di par lare 
l 'onorevole Luciani. 

LUCIANI . Io chiedo che non siano sop-
presse le parole « frazioni di comuni » per-
chè vi sono frazioni impor tan t i che hanno 
grandissimo bisogno di acqua. Escludere di 
proposito le frazioni significa disconoscere 
alcuni casi carat teris t ici che suggerirono 
l ' innovazione proposta. 

P R E S I D E N T E . Ha facol tà di par lare 
l 'onorevole Dellabate. 

DELLABATE. Prego anch' io l 'onore-
vole ministro di non sopprimere le parole 
«frazioni di comuni». 

Se il Governo vuol dare sul serio l'ac-
qua alle Puglie deve rif let tere che in pro-
vincia di Lecce vi sono numerose frazioni 
che hanno bisogno di acqua, ment re se noi 
accet t iamo la proposta dell 'onorevole Pea-
no queste frazioni avranno l ' acqua come 
il telefono nel periodo elet torale , se ap-
poggeranno i candida t i ministeriali !... 

P R E S I D E N T E . Ha facol tà di par lare 
l 'onorevole Maitilasso. 

MAITILASSO. Faccio osservare che noi 
abbiamo una legge per cui t u t t i gli abi-
t an t i della provincia di Lecce e di quella 
di Bari hanno il dir i t to ad avere l 'acqua. 
La provincia di Foggia, invece, che com-
prende 60C mila abi tant i circa, ha l 'acqua 
per soli 250 mila abi tant i . Quindi il comma 
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in discussione non r iguarda che l 'estensio-
ne per la sola provincia di Foggia. 

P E A N O , ministro dei lavori pubblici. Ma 
i comuni comprendono le frazioni e quindi 
dicendo comuni non s ' in tende di escludere 
le f razioni se impor tan t i . 

MAJOLO, della Commissione. Da t a que-
sta in terpre tazione dell 'onorevole ministro 
non insisto nel r ichiedere che siano man-
tenute le parole : « f razioni di comune ». 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole P ie t rava l le 
ha p resen ta to un emendamen to così for-
mulato : « Sostituire al comma quinto: ven-
gono estese ai comuni contermini delle t re 
Provincie pugliesi le disposizioni di questa 
legge per la concessione e costruzione di 
d i ramazioni de l l ' acquedot to pugliese ». 

L 'onorevole P ie t rava l le ha facol tà di 
parlare. 

P I E T R A V A L L E . Siamo dunque alla di-
scussione di quella legge alla quale accen-
navo poco fa. 

Il mio emendamento mira esclusivamen-
te a che alcuni comuni delle provincie con-
te rmin i alle provincie pugliesi possano go-
dere delle concessioni e dei privilegi che 
questa legge dispone per la costruzione 
delle di ramazioni de l l ' acquedot to pugliese. 
Vi sono nella provincia del Molise alcuni 
comuni, sette, ot to, dieci comuni della zona 
adr ia t ica per i quali vi è l 'assoluta im-
possibilità tecnica di approvvigionars i dì 
acqua da qualsiasi a l t ra par te , e per essi 
non vi è che la sola speranza di avere ac-
qua da l l ' acquedot to pugliese. 

Chiedo dunque che a questa provincia, e 
alle provincie contermini di Basi l icata , A-
vellino e Calabria, sia estesa la concessione 
delle diramazioni de l l ' acquedot to . Questa 
legge assegna alle Puglie al t r i privilegi con-
siderevoli, tal i da poter essere cons idera ta 
come una legge di eccezione, come quella 
per la Basil icata e la Calabria. 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di par lare 
l 'onorevole Majolo. 

MAJOLO, della Commissione. Con molto 
dispiacere dobbiamo opporci a questo emen-
damento dell 'onorevole Pie t raval le . L'acque-
dot to pugliese serve per le Puglie ed eccezio-
nalmente per alcuni paesi della Basil icata. 
{Commenti). Ora, poiché, dal punto di vi-
sta tecnico, è d imost ra to che la quan t i t à 
d ' acqua dell' acquedot to può appena so-
disfare i bisogni delle t re provincie pu-
gliesi, è inutile scrivere nella legge cosa, 
che non avrà mai a t tuaz ione . 

P R E S I D E N T E . Ha facol tà di par la re 
l 'onorevole Luciani. 

LUCIANI . Prego l 'onorevole P ie t rava l le 
di non insistere nella sua propos ta , nel suo 
stesso interesse. 

Egli sa che, in applicazione di disposi-
zioni vigenti , sono s ta t i estesi i benefìci 
del l ' acquedot to anche ad alcuni comuni dì 
Provincie non pugliesi ; e quelle disposi-
zioni sono dal disegno di legge esplici ta-
mente man tenu te . Con la stessa procedura 
e verificandosi le stesse condizioni, si po t rà 
estendere il benefìcio anche ad al t r i co-
muni ; ma non sarebbe lecito, senza esporre 
a grave t u r b a m e n t o l 'economia della grande 
opera, acce t t a re il suo emendamento , che 
ha anche il vizio del l ' indeterminatezza. 

L ' onorevole P ie t rava l le quindi , insi-
s tendo nella sua propos ta , corre rischio di 
veder la respingere, con lesione di quegli 
interèssi che egli vuol difendere e che sa-
ranno cer tamente in a l t ra sede esaminat i 
con equi tà . 

P I E T R A V A L L E . Chiedo di par lare . 
P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
P I E T R A V A L L E . I l comma quinto del-

l 'art icolo 7 è così fo rmula to : « Vengono 
man tenu t e le concessioni di d i ramazioni di 
acquedot t i già f a t t e a comuni fuor i delle 
t re provincie pugliesi ». 

Il mio emendamento invece mira a la-
sciare ampia facol tà a l l 'ente au tonomo del-
l ' acquedot to di poter accogliere domande 
di comuni per i quali non esistono conces-
sioni. Vi è poi un ' a l t r a considerazione: per 
i comuni i quali la concessione è s t a t a già 
f a t t a , essa si r iduce a ben poca cosa, in 
guisa che i comuni stessi non hanno po tu to 
usuf ru i rne perchè è t a lmente oneroso da riu-
scire impossibile per essi di poterne godere. 
Invece questa legge consente disposizioni 
ta l i da faci l i tare la rgamente l 'approvvigio-
namento idrico dei comuni che ne hanno 
bisogno. 

Io non domando, onorevoli colleghi, se 
non che ai comuni assetat i della provincia 
di Catanzaro e delle a l t re provincie della 
Puglia, sìa f a t t a la stessa condizione delle 
a l t re t re provincie pugliesi, sia da ta l ' acqua 
del l 'Acquedot to pugliese, che ha p o r t a t a 
sufficiente per sodisfare anche questi bi-
sogni. 

Questo l ' in tendimento del mio emenda-
mento : prego v ivamente la Camera di vo-
lerlo prendere in considerazione, e appro-
varlo. 

P R E S I D E N T E . Ha facol tà di par lare 
l 'onorevole ministro dei lavori pubblici. 

P E A N O , ministro dei lavori pubblici. Mi 
associo alle considerazioni svolte dagli ono-
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revoli Majolo e Luciani, perchè prima di 
tutto non consta se vi sia l 'acqua disponi-
bile per tutt i questi comuni. 

D'altra parte, l'estensione di questa di-
sposizione verrebbe, dopo l'articolo che ab-
biamo approvato un momento fa, ad essere 
gravissima, e sarebbe anche diffìcile stabi-
lire quali sono tutti i comuni contermini. 

Quindi, mentre vi sono già disposizioni 
che permettonò di portare l 'acqua in quei 
comuni delle provincie vicine, dove ciò è 
possibile, una estensione sarebbe dannosa. 
D 'a ltra parte, nella costituzione del Con-
siglio si è già data la rappresentanza della 
provincia di Basilicata ; ciò che dimostra 
appunto che, dove è possibile, il Consiglio 
dell'ente saprà apprezzare e sodisfare i 
legittimi desideri dei vari comuni. 

Prego perciò l'onorevole Pietravalle di 
non insistere nel suo emendamento. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Pietravalle 
insiste nel suo emendamento ? 

P I E T R A V A L L E . Devo insistere. 
P R E S I D E N T E . Pongo a partito l'emen-

damento presentato dall'onorevole Pietra-
valle, non accettato dal Governo. 

Coloro, che lo approvano sono, pregati di 
alzarsi. 

{Non è approvato). 

Pongo ora a partito l'articolo 7 con le 
modificazioni proposte dal Governo : 

« Qualora al completamento delle opere 
di rimboschimento del bacino del Sele, delle 
condutture principali, dei serbatoi e degli 
800 chilometri delle condutture interne cui 
avrebbe dovuto provvedere la Società con-
cessionaria non risultino sufficienti i fondi 
già autorizzati, si provve.derà a carico dello 
Stato. 

« Le somme a carico dello Stato saranno 
corrisposte in relazione all'andamento dei 
lavori. 

« La costruzione, a carico dello Stato, di 
diramazioni per comuni pugliesi non con-
siderate nel progetto governati lo di massi-
ma del 20 ottobre 1902, sarà eseguita quan-
do il Ministero dei lavori pubblici ne rico-
nosca la convenienza tecnica ed economica. 

« Sarà tuttavia, anche quando manchi la 
-convenienza economica ma sussista quella 
tecnica, concesso il benefìcio della costru-
zione a carico dello Stato a favore di co-
muni pugliesi non considerati nel progetto 
di cui al precedente comma, qualora sia 
per essi esclusa la possibilità di provve-
dersi altrimenti di acqua potabile. In sif-

j. fatti casi si provvedere con decreto Reale 
j promosso dai ministri dei lavori pubblici e 

del tesòro, previo conforme parere del Con-
siglio d'amministrazione dell' Ente , del 
Consiglio superiore dei lavori pubblici e 
del Consiglio di Stato. 

« Vengono mantenute le concessioni di 
diramazioni dell'acquedotto già fatte a co-
muni fuori delie tre provincie pugliesi. 

« Rimangono ferme le disposizioni dell'ar-
ticolo 5 della legge 8 luglio 1904, n. 381, a 
favore dei comuni non compresi nelle tre 

| provincie delle Puglie ». 

| Coloro, i quali l 'approvano, sono pregati 
di alzarsi. 

(È approvato). 

Art. 8. 

« Per la costruzione delle condutture in-
terne e che non sono a carico dello Stato, 
come per la costruzione delle fognature, dei. 
Collegamenti e della pavimentazione stra-
dale, la Cassa depositi e prestiti è autoriz-
zata a concedere mutui a tutti i comuni 
delle provincie pugliesi all'interesse di fa-
vore dell'I e mezzo per cento estinguibili 
con annualità costanti per la durata mas-

j sima di anni cinquanta. 
« La Cassa depositi e prestiti è altresì. 

| autorizzata a concedere mutui alle suindi-
cate condizioni ai comuni serviti dall'Ac-
quedotto, per il pagamento di canoni arre-
trati per fornitura di acqua, di cui essi 
risultino in debito verso 1' Ente autonomo 
al 30 giugno 1920. In siffatti casi non sono 
però applicabili le disposizioni di cui ai 
comma settimo ed ottavo del presente ar-
ticolo. 

« L'ammontare dei mutui non potrà ecce-
dere la somma di lire 15,000,000 annue a 
cominciare dal 1° gennaio 1920. 

« Le somme non impegnate in un eserci-
zio si cumuleranno con quelle degli anni 
successivi. 

« La differenza fra il detto saggio d'inte-
resse e quello normale stabilito annual-
mente per i mutui della Cassa depositi e 
prestiti sarà corrisposta dallo Stato e farà 
carico al bilancio del Ministero dell' in-
terno. 

« I mutui potranno contrarsi dai comuni 
anche con Istituti diversi dalla "Cassa de-
positi e prestiti a condizione però che ciò 
non importi un maggiore onere per lo Stato 
per quanto concerne la quota di interesse 
a suo carico. 
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« Al servizio dei mutu i indicat i contr ibui-
ranno, per la du ra t a de l l ' ammonta re del 
mutuo, i p ropr ie tar i degli edifìci che f rui-
ranno delle condut tu re e delle fogna tu re 
in misura non superiore al 3 per cento del 
reddi to imponibile, e vi cont r ibui ranno, in 
misura non superiore al l ' I per cento del 
reddi to stesso, i propr ie tar i dei terreni com-
presi nella circoscrizione del comune. 

«Tali contr ibut i po t ranno essere acce t t a t i 
dalla Cassa depositi e prest i t i o dagli al tr i 
I s t i tu t i mu tuan t i a garanzia delle quote 
dei mutu i a carico dei comuni, con le mo-
dal i tà che saranno stabil i te nel regola-
mento. 

« L ' E n t e si sosti tuirà in t u t t o ai comuni, 
anche per quanto concerne la deliberazione 
e l 'accet tazione dei mutui , ed eseguirà di 
ufficio le opere a loro carico, quando, pre-
via diffida da ta dal prefe t to , i comuni stessi 
non abbiano p rovvedu to nei te rmini e nei 
modi stabil i t i da l l 'En te au tonomo. 

« Per quanto non sia d iversamente sta-
bilito saranno appl ica te le disposizioni vi-
genti per le opere igieniche da eseguirsi me-
diante mutu i di favore col concorso dello 
S.tato ». 

(È approvato). 

Art . 9. 
« D e t r a t t a una quota da assegnarsi ai 

membri del Consiglio di amminis t razione e 
al personale del l 'Ente nella misura e nei 
modi che stabilirà il regolamento, sei deci-
mi degli util i della gestione del l 'Acquedot to 
ver ranno dest inat i , finche ne dur i il biso-
gno, alle spese per le fogna tu re e per i col-
legament i di cui al l 'ar t icolo 1 sotto fo rma 
di concorsi ai comuni da assegnarsi secondo 
le norme che ver ranno stabil i te dal regola-
mento . 

« Sugli util i stessi dovranno gravare le 
spese per l ' incoraggiamento a opere di irri-
gazione. Qua t t ro decimi saranno versat i allo 
Sta to . 

« La par te di utili non erogata du ran t e 
l'esercizio sarà iscri t ta come en t r a t a nel-
l 'esercizio successivo». 

Al primo comma di questo articolo è 
s ta to proposto un emendamento dagli ono-
revoli Luciani, Vallone, Majolo, Castellino, 
Marino, Spada , Troilo, Pellegrino, Lembo, 
IJrsi, Grassi, Chimienti, Del l 'Abate , Salve-
mini, De Viti de Marco, Calò, Velia, Mucci, 
Maitilasso e Caso. 

Ne do l e t tu ra : 
« Nel primo comma sostituire dopo le pa-

role: che stabil i rà il regolamento, le se-
guenti le quali assorbirebbero anche il comma 
successivo: 

... sei decimi degli ul t imi della gestione 
del l 'Acquedot to ver ranno dest inat i a sgra-
vio delle spese sostenute dai comuni per 
opere igieniche coordinate a l l 'Acquedot to ; 
il resto ver rà in pa r t i eguali des t ina to ad 
incoraggiamento per opere di irrigazione ed 
ai fini indicati dal successivo articolo 10». 

Ha facol tà di pa r la re l 'onorevole mini-
stro dei lavori pubblici. 

P E A N O , ministro dei lavori pubblici. Que-
sto emendamento è s ta to già acce t ta to dal 
minis t ro del tesoro. 

Ora da p a r t e mia non ho alcuna diffi-
coltà che sia acce t ta to . 

P R E S I D E N T E . Pongo ai vot i l 'emen-
damento ora le t to , acce t t a to dal ministro 
dei lavori pubblici e dal minis t ro del te-
soro. 

Coloro, che l ' approvano , sono pregat i di 
alzarsi. 

(È approvato). 
Pongo a pa r t i to l 'ar t icolo 9 che resta 

così def ini t ivamente formula to : 
« D e t r a t t a una quo ta , da assegnarsi ai 

membri del Consiglio d 'amminis t raz ione e 
al personale de l l 'En te nella misura e nei 
modi che stabil irà il regolamento, sei de-
cimi degli uti l i della gestione dell 'Acque-
dot to ver ranno des t inat i a sgravio delle 
spese sostenute dai comuni per opere igie-
niche coordinate a l l 'Acquedot to ; il resto 
verrà in par t i eguali des t inato ad incorag-
giamento per opere di irrigazione ed ai fini 
indicat i dal successivo art icolo 10. 

« La par te di utili non erogata d u r a n t e 
l'esercizio sarà iscri t ta come en t r a t a nel-
l'esercizio successivo». 

(È approvato). 
Art. 10. 

« L ' E n t e au tonomo po t r à p romuovere la 
costi tuzione di una sezione edilizia per la 
costruzione di case popolari , borga te ope-
raie e rural i e pel r i sanamento di abi taz ioni 
e quar t ier i insalubri . La sezione p r e d e t t a 
sarà cost i tu i ta per decreto Reale promosso 
dal ministro dei lavori pubblici, di concerto 
col ministro per l ' indust r ia e il commercio,, 
e sarà regolata da apposito s t a tu to appro-
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va to dalla Commissione centrale per le case 
popolari . Essa avrà l 'o rd inamento degli Isti-
t u t i autonomi per le case popolari , sarà re-
gola ta dalla legislazione sulle case popolari 
ed economiche e ammessa a godere di t u t t i 
i benefìci in questa previs t i ». 

(È approvato). 
Art . 11, 

« Tu t t e l e e n t r a t e d e l l ' E n t e au tonomo ver-
ranno riscosse dagli esat tor i comunali con 
norme da stabilirsi nel regolamento e con 
la retr ibuzione di un aggio uguale a quello 
stabil i to per le a l t re riscossioni aff idate a 
c iascuna esat tor ia . 

« L 'esa t to re che r iveste anche la carica 
di tesoriere comunale, ancorché non abbia 
fondi in cassa di spe t tanza del comune, è 
obbligato ad ant ic ipare per conto di que-
s t ' ul t imo all ' E n t e au tonomo o a chi per 
esso i canoni per concessione d ' acqua de-
s t i r a t a a servizi pubblici d ' in t e resse co-
munale . 

« L'obbligo è subordinato alla condizione 
che le ant icipazioni f a t t e e quelle che si 
chiedono non superino complessivamente 
l ' importo to ta le dei provent i comunali ri-
scossi e da r iscuotere entro lo stesso anno 
solare in base ai ruoli ed alle liste di carico 
già consegnat i a l l 'esat tore . 

« Nel caso in cui l ' esa t tore non r ivesta la 
carica di tesoriere comunale, l 'obbligo del-
l 'ant icipazione è subordinato all' accerta-
mento di mancanza di fondi nella cassa co-
munale . 

« I comuni sono tenut i al pagamento dei 
canoni quali r isul tano dai ruoli approva t i 
dal Consiglio di amminis t razione del l 'Ente 
e consegnati a l l 'esat tore , nonos tan te qual-
siasi reclamo o contestazione, salvo i rim-
borsi even tua lmente dovut i a contestazione 
definita. 

« Il servizio di cassa del l 'Ente au tonomo 
sarà eseguito g r a t u i t a m e n t e dal Banco di 
Napoli ». 

(È approvato). 
Art. 12. 

« Per la compilazione dei proget t i e per 
la direzione, contabi l i tà e collaudazione 
dei. lavori de l l 'Acquedot to , si osserveranno 
le norme vigent i per le opere di conto 
dello Sta to , che sono nelle a t t r ibuzioni del 
Ministero dei lavori pubblici, in quanto ri-
sultino applicabili , in relazione alla spe-

c ia le organizzazione de l l 'En t e» . 
(È approvato). 

Art . 13. 
« I ministr i dei lavori pubblici, del tesoro 

e del l ' interno pot ranno disporre, quando 
lo credano, ispezioni sul l 'andaniento tec-
nico, amminis t ra t ivo, finanziario ed igienico 
dei servizi de l l 'Ente ed ado t t a re i prov-
vediment i oppor tuni per eliminare gli in-
convenienti even tua lmente verificatisi, com-
presa l 'esecuzione di ufficio. 

« Quando l 'Amminis t razione de l l 'Ente 
sia incorsa in gravi i rregolari tà , il ministro 
dei lavori pubblici, d ' intesa con i ministri 
del tesoro e del l ' interno, udi to il Consiglio di 
S ta to , po t rà promuovere il decreto Bea le 
di scioglimento del l 'Amministrazione del-
l 'En te e di nomina di un commissario Re-
gio, i cui poteri , r innovabi l i per semestre, 
non po t ranno durare oltre due anni dalla 
da ta del decreto di scioglimento. 

« I l decreto di scioglimento, preceduto 
da una relazione che contenga i motivi del 
p rovvedimento , deve essere pubbl ica to nella 
Gazzetta Ufficiale del Eegno e comunicato 
al Senato e alla Camera dei depu ta t i ». 

(È approvato). 
Art . 14. 

« Tu t te le opere aff idate a l l 'En te auto-
nomo sono d ichiara te di pubblica ut i l i tà 
ed obbligatorie ad ogni effetto di legge ; 
ed alle espropriazioni re la t ive saranno ap-
plicate le disposizioni degli art icoli 12 e 13 
della legge per il r i sanamento della c i t t à 
di Napoli del 18 gennaio 1885, n. 2892. 

« L ' E n t e po t r à immetters i , in caso di ri-
conosciuta urgenza, nel possesso dei beni 
occorrenti , compresi nel ca tas to rustico, in 
seguito alla compilazione dello s ta to di 
consistenza dei fondi da occupare che sarà 
approva to dal prefe t to , il quale determi-
nerà pure la somma che in via provvisoria 
dovrà depositarsi per l ' indenni tà di espro-
priazione e per gli eventual i a l t r i risarci-
ment i che ai terzi possono competere. 

« Il verbale di consistenza equivale alla 
perizia di cui al l 'ar t icolo 32 della legge 25 
giugno 1865, n. 2359. 

« Ogni eventua le var iazione o ret t if ica 
dell 'espropriazione sarà a p p r o v a t a con lo 
stesso procedimento. 

« Si appl icheranno per t u t t o il resto le 
disposizioni della legge 25 giugno 1865, 
n. 2359. 

« Alle opere igieniche affidate a l l 'En te 
sono applicabil i le disposizioni di polizia 
sani tar ia stabil i te negli art icoli 17 e 18 della 
legge per il r i sanamento della c i t tà di Na-
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poli del 15 gennaio 1885, n. 2892, con le 
modal i tà ohe ve r r anno specif icate nel re-
golamento » 

(È approvato). 
Art . 15. 

« Tu t t i i reddi t i , di qualsiasi n a t u r a , di 
pert inenza dell ' En t e , nonché gli in teress i 
ed i premi delle obbligazioni e dei p res t i t i 
emessi dal l ' E n t e sono esenti dall ' impos ta 
sui ter reni , sui f abbr i ca t i , di r icchezza mo-
bile, nonché dal la tassa di m a n o m o r t a . 

« Rispet to alle tasse di registro, bollo, 
ipoteche e concessioni governat ive , t u t t i 
gli a t t i e c o n t r a t t i d e l l ' E n t e , in quan to si 
riferiscono a l l ' i m p i a n t o ed esercizio delle 
opere che cost i tuiscono l ' a t t i v i t à d e l l ' E n t e 
sono soggette alle stesse norme stabi l i te per 
gli a t t i e c o n t r a t t i delle Amminis t raz ioni 
dello S t a t o ». 

A ques t 'a r t icolo l 'onorevole Majolo pro-
pone il seguente e m e n d a m e n t o : aggiungere: 
« tu t t i i mater ia l i , macchine , mezzi d ' o p e r a 
impor ta t i da l l ' es tero per conto de l l 'En t e e 
per i suoi imp ian t i -sono esenti da tasse-
doganali e dal dazio consumo ». 

MAJOLO, della Commissione. Non in-
sisto. 

P R E S I D E N T E . Pongo a p a r t i t o l 'ar t i -
colo 15. 

(È approvato). 
Art . 16. 

« Le annua l i t à non ancora scadu te del 
contr ibuto delle Provincie fissate da l l ' a r t i -
colo 3 della legge 26 giugno 1902, n. 215, 
saranno ve r sa t e da l l 'En t e , al quale saranno 
pure devolu te t u t t e le a t t i v i t à dell 'esercizio 
r isul tant i al l ' inizio della gestione de l l 'En te 
medesimo ». 

(È approvato). 
Ar t . 17. 

«Con rego lamento da emanar s i per de-
creto Reale, ud i to il Consiglio dell' E n t e 
autonomo e il Consiglio di S ta to , si prov-
vederà alla modif icazione delle norme in 
vigore ed al loro coord inamento a quelle 
del presente decreto . 

« Tale regolamento dovrà pure deter-
minare le a t t r ibuz ion i dei va r i organi del-
l 'En te ; qual i t r a le del iberazioni del Con-
siglio siano soggette a l l ' app rovaz ione del 
Governo; gli assegni agli ammin i s t r a to r i e 
guanto a l t ro occorre per il regolare funzio-
namento de l l 'En te a u t o n o m o ». 

(E approvato). 

Art . 18. 
« E n t r o un mese dalla pubbl icazione del 

presente decreto sarà p r o v v e d u t o alla no-
mina del pres idente , v ice -pres iden te e dei 
sei consiglieri governa t iv i . I t r e rappresen-
t e n t i delle provincie ne l l ' a t tua le Consiglio 
res te ranno in carica sino a due mesi dopo 
le elezioni general i ammin i s t r a t ive . 

« E n t r o due mesi dalla pubbl icazione del 
p resen te decreto , i Consigli provincial i pro-
cederanno alla nomina degli a l t r i rappre-
san tan t i , uno per ciascuna provinc ia . Essi 
s cadranno di carica due mesi dopo le ele-
zioni generali ammin i s t r a t i ve . 

« I l Consiglio comincerà a funz iona re 
p rovv i so r i amen te senza a t t ende re il com-
p le t amen to della r a p p r e s e n t a n z a provin-
ciale ». 

(È approvato). 
Art . 19. 

« R imangono in vigore in quan to non sia-
no cont ra r ie alle present i le disposizioni 
delle leggi 26 giugno 1902, n. 215, e 8 lu-
glio 1904, n. 381». 

(È approvato). 
Ora viene un art icolo aggiunt ivo, presen-

t a t o dagli onorevol iMajolo , Mait i lasso,Muc-
ci, Velia, Croce, Marangoni , Tonello, Gari-
bo t t i , Bocconi, R a b e z z a n a e Garosi : 

« I comuni sono au tor izza t i ad aumen-
t a re il prezzo de l l ' acqua cedu ta ai p r i v a t i 
non ol t re il doppio di quello fissato dal-
l ' E n t e per cost i tu i re un fondo da impie-
garsi nelle opere di f o g n a t u r a e in a l t re 
opere igieniche, che si collegano al l 'Acque-
d o t t o ». 

L U C I A N I . Chiedo di par la re . 
P R E S I D E N T E . Ne ha f aco l t à . 
L U C I A N I . Mi p e r m e t t a la Camera u n a 

considerazione. 
L 'onorevole Majolo desidera a t t r ibu i r e 

ai comuni la faco l tà di sovra impor re sul 
prezzo de l l ' acqua . 

I n questo conce t to possiamo essere d 'ac-
cordo, ma devo fa re osservare che i comuni 
hanno la f aco l t à di avocare la d is t r ibu-
zione de l l ' acqua nel r i spe t t ivo abi t i o, as-
sumendola d a l l ' E n t e ad un prezzo e r iven-
dendola ad uno maggiore. Le re la t ive di-
sposizioni sono mate r ia del regolamento in 
corso di approvaz ione . 

Si po t rebbe perciò accogliere il conce t to 
i n fo rma to re della p ropos ta , l imi tandone le 
proporzioni e des t inando il p roven to sol-

376 
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t a n t o al r imborso per spese di opere igie-
n iche ; e f a r n e ogget to di qua lche a l t r a di-
sposizione da aggiungere al r ego lamento . 

M E D A , ministro del tesoro. Chiedo di pa r -
lare . 

P R E S I D E N T E . Ne ha f aco l t à . 
M E D A , ministro del tesoro. I l Governo 

non ha n ien te da opporre alla p ropos t a 
Majolo , in q u a n t o t e n d e a da re ai comuni 
La f aco l t à di sovra impor re . 

Q u a n t o alla osservazione de l l 'onorevole 
Luc ian i debbo rilevare, che non si t r a t t a 
qui di ma te r i a r ego l amen ta r e , bensì di ve r a 
e p ropr ia m a t e r i a legis lat iva; comunque ce 
ne r i m e t t i a m o al la Camera . 

L U C I A N I . Non mi sono spiegato. I co-
muni possono, come ho de t to , avoca re il ser-
vizio del la d i s t r ibuz ione de l l ' acqua ai pri-
v a t i e benef ic iare di u n a d i f ferenza come 
cor r i spe t t ivo del servizio che rendono . Si 
p o t r e b b e perciò raggiungere il fine vo lu to 
da l l ' onorevole Majolo, aggiungendo qua lche 
disposizione al r ego lamento , senza da re a 
ciò il c a r a t t e r e di u n a n u o v a tassa , desti-
n a t a forse a d iminui re la general izzazione 
del l 'uso de l l ' acqua , che va invece f a v o r i t a , 

M A J O L O , della Commissione. Chiedo di 
par la re . 

P R E S I D E N T E . Ne ha f aco l t à . 
M A J O L O , della Commissione. I comuni 

di Pugl ia per po ter beneficiare del l 'acque-
d o t t o h a n n o bisogno di f ond i per le fogna-
tu re , e per a l t r e opere. 

Ora i comuni di Pugl ia sono in ta l i con-
dizioni f inanziar ie che, se non si dà ad essi 
la f aco l t à di po te r dal la stessa acqua t r a r r e 
t u t t o quello, che può servire per opere suc-
cedanee de l l ' a cquedo t to finiremo co l l ' avere 
dei comuni che non p o t r a n n o usu f ru i r e del-
l ' a c q u e d o t t o per m a n c a n z a delle opere con-
seguenziali . 

Ora l 'onorevole Lucian i pa r l a del rego-
l amen to che non conosco e che d o v r à es-
sere so t topos to al Consiglio di S t a to ; che 
è di là da venire , che può essere modifi-
ca to . Non posso fidarmi di q u a n t o è o sarà 
con tenu to in questo rego lamento , t a n t o più 
che la mia p ropos t a non è m a t e r i a di rego-
l a m e n t o , m a n c a n d o financo una delegazione 
nella legge, che au tor izz i una disposizione 
come quella da me p r o s p e t t a t a . 

P R E S I D E N T E . La Commissione a c c e t t a 
l ' a r t i c o l o aggiunt ivo de l l ' onorevole Majolo 1? 

G I R A R D I , relatore. La Giun ta del bi lan-
cio non ha nul la in con t ra r io , solo osserva 
che non si t r a t t a di disposizione regolamen-
t a r e . 

P R E S I D E N T E . I l Governo l ' a c c e t t a ? 

P E A N O , ministro dei lavori pubblici. 
I l Governo non ha nessuna difficoltà a d 
acce t t a r lo , anch 'esso r i t e n e n d o che debba 
f a r p a r t e della legge. 

P R E S I D E N T E . Pongo a p a r t i t o l ' a r t i -
colo aggiunt ivo de l l 'onorevole Majolo, del 
quale ho da to l e t t u r a . 

(È approvato). 
Art . 20. 

« F ino a che non siano s t a t i cos t i tu i t i i 
nuov i uffici a m m i n i s t r a t i v i e tecnici del-
l ' en te , e a p p r o v a t o il r ego lamen to di cui 
a l l ' a r t i co lo 17, il Ministero dei l avor i pub-
blici c o n t i n u e r à ad a d o t t a r e i p rovved i -
men t i occor ren t i per la prosecuzione dei 
l avor i de l l ' a cquedo t to . 

« I l p resen te decre to a v r à e f fe t to dal la 
d a t a della sua pubbl icaz ione nella Gazzetta 
Ufficiale del Regno, e sa rà p r e s e n t a t o al 
P a r l a m e n t o per essere conve r t i t o in legge ». 

(È approvato). 
L U C I A N I . Chiedo di pa r l a re . 
P R E S I D E N T E . Su che c o s a ! 
L U C I A N I . Des idero f a r e u n a osserva-

zione di f o r m a r igua rdo a l l ' u l t imo comma 
del l ' a r t icolo 9 : Dove si legge «la p a r t e di 
u t i l i » p ropongo che si sos t i tu isca « le at-
t i v i t à ». 

M U R I A L D I . Ma c'è d i f ferenza t r a at t i -
v i t à ed ut i l i ! 

L U C I A N I A p p u n t o per ciò si p ropone 
la v a r i a n t e . 

L ' u l t imo capoverso de l l ' a r t ico lo 9 nel 
t es to or iginar io d iceva : « I l res iduo a t t ivo 
della ges t ione ». 

F u osse rva to che ques t a f o rmu la non 
era e s a t t a . 

Al lora ne è s t a t a sos t i tu i t a u n ' a l t r a , e-
g u a l m e n t e i ne sa t t a ; e cioè : « la p a r t e di 
u t i l i » . P ropongo invece di sos t i tu i re le 
pa ro le « le a t t i v i t à non e roga te d u r a n t e 
l 'esercizio.. .». 

Si t r a t t a di u n a modif icaz ione puramen-
te di f o r m a . 

P R E S I D E N T E . H a f aco l t à di par la re 
l ' onorevole min is t ro del tesoro . 

M E D A , ministro del tesoro. L 'osservazione 
del l 'onorevole Luc ian i mi pa re fuo r di luogo, 
perchè l ' e m e n d a m e n t o che ho d ich ia ra to di 
acce t t a re , è sos t i tu t ivo anche de l l ' u l t ima 
p a r t e del l 'a r t icolo 9. 

L U C I A N I . Se s iamo d ' acco rdo nel con-
ce t to e se al Governo sembra preferibi le la 
dizione p receden te , non insisto. È quest ione 
di esa t t ezza di t e rmin i . Credo perciò che si 
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potrebbero riprist inare le parole, « residui 
a t t iv i ». Bimane però senza equivoci il con-
cetto che le a t t iv i tà non erogate vanno 
iscrit te nel l 'a t t ivo dell'esercizio successivo. 

P R E S I D E N T E . Questo disegno di legge 
sarà vota to a scrutinio segreto in a l t ra 
seduta. 

Sui lavori parlamentari. 
T U E ATI. Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà . 
TURATI . Poiché è impossibile discutere 

ed esaurire il disegno di legge n. 316 per 
la sostituzione dei deputa t i morti , per ra-
gioni anche fisiologiche e d ' a l t ra pa r te non 
è conveniente spezzare una discussione che 
si può fare in un 'ora , mi sembra che si 
possa prender l ' impegno per questa sera, 
nello stabilire l 'ordine del giorno, di desti-
nare la seduta di domani mat t ina , pr ima 
della discussione della r i forma delle elezioni 
amministrat ive, o una seduta speciale, per 
questo e gli al tr i disegni di legge. (Com-
menti). 

MODIGLIANI . No, no ! Se mai, dopo. 
P R E S I D E N T E . Allora, se la Camera 

consente, noi possiamo restare d 'accordo 
su ciò che i progett i di legge che sono an-
cora all 'ordine del giorno saranno inscrit t i 
dopo quello concernente le elezioni ammi-
nistrat ive. . . (Interruzioni — Commenti). 

MEDA, ministro del tesoro. Chiedo di 
parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
MEDA, ministro del tesoro. L'onore-

vole Tura t i ha proposto che il disegno di 
legge concernente la sostituzione dei de-
pu ta t i sia discusso domani. . . (Interruzioni). 

Non facciamoci illusioni, o vogliamo di-
scuterlo o non lo vogliamo discutere. Se lo 
vogliamo discutere, bisognerebbe infa t t i 
collocarlo prima del disegno di legge sulle 
elezioni amminis t ra t ive. 

Ma l 'onorevole Modigliani ha accennato 
ad insistere in senso opposto. 

I l Governo na tu ra lmente si r imet te alla 
Camera : ma non può però nascondersi che 
il proget to di legge dell 'onorevole Tura t i 
ha bisogno di essere sbrigato. Si t r a t t a di 
metterci in regola cost i tuzionalmente, per-
chè vi sono parecchi collegi che avrebbero 
dovuto esser convocat i e che ancora non 
lo sono stat i . (Interruzioni). 

Ripeto che il Governo se ne r imet te alla 
Camera, ma ha pure l'obbligo di fare que-
sti rilievi. Aggiungo che l 'onorevole Tu-
ra t i potrebbe prendere accordi con gli in-

scrit t i a par lare , perchè la discussione oc-
cupi brevissimo tempo, o meglio, se gli in-
scritti si impegnassero a far votare sui loro 
emendament i abbastanza chiari perse stessi, 
in meno di mezz'ora pot remmo esserne u-
sciti. 

MODIGLIANI . Chiedo di par lare . 
P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
MODIGLIANI . Vedo come involon-

ta r iamente da pa r te di alcuni, premedita-
t amen te da par te di altri (Movimento del-
l'onorevole ministro del tesoro) (lei, onore-
vole Meda, si me t ta nella categoria che 
crede) comincino i p repara t iv i necessari 
per rendere più diffìcile la discussione 
e 1' approvazione della r i forma eletto-
rale. Poiché siamo ben decisi su questo 
punto- a non lasciarci sorprendere e che 
sia impedi ta una discussione che la Ca-
mera ha già deciso di fare e che non 
può essere postergata , avver t i amo molto 
t ranqui l lamente che se si insiste per una 
decisione immedia ta nel senso di poster-
gare la discussione della legge elet torale, 
domanderemo la constatazione del numero 
legale, per mezzo della votazione nomi-
nale. (Commenti). 

Eaccio inoltre osservare che questo di-
segno di legge sulla sostituzione dei depu-
ta t i , che indiscutibi lmente ha una grande 
importanza, non ha però quel l ' importanza 
a cui ha accennato l 'onorevole Meda, per-
chè se si dovesse, in ragione delle vacanze 
e dei doverosi annul lament i della Giunta 
delle elezioni, provvedere , allora l 'argo-
mentazione reggerebbe. Ma siccome c' è 
oramai una tac i ta intesa che t u t t e queste 
questioni sono r inviate fino a che la Ca-
mera non abbia deciso, e poiché il rinvio 
è t an to più necessario, essendovi una pro-
posta di sospendere le elezioni suppletive 
se non si raggiunga un de terminato quorum 
di vacanze, è indiscutibile che nessuno tro-
verà a ridire che, seppure la Camera non 
approvasse la cosa prima della fine dei 
suoi lavori, i collegi non siano* convo-
cati . 

Eaccio osservare che la discussione di 
questo disegno di legge, che non richiede 
certo più di un 'ora perchè c'è certo un solo 
punto che t rova dei dissensi, ment re sugli 
a l t r i oramai è pacifico che t u t t i voteranno 
convinti o non convinti , questo disegno di 
legge po t rà oppor tunamente t rova r posto 
in principio di una seduta pomeridiana, 
ovvero in un 'appos i ta seduta ma t tu t ina , 
che cer tamente vi sarà il tempo di fare. 
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RUINI. Chiedo di parlare. 
MODIGLIANI. Anzi faccio osservare 

che, se la iscrizione di questo disegno di 
legge all'ordine del giorno di una seduta 
mattutina renderà tutti un poco più dili-
genti alle sedute antimeridiane, non sarà 
poi un gran male. 

Vale a dire che opponendoci, come ci op-
poniamo, alla inversione che è stata chiesta, 
non intendiamo Con questo di render im-
possibile la discussione della proposta di 
legge dell'onorevole Turati. Anzi siamo in-
teressati, come tutti gli altri, a che si di-
scuta, ma a suo momento e a suo luogo, 
non a danno di discussioni infinitamente 
più importanti che non quelle che possono 
portare all'ingresso nella Camera di un paio 
o di quattro o cinque dei nostri ex-col-
leghi. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole Ruini. 

RUINI. L'onorevole Turati aveva fatto 
una proposta alternativa; che si inscrivesse 
questa legge prima della discussione della 
riforma sul sistema elettorale amministra-
tivo. Questo non va assolutamente. 
_ TURATI. Vi rinunzio. 

RUINI. Rimane la seconda proposta di 
tenere una seduta apposita domenica mat-

tina. Su questo credo che siamo tutti d'ac-
cordo e se è possibile prendere ora questa 
decisione prendiamola immediatamente, se 
no restiamo in questa intesa salvo a deci-
dere nella seduta pomeridiana. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno della 
seduta di domenica non si può fissare ora.. 

R E A L E . Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
REALE. Chiedo che fa proposta di legge 

dell'onorevole Turati sia inscritta immedia-_ 
tamente dopo quella delle elezioni ammini-
strative. 

Voci. No, no. 
_ P R E S I D E N T E . La Camera delibererà 

domani sera "per stabilire se sarà il^caso di 
tenere seduta domenica matt inaper discu-
tere laT proposta di legge dell'onorevole Tu-
rati. 

La seduta terminai alle 13.30. 
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